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Per far conoscere I motivi della crisi, I suol sviluppi s lo 
solualoni proposte dal comunisti 

OGNI COMPAGNO LEGGA E FACCIA 
LEGGERE TUTTI I GIORNI LWNITA’ 

La giusta conoacenia del termini del contrasto che op¬ 
pone le forza del progresso al violatori della Costituzione 
contribuirà airestenslons della lotta per Imporre un go¬ 
verno sensibile alle eslgcnxe fondamentali del Paese 
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CON VIOLENTI ATTACCHI ALLA LINEA DI CONDOTTA DEL CAPO DELLO STATO 

Nuovo ricatto di una parte della D.C. 

ro,„a ,a„,,^o ^ che minaccia di votare 
Democrazia e socialismo contro ìì contro-sinistra 

Questo 8 marzo è il ciii- bor«licsl dove sembra che i pò progresso sociale; che Si conferma, in questo cani- 

quaiitesimo che viene cele- principali temi della emun- possa essere raiyji un lo. con- po, una verità jjenerale: dai -■ ---— 

bruto, nel mondo intiero, da cipazione femminile abbiano solidalo, sviluppalo, senza principi socialisti discende ^ . ir» *i . iii r» iii- ss* iii 

donne e uomini di sensi de- trovalo una soluzione. Se ben che si lotti per rinnovare le o«Ki l’azione più conseuuenic l AHÌtìC rifet'lSCC (il IrCSKlOntC (Iclta liCpUbollCa Siili CSltO ilclla 

mocralici e progressivi. L’or- riflcllclc. dovete riconosce- strutture economiche della per rattiiazione «li tulle le f 

^anizzazione «li questa Ki«ir- re, infalli, che oyui il mondo società. Lo si visto alla rivendicazioni «Iella dem«i- vijzf f li I VCfFtf •• lì t //> lìt*fìWI ili t* f i/’llin f / f*/» irt tìoKt trllfl‘^iniia 

nata inlernazi«*nule di mani- l>or;>licse tende a essere per- |)r«>va. I.a realizzazione, nel crazia. ftUll III MjHIIII li pi ifSSI liti. | l II l I IJllll 11 rO OFi HI f ICo f 1(1^ I (iilC 

feslazioiie e di l«>lla per l’e- vjko da una visione «Iella noslro secolo, «li alcuni Ira Salutiamo, «lun«|ue. «pieslo 
mancipazione della «lonna 'ila nella «piale alla esislenza i principali oliietlivi «lei ino- ein«piantesim«> «S marzi)! t'e- 
veniie infatti «lecisa cin- della «lonna viene attribuito vimenlo per remancipaziouc licitiamo le «buine italiane «■ 

«liiant’anni fa. da una con- ancora una v«)|la, come seni- della «lonna. sepue «li pari tulle le loro ort>anizza 7 Ìoni 


Lo spartiacque 


pro«ressi, per le '''«'* ^^rru d ««» itluatre 
liste, che sono s«:<'ri«>soiufo al pi». «• li«im- 
[•he conquiste e 

, . . andare in Oiro per Mniite- 

,- .... . • . , , - - - •- -- ostri. L ri'olitia- a aire che Ini. cu¬ 

na nel mollilo può essere p.i- «lemrmazioni «lei costume, c lavoro; I problemi «lei lavoro aiicor.i una volta al par- detnocrlstlann. nati vn- 
ra^onata con quella «lell’ini- il nsultato e niiscrcvolc. non si risolvono bene se non tilo l’ammonimento a non j,,,,, 4.7110 di 

zio «lei secolo soltanto per Lmancipazinne «Iella don- si pon}<ono e risolvono quelli dimenlicare. anzi, a tener ^ ceniro - sini/tra » lo ha 
nieltere in mostra una dille- na e trasformazione profon- femminili; solo nelle società sempre più presente, nel suo 1 ij«i 

l enza railicale, che non e più «la della slriitliira sociale, c socialiste, veramenle « bui- «•rierilanionlo lieiicrale c nel- , , 

«li quantità, ma di «pialità. <|uin«lì della vita deeli ilo- date sul lavoro ». il traciiardo In pratica del suo lavoro, che fri e piu cmrnenn «icmo- 

l.e «randi società nuulerne mini in società, sono dunque «Iella emancipazione e ra,;- la lolla per reiimnclpazione fuift *<»»««». •»•- 

•socialiste, che raecoluomi per noi strettamente unite, «imito non da ristrette avan- femminile, per i «lirilti e «li cfic esisfono c|rc«i 

la terza parte del ;;enere s«»nn due asiietli di un solo «uardie, ma «la masse slcr- interessi «Ielle donne, tier la aeptiiait «lemocrisrinni 
imiaiio e nelle quali non so- fnndamenlale proyresso. SI. minale di lavoratrici. L il cu- loro or«anizznzioiie e per le i qindi hanno più utfirinl- 

no sollanlo riconosciuti e ri- 'ono obiellivi deniocralici stiline .se«ne, allora, ed u«e- loro rivenilicazioni si coni- mento comunicato all'on le 

.spettati tutti i diritli «Iella quelli che il movimento ferii- vola qiie.sto progresso: un batte .sulla slraila maestra Moro che si rihellerehhero 



donna, ma la energia mate- niinilt» persegue; ma oggi coslunie di libertà, di egna-ldella «lemocrazia e del su- 
riale e spirituale delle don- oon vi è progresso democr.n- glianza e lealtà nel rapporlo|clalisnio. j 

Ile viene integrala c«un|)lela- ••f'n che non .sia in pari teni-l|ra lultl gli esseri umani. PAI.MIBO TOOI.IATTI • 

mente nel complesso «Iella -- - - - . - ,, , _ 

vita colletti va, sono, anche 

Un disegno di Cagli per l'8 marzo 

((iiali. in linea di diritto e in 
linea di fatto, la donna non 
ha ancora realizzalo la pro¬ 
pria piena emancipazione da 
un asservimenlo e abbassa- 
nienlu che .si trascinano da 
secoli. 

I.e rivendicazioni in cui si 
.soslunziu la emancipazione 
della donna sono. però, per 
il loro coiileniilo, rivendica¬ 
zioni democratiche, non ri¬ 
vendicazioni speciflcuaieule 
socialiste. II diritto di voto, 
il diritto aU’istruzione e di 
accedere a tutti i pubblici 
impieghi, la parità delle re¬ 
tribuzioni per uguale lavoro, 
l’eguaglianza dei coniugi nel¬ 
la organizzazione familiare, 
una legislazione familiare 
che romiia le catene del pre¬ 
giudizio e deiripocrisia, so¬ 
no tutte realizzazioni conce¬ 
pibili anche in uno Stillo nel 
«piale ancora esiste il regime 
capitalistico. E infatti le don¬ 
ne hanno oggi accesso alle 
urne in «piasi lutto il mondo 
(in Europa fanno eccezione 
solo la Svizzera, conserva¬ 
trice; il l’orlogallo. clerica¬ 
le c la Spagna, fascista); il 
principio reazionario e ip«»- 
crita della indissolubilità del 
matrimonio è in gran parte 
«lei paesi civili per lo più 
superalo; la parità «lei sala¬ 
rio è stala anche «li recente 
aircrmala con decisione so¬ 
lenne dalla Organizzazione 
internazionale «lei lav«iro; 
esistono, ioline, alcuni paesi 
«If capitalismo avanzalo «lo¬ 
ve la strngranile maggioran¬ 
za «Ielle «lonnc lavora, studia, 
esercita liberamente una pro¬ 
fessione. 

Eppure il problema «Iel¬ 
la emanci|>azione femminite 
luin si può dire che sia ri¬ 
solto. l'rima di Itillu non e 
risolto in un paese come il 
nostro, non ostante la gran¬ 
de conquista del diritto di 
solo, solo in parte ananllala 
dalla illecita pressione che le 
anl«)rilii ecclesiastiche eser¬ 
citano sulle donne per im- 
pc«lir lor«> «li volare .secomb» 
i loro interessi e secoiiilo ia 
loro coscienz.); e non ostante 
i graniti progressi, putitici. 

«Il «irganizzuziofie e morali, 
che le «l«inne liaiiiio compiu¬ 
to in numerosi altri campi. 

Un lungo cammino ancora 
rimane da percorrere, alle 
masse e organizzazioni feni- 

iiiitiili e a tutte le organizz.i- -- - - - ■ - , 

zioni democratiche italiane, 
per riuscire a realizzare an¬ 
che solo quei diritti che sono 

sanciti dalla nostra Costiti!- _ _ 

iSS&Sis la D.C belga sospende e ri 

non riconosce, tra l’atlro, la 0 

bTs';.'T.:; per evitare una grave spac 

oltre a ciò, vi è una situa- ■ 

zinne di fatto, che in Italia -- 

*mrnHflìa'5,7,’: L’urto è ovvenulo sulla questione linguistica - Le prò 

sta situazione risulta «la una ---- 

secolare (Dal nostro Inviato apeciate) immedialo della contesa è l.rni e tende ad abbandonare 

Iratezza c pre^lenza nei _ .lato il pn.blema della lin- la propria lingua per U fran- 

U In'Imhi'lfs dcMa famiiihaBRUXELLES. 7. N.m g,,^. Belgio, come e nolo, ce.se Cio provoca il vivo ri- 
. .. • , , - ’ . i-olo in Italia. la Demi'icrazia ^-nrivivonn « valLmi. eh#» nar- sentimento Hell» masse ftam- 


o un quahinsi florerno 
orientato o nppofjolato n si¬ 
nistra. Bene, i * franchi ti¬ 



ratori > «'.«cono roi?l dalle 
caseniatte e sparano in 
campo aperto: (piale ptii 
clamorosa conferma della 
interna /rantiimmionc e 
della crisi (iella DC? 

Questo, tiillaria, non ò il 
solo né il più prave aspet¬ 
to dei ricatto delle destre 
contro min .««ilnzione (b•- 
niornitirn della crisi. Que¬ 
sto ricatto si cnnihina a un 
attacco al Capo dello Stato 
che non conosce piu rile- 
pno e misura (?»«*.sfo «U- 
facro, tiel resto, fu parte 
inteprnnte liell'iimintivn di 
Malapoili che t)orl«^ alla 
crisi, ebbe tiri senni In nella 
canipaonn intessnta attorno 
al * iliscnrso - (romba » di 
Merzapora, viene oro ri¬ 
preso con violenza dalla 
destro clericale e dal prup- 
po dlrlpentc • dorotco *. 
sSeelha non scherza *. seri- 
re la malnpoiiiana e zuc¬ 
cheriera Nazione, e com¬ 
menta la recenfissirrin in- 
treflirn .scelbinna contro il 
Quirinale come « una pro¬ 
sa ghiotta ». E mentre il 
presidente del Senato é pili 
dimis.s{orinrio. l’oflacco nori 
risparmia neppure il pre¬ 
sidente della Camera ori.le 
Leone colpevole di seguire, 
per In soluzione della crisi, 
la procedura indicata dal 
Capo dello Stato anziché 11 •«*n. Molà dopo II c« 

gli ombiptil voleri dei no- - 

labili democristiani. _ _ 

Dove si vuole arrivare, I 

per questa strada? Evlden- IICI 

temente a un governo con 
programma e maggioranza ■ 

di destra. Dato il terreno I KM U 

scelta da clericali e pa¬ 
droni per la loro controf- 

fensira. iin (issai prare col- Una (liviiinrazionc ai i 
po ne verrebbe al presti¬ 
gio degli organi costituzio- cifri Snragnt, Htni 

noli, e una squalifica totale _ 

ne derinerehhc per raltiia- . , 

le gruppo dirigente demo- 1* prc.sidente della Come- 
crislinno. Tanto varrebbe Letuie, ha concluso 

nominare l’on le Malagodi sera le con.sultnzionl 

segretario della DC! Co- la conclusione «lell «li¬ 
me pensare che le masse collotpi’.o, egli ha di- 

popolori catfodrbe - e la 

' ' - . , . lerniine (fello C’^plelamenlo 

Stessa . sinistra » de. se bn anWaiomi dal 

un nummo di nerbo - po- capo dello Stato, dt^slderu 
trebbero digerire una si- riaffermare che es- 

mile d chiarata iniudazio- jj_.j avuto alcuna linea 

ne. Carne pensare che la pn-.sinbilita. in caso contro- 
«ll{jerir«’bbe il poeie. nvrei accettato il 

' Ir di mezzo non se ne m.indalo o ne avrei dicliia- 
vedonn E dtinipte indi- mio i limiti fin daH'inizio. 
spensahilc, per le forze de- eouìc fece il prc.sidente Mer- 
rnncrotiche, respingere il /.igora in analoga situazione 
ricatto e le tendenze ever- Eccovi ora alcune utili spie- 
sive che vi si mischiano, gn/ioni sulle prtrcediire adot- 


(Ir!,:i l'un. Ix'iinr nfrrirà al 
('.ipo licllo Siali) tiiirr^iiii «ti-lla 
iiiÌ5)i«iiie espiirraliva clic ,cli f 
Uala affiliala. Lo criii ili riuitiio 
R itiiiRe «liinipie ail «iiij mitita 
svolla; c ila (in rrriu piinin di 
villa Ir prir^^inie 2l «>rr «.irannn 
le pili «Irainninlirhc, «iiii-lle in 
('«li itijliireraiinn le (Irri-iinii di 
iliaitxior rilievi», t.e le*i cun. 
Irappii-ie appaiimn inlaul «leli. 
«leale in «nodo laie da rendere 
«lillìcite un ri>n|i-iii|)eraitienii>. 
In«i-lriiili) »u lina fnriniila sene, 
tira, piilivalenie e reiilri-ia. tnl- 
rr«|iii«iiri) priixranittij dei « ein- 
ipie pillili n, tiilla |MTviina del- 
rnii. Seitiii, il xriippii diriamir 
«l•■lla DC 

niiiliiariieitle la eriii in un vi- 
culi» riero. Come ronferniano .«|. 
Clini rpioidi «li irri. ili mi par- 
lerrino ira pori», re»plorj/ionr di 
l.ronr, ilirrtta a rirrrrare «ina 
inaxgiurania prr un {«••'rmo e 
|>rr «III proRraiiinia «Ji rrnim- 
sinislra, c alala ilrlilieralanirnie 
valioiaia fino all'itliiron «lai don», 
tri e dai loro alirati della dr- 
slra «l.c. 

Di ron»eRnen*a la «iinatitmr 
l»erniane in lerniini ipiantn inai 
«isciiri. La Direiimir r i xr«*ppi 
parlaineiitari della D(7 so«lenxo. 
no clic rìnrariri» «li formare il 
gl») erti» do) ridille eiaeir a««e- 
Rnato a prescindere tinalmenir 
dalla pniiiira da alluare e dal 
procrainma da aiolgere. E al 

... ..... leriipo aiessn alliiano «ma proia 

inziché II »«*a. lilotà dopo II colloquio con l’on, U^one «h fnrza, dltrtta ad alTermare 

[pj no-____ P''larlii «iixM «tessi or. 

^ i;ani ro«liiiiiionali delli» Sialo. SI 

, ■ ■ I ^ fallo inirrpreie di «piesta prr- 

Leone ha concluso 

no con m ima noia d'axriuia. il Capo 

nranzn ■ ^ i A m ■ '*'’**'’ rimprovera 

errerio U ^ ^ B ■ a voler ndnrrr 

e pn- " ^ ■ ■ P presrdr i.ie «lei ronsitlio « ,em- 

,rttrof- -" lì*'»™ ilerorailva. che 

meTfll tìii hitirazionc ai gioninlLsti - / colloiiui v^no dTr» *o!7r71V «Ti " »rrio 

ituzio- con ^^()lè, Saragat, Mnìngoili, Mncntlli, Covclli '** l'f''!’*™»'»'*» h programma, la 

l,ytnle . fs » O » » maxaiorania; c dovendo e*«ere 

'attua- ^ ’ «pirsii nitri garante che il pro- 

(leino- lì prc.sidente della Come- dendo di ascoltare II pensic- leahnenie idem. 

rrehbc Leone, ha concluso ro di quei parlamentari dei l»»”''*- zl» prnrumà poi anche 

ilaaodi con.sultnzionl predetti gruppi misti die. * rollai,„rjnori ». 

'» Co- U«’P‘> la conclusuiiie deiTul- pur in assenza deile acceii- *^*** ® in«i)»icnibile. in 

masse colloquio, egli lui di- nate roiuiiziniit, potevaru' 'I'»-»'"" !•* f-o-uintione «iire rhe 

_ . diiiiralo ai giornalisti: «Al darmi elementi da registrare j* Lapo dello Siam • nomina • 

^ ” termine dello espletamento l.a favorevole accoglienza ') prr*iib‘nir tiri ron<i«lio e non 

. 5c un jjjjind.ito allldatorni «Lil die t parlamentari c«»mpo- ar«*»ubr I i*l»tiIiao drJle con. 

P'I” Capo «iello Stato, dt^sideru Menti dei gruppi misti hanno ««'haaioni. rhr yi|o una 

” 1 ”-' ' ari/itufto riaffermare che cs- dato a tale procedura co.sti- ron-nniidinr I ocra poi alle Ca. 
'’la-io- avuto alcuna linea tuiscc per me sutllcientc nio- [”* orninalmcnir. 

che In j)ri>.si.Tbilita. in caso contro- tivo di s«KÌdisfnztone. anche bilnna al miovo tovrrno. In¬ 
no non avrei accettato il nella mia qiinlitò di presi- J"'** '“f** aurizianirnm, i 

m.indalo o ne avrei dicliia- dente della Camera. La mfa ‘ '‘‘ndi»no in praiira a 

Indi- , limili fin daH'inizio. fatira si A enndns-) a priori I miiiaiivj prr- 

rze de- come fece il presidente Mer- di ossoro «tnir, =^ii »''lro*ial,-: e ciò prrrhè non 10 - 

lere il /.igora in analoga situazione sonnimitn nott'lmor Prrritare ai»erlamrnie le 

' ever- Eccovi ora alcune utili spie- ... I 'n'rnai»ni politiche e 


r,ioiio e IV ivnovnre ever- r.ccovi ora alcune min spie- i-i nitoniln . c 

sive che vi si mischiano, gn/ioni sulle pr«)cediire adol- «aeernn Por mi -■ P'^"<«~-*'"'"*"rbv. e voalmno e*- 

Ma a questo scopo bisogna Lite. Fama, il f” 0 " fi a t o J ‘^ ‘ bU n di condurre i loro 

che tutto lo scLrarnento e-splor.-itivo ha cnsenlilo. co- «li elen,; ^ -u.-iranc muaiUru. h co,| i 

democratico, tutte le forze richiamato autore- ‘ elementi che sot pm,,.,, .cra.hre che irn. du- 

favorevoli a una soluzione 'o[e esperimento compiiiU. ,c„niinu. m *. pa*.. i cot i 

chiaro e democratica (fella "e* 10^7 dal presidente dei-- •• *;»• 

crisi, si attrezzino nel solo Senato, di ascoltare insieme ^ no dnii «..JdnfaiiiY.mi dello 

modo possibile: mantcnen- ‘ prc.sidenll dei due gruppi PoggibonSI P;eudo.prozramma dell* D.rc- 

do ben ferme quelle que- pnrlamenlarl e. con essi, i se- sciODCra domani l"«T -.ir 

suoni programmatiche di l-'retari dei partiti, che. per ClOpcrO OOmani j (ir*, irrmmaij la fjv e*plo- 

fondo rhe sono il rem favorevole coincidenza, sono per Uno '' '■» '"'Pre^Mone 

sjwrfinrqne delta cr,si. Litti membri del P.irlanien- nUOVO Dofi»Ìea ’ 1 ..P“«»- 

sulle Oliali è ■nnrstbìle mn Questo in considerazione nuova pOlinCa di panrnaa. Da un* pane non 

hil.Lre le grandi masse del f.Ttto che i partiti politici 'i è alcn* .„d,c*.ome che i. 

del popolo, e sulle quali la (appresentàuo uno realta p r o • • I m o * Poga.bontI *hl..* mod.- 

non solo politica, ma anche avrà luaao uno meian,ro ,i' ‘U" pani» d» v.-u r 


modo possibile: mantenen- ’ prcsiaenii «ici uiie gruppi 
do ben ferme (luelle ifue- parlamentari e. con essi, i se- 
stioni programmatiche di filetari dei partiti, che. per 
fondo che sono il vero favorevole coincidenz.i. sono 
sjHjrtiarque della crisi. Litti membri del P.irlamen- 
stille (piali é possibile mn- Questo in considera/u*Me 

hilitare le grandi masse fallo che i partiti politici 

del popolo, e sulle quali la rappre.sentano uno realtà 
resistenza dello schiera- non solo politica, ma anche 
mento reazionario e le «costituzionale, posto «:he I ar- 
amhiguttà della DC posso- della Costituzione 


(Continua In 9. p*z.. I. col.) 

Poggibonsi 
sciopera domani 
per una 
nuova politica 

SIENA, 7. — Mercoledì 
proaalmo a Poggibonai 
avrà luogo uno aciopero 


no pcrciù essere sconfitte', «hchiara che "Tutti i citta- ilTrVanm ! 

. limi hanno diritto di asso- rivendi- p„icri r..*ii 


I,. PI. 


generate, dalle ore 10 alle : «lairabr» I* -tfrrtrna drll* D( 
12, mentre I mezzadri ai ' »*’» di veni di rrrrtJcrr d*l 
■ •tarranno dal lavoro tutta j -u» aiirzciamcnto di «fida *1 
la mattinata, per rivendi- ' p„icri r»*iiiui)iin 4 l,. .Ncirim- 

IVArH il'ZìZ'!!,'': if—,P'-i». i'" -r. .i ri.„. 

I. .ni..riA«. ,4.11. M*»* di un «anvrmo fTaffan .. 


Dopo due giorni di accesi dibattiti 


• . ■ • • atrinserimenlo dei 

La D.C. belga sospende e rinvia il congresso Lionate mrxlema, questo mil 

pare appunto il chiamare a 

• ■ ■ I I ■% responsabile giudizio innan- 

per evitare una grave spaccatura del Partito jgretart dei partiti. Secondo. 

■ ___ un punto nuovo di questi 

, , m m miei colloqui, quello di talu- 

Uurto è avvenuto sulla questione linguistica - Le prossime asstse rimandate al io aprile m incontri individuati, lave- 

__^_ _ _ * te già registrato e variamen- 

te commentato, anche se da 

Dal no9tro Inviato apeciate) immediato della contesa è|li>ni e tende ad abbandonare.guistico è stato approvato elettorato più omogenea, taluni con interpretazion. 
Rwi'VL'i I 7 V ['fato il problema della lin-jla propria lingua per il fran-jc</n 283 voli contro 82 e 85 meno formalista, disposto a non del tutto esatte. In ve- 
BRUXLLLr-i>. 7. «iia; in Belgio, come e nolo.lcese Cio provoca il vivo ri-iasiensicmi, ma i delegati era- sostenere una politica con- nlà. io mi sono posto il prò- 


darsi liberamente in partiti goCerno democraiVco T per |jpcrriò. ir ri sera »i ripar- 

per concorrere con metodo ,, «oluzlonc delie numero- «TatTart.. 

democratico a determinare la te questioni tindacali che ” ripari*»* «li «cintiimrnio drl- 

politìca nazionale”. Se anzi interewano un po’ tutti I ir ('.amerr. «i ripari*»* di asse- 

un utile contributo può es- cittadini. La decisione è znarc — dopo altri rvrniuali 

sere dato aH'inserimento dei U**** presa nella riianione irniaii»i — un incarico e9eiii»n 

partiti nella realU costitu- „ » '•'" *ir.*o t.<-one prr un goser- 

zionale moderna, questo mi convLato d'^urgenza. dopo n® » r*»e do»nrbbe p^. 

pare appunto il chiamare a che nette fabbriche e nelle tarare le elraioni. e coti »»*. 

responsabile giudizio innan- varie aziende agricole I la- rhr nfenamo — «'io- 

zi al Capo dello Stalo l se- voratori avevano approva- 'r»)'!* — a lìtofo di croasca. 

gretari dei partiti. Secondo. h*' "‘'*'■".‘1 virr- 

un punto nuovo di questi u'er t? ed aTe^lno'fichfT* *1'- 


te commentato, anche se da' tori per una nuova politica 
taluni con Interpretazion.I sono: istituzione dell’Ente 


soluzione democratica del- «rr»a alla poMibililà che Pono- 
la crisi ed avevano richie- rr»olr Scsni «cns* rinviato «Ite 
sto una inixiativa su scala <- , , 

comunale i prrcedrnte go»emo. 

Le richieste dei lavora- I «Jihaniio e un 

tori per una nuova politica '' »« Setm 

sono: Istituzione dell’Ente srcrurrrbbe o se lui 

Regione, nazionalizzazione r 1'* flU »■ «niirarrrbhrro al rhia- 
dcl monopoli chimici ed rimcnto parlamcniarr. 

...... a t ■ _ -M _ 


cTlcnde ’Trie'Vàbbrichc'Tìgb odemocrazia blema dei gruppi misti, i cui crVtlcT'* degir^Tltrt m^^ 'il DCfMìV 

umri «ille scuole alla strada, f è divisa e m <:riY jano francese e costituiscono minghe. che si sforzano di una metà del partito resta cristiana, cioè, gioca la carta presidenti, come talora pub- poi», nazionalizzazione del- * CAiU » BcRkY Ieri è s». 

Iiilìà la società e si Ira- Iv, il c«mgr<?sso della ^n’incirca il 407é della pepo- difendere la propria struttu- c«mtrana L’elezione del se- fiamminga con tutte le sue blicamente riconosciuto, non le fonti di energia, riforma »enuu» un episodio clamoroK». 

flore in sostanza* net falbi '^"’dcrazia Cristiana (cnia- iasione, e i fiamminghi, as- ra tecnica impeflendo il sor- gretano ha confermato in conseguenze sociali e poli- sono sovente In grado di agraria generala che dia la che cvnferma il reale stato di co¬ 
che a nueslo noto «Iella no- ‘idi partito stxriale eri- , 3 , pj^, vjcjm agli olandesi gere di scuole francesi in buona parte questi risultati: tiche: la prima delle quali esprimere un pensiero uni- terra a chi la lavora, defi- tc c«istrnie nella DC. L’on. Ber- 


IL « CASOt. BEWY ter»è*». 

I »enuin un episodio clamoraK», 


che a nueslo poto della no- ^ , 3 , pju vicini agii olandesi gere di scuole irancesi in nuona pane questi risuiiaii: tiene: la pnma delle quali esprimere un pensiero uni- - '•"» •• ocu- *« c*,»ipn 

Atra umanità sembra gravi- ha dovuto addiritlu- per carattere, lingua e ton- questo zone di confine. I| Segretario generale Lefe- & di mettere In secondo pia- voco. Ho ritenuto pertanto niùva approvaziona del r«j. ei«io 

t.irc il massimo peso dcll.i rd ventre interrotto ed è denza politica. Le Fiandre li problema, agli occhi di vrc è suto rieletto con 444 no, dietro il problema Ha- opportuno, non solo ascolta- cVz*one”deirera omnens **'’ f™*** 

miseria, delta ingiustizia, det* stato rinvialo ai 10 aprile costituiscono, se cosi si può un osservatore estraneo, ap- voti contro 120 e 84 astemio- guistico. quello delle riforme re il pensiero del presiden- ri,p,tto del diritti coatitu- eriniano 

i.i iimiiiazinne. prossimo Questo, dopo due dire, il Veneto del Belgio; pare piccolo e scarsamente nt: Topposizlone è quindi nu- economiche e sociali. tl del gruppi misti, ma disar- zionall del cittadini • del fAu«» ieri 


Sorue cosi accanto ai prò- sedute temporalesche in cui la popolazione più povera.!interessante 


e.sso na- merosa e solida. 


ry, dello membro del dirruivo 
del groppo parlameniare «ieioo- 
rrìstiano nrll* lista doroiea, ha 
fallo irri mattina la *aa eom- 


L'organo dei sindacati * predetti gruppi. In- | lavoratori, azione perma- | par»a tra i giomalùtt. a Mooie^ 


anche in quel pochi paesilban«Ìonato la sala. L’oggeltoM’influcnza culturale dei val-*di litigi, il compromesso lin-ìghi, col n-sultato di avere un* (continua in t. pag., t. eoi.) * congegni elettorali; e gra- 


tro'crà asaolnua 
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zìcnlc prrclió questo non può 
significare altro clic un’apertura 
verso i comunisti. Nel caso In 
cui questa deprecata ipotesi deb¬ 
ba verificarsi, per ris|)elio agli 
eiettori che mi hanno mandato 
al Parlamento, voterei contro un 
governo siffatto ». Richiesto se 
parlasse a titolo personale, l’ono¬ 
revole Bcrry ha detto: a Natu¬ 
ralmente, ma devo precisare che 
io faccio parte della maggioran¬ 
za e appoggio l’attuale segreteria 
di Moro. E’ prevedibile pertanto 
che sulle mie posizioni sia la 
maggioranza dei deputati d.c. n. 

Questo aperto preannuncio di 
voto contrario da parte di un 
qualincato esponente ilella mag¬ 
gioranza ha prodotto vivo emo¬ 
zione e infiniti coninienti. E’ 
subito circolata la notizia che 
venerdì scorso una trentina di 
rappresentanti della destra do» 
rotea hanno tenuto una riunione 
nel convento di S. Maria Ausi» 
natrice, nel corso della qtiale 

— evidentemente — era stato 
discusso ratieggiamento da te¬ 
nere nel caso si {lelitieassc un 
governo dì centro-sinistra. 

Negli ambieiiii ufficiali della 
Direzione d.c. c del gruppo par¬ 
lamentare. tuttavia, quella.', di 
lierry è stata giudicata una gu/- 
/e; o meglio, una volta tirato il 
sasso, si c reputato opiiorluno 
nn«ronderc la muno. Così Cui ha 
fatto stilare una specie di a ret- 
tifìca I), in cui si parla di « di» 
.«eiptinu di gru|ipn a. I.c vvlinc 
contenenti questa « preeìsazio- 
iie « sono state fatte cireolare 
tra i giornalisti, i quali non 
hanno niancalo di esprimere 

— senza di.stiuziuuc di <irien- 
tamento politieo — la propria 
indigiia/ione imt questo iiideco- 
ro-io sistema di smentire la ve¬ 
rità rniiosciuta e di definir falso 
quel che tutti sanno vero. 

In ogni modo, i componenti 
del direttivo del gruppo d.e. del¬ 
la (iamera sono stati invitati a 
tenersi a disposizione per una 
riunione che tlovrehlve tenersi 
nelle prossime ore: forse per da¬ 
re una veste politica uffìeialc 
alla linea ricattatorio-sahoiatoria 
prescelta dai n doroiel aiislliato- 
ri n. I presidenti dèi gruppi par¬ 
lamentari d.c,. per loro conto, 
sotulano il terreno in varie dire¬ 
zioni. Giti si è ineontrato ieri 
con Suragat, l’iecioui col fatifa- 
niano Forlaiii. 

I/agenzia fanfaniaiia ADN' hu 
preso ieri posizione contro la 
pretesa di Moro e Giti di impor¬ 
re «letermiiiati candidali ul (!apo 
dello Stalo, afTermando clic il 
Segretari»! «Iella DC e il presi¬ 
dente del gruppi» parlamentare 
non hanno, tra l'altro, alcun di¬ 
ritto di parlare di « una rosa «li 
nomi ilcsignali «lui direttivi dei 
gru|ipi itarlnmeiilari u. Tale rosa, 
afferma rageiizia, non h mai 
eii.sliln, poiclu' n il direttivo •ipii'i 
per una imlica/ioue di massima, 
e l'on. Giti fu impegnalo a non 
snllevntT preclusioni o pregiu¬ 
diziali nei confronti di nessun 
nome n, l.n .stessa agenzia, rife- 
rendosi ai ricatti e olle minac¬ 
ce di scissione da parto della de¬ 
stra democristiana, scrive che c 
inaccettnliilc clic in « un solo 
partito esistano due tipi di di- 
sci|dina: riino, rigido, «alido 
per la Sinistra, c rallro, clastico, 
valido per la di*.stro n. 


LE CONCLUSIONI DEL CON¬ 
GRESSO DEL P.R.I. I risultati 

ufficiali derniilivi del Congresso 
nazionale del i*RI anno stali i 
aegitrnti: corrente La Malfa-itca- 
le (favorevole a ini governo dì 
criilro-sini.stra con r.isleiisione 
del PSI) 55,47 per celilo: cor¬ 
rente Parciardi (per il centri¬ 
smo) 43.20 iKT cento; corrente 
di a estrema sinistra » (contro la 
partecipazione al governo) 1,33 
per cento. i»a compo.sizinne «Iella 
nuova Dirczioiic sarà nota solo 
elamatlina. 

I paeciardiani hanno fatto sa¬ 
pere che non iiiteit«l«nm nicllere 
in discussione rniiilà del partito. 

II successo «Iella corrente la- 
nialfìaiia a iinhigna ha provo¬ 
cato. naliiralmeiile, commenti di¬ 
scordi: soddisfalli i r«impagni 
socialisti, i snrìahlrmorr.itici, i 
radicali; delusi 1 lilierali e i 
inis-.inì: silenziosi i «I.c. 

Sarag. 1 t non ha perso l’occa¬ 
sione per aggiungere una biz¬ 
zarra dichiarazione: a I.a formu¬ 
la di ceiitro-sinisira è quella che 
maggiormente «lispiace aU’onnre- 
volc Togliatti, il quale evlilenie. 
mente manovra per un governo 
dì centro-destra o un monocolo- 
re pemlolan*. Togliatti pen«» di 
silurare la formula «li centro¬ 
sinistra promettendo il suo ap» 
p«>gcio. Itisogncrehite essere in¬ 
genui o in malafe«le per non ve¬ 
dere in qncsin altro che un si¬ 
luro. .Ma c un siluro che non 
colpirà il Itersaglio ». Evidente¬ 
mente l'on. ^aragal è troppo in- 
Irlligrnle. A lui non la si fa. 


UNA DICHIARAZIONE DI IIZ- 

ZADRI Secondo il .l/e««iggero, 

l'on. I.izzadrì sareblte stato ri¬ 
cevuto nei giorni scorsi dal Capo 
dello Stalo. Inlcrmgatt» in pro¬ 
posito dalla agenzia .ARI. rnn«>- 
revole I.izzadrì. non ha né con¬ 
fermato né smcnliio, ma ha di- 
ehlaraio che « è molto probabile 
che i socialisti possano accettare 
di sostenere un Governo tripar¬ 
tito di centro-sinistra come 
quello che si sta pensando di 
effettnare snila base «lei tre 
punti programmatici essenziali 
annunziati dall'nn. Nenni e cioè: 
l'aiioazinne delle Regioni, nazio¬ 
nalizzazione «Ielle fonti «li ener¬ 
gia e deniorraiizzazione della 
scuola ». 

e .\i Ire punti indicati più 
sopra nc aggiungerei un quarto, 
e cioè nessuna discriminazione 
nei confronti dei comunisti. 
Qualora il Presidente del Consi¬ 
glio si presentasse alle Camere 
e dichiarasse che i voli dei co¬ 
munisti non sono né gradili né 
acceliabili, ritengo — e Io di¬ 
chiaro a titolo personale — che 
i aocialisii dovrebbero rivedere 
il loro atteggiamento nei con¬ 
fronti di nn silfailo Governo. 
Per quanto concerne la sinistra 
del Partito socialista, è evidente 
afe» essa non poirehlie che so¬ 
stenere la necessità di non ap¬ 
poggiare nn Governo che po¬ 
nesse siffatte diserìminazioni ». 

1 . Pa¬ 


che cosa può significare per tutti l’ordinamento r egionale 

Regione e svilii|ipo Industriale 
nella concreta realtà toscanà 

Ijonergìa oìcttrira a basso costo prodotta localmontv davo divenire una essenziale molla 
di progresso — Lo sfruttamento delle risorse minerario — Iai presenza della Montecatini 


Nessuno può più accedervi 

Agadir "città chiusOf, 

Nelle ultime 48 ore è stata trovata solo una hamltina: rì aggirava con una monetina di 


<'ià(|ne frunclii in mano e ha chieRtu se le Rarehht^ro haRlati per antlare dalla mamma 



AGADIK — Uno sbarramento posto In un settore della città al di là del quale è prnibilo l'accesso. Sulla destra, 
du un edificio rimasto In piedi, si nota una corda fatta con lenzuola annodale, penzolante da un balcone per 
mezzo della quale gli ahilanti sono fuggiti essendo crollate le scale (Telofoto) 

Sarà sospeso il « sussidio dello zucchero » ? 

Sempre più tesi i rapporti 
fra gli Stati Uniti e Cuba 

Identificate quarantacinque vittime deiresplosione aU'Àvana 


(Dal nostro Inviato) 

FIRENZE, 1 — In che mo¬ 
do l'ordinamento regionale 
può contribuire al migliora¬ 
mento dell’assetto generale 
di una qualsiasi regione ita¬ 
liana? Quali passi in avanti 
è capace di sollecitare? Quali 
sostanziali miglioramenti as¬ 
sicura alla collettività? Que¬ 
ste sono le domande che do¬ 
vunque hanno preso a echeg¬ 
giare con insistenza dal mo¬ 
mento in cui l’Ente Hegione 
ò divenuto uno dagli argo¬ 
menti centrali della polemica 
fra i parliti e uno degli cle¬ 
menti sui quali si svolge più 
animata la discussione nel 
Paese. 

La gente, insomma, al di là 
delle questioni politiche e di 
democrazia legate al decen¬ 
tramento previsto dalla Co¬ 
stituzione, vuole avere le 
idee chiare sugli obiettivi 
concreti che si possono rag¬ 
giungere, soprattutto per ciò 
che riguarda il progresso 
economico e sociale: il cnn-i 
ladino, l’operaio, il catnloni- 
sta, l'Imprenditore vogliono 
sapere quali vantaggi trar¬ 
ranno dalla creazione di un 
organismo regionale in grado 
di esercitare H potere legi¬ 
slativo sulle principali atti¬ 
vità pubbliche. 

Prendiamo di petto, ad 
esemplo, un tema vitale co¬ 
me quello dell'industria e 
cerchiamo di capire quali 
prospettive vi sono in Tosca¬ 
na, in una regione, cioè, cui 
le statistiche assegnano un 
posto di tutto rispetto nel 
quadro dell’economia nazio¬ 
nale: In terza linea, dopo la 
Lombardia e il Piemonte 
quanto allo consistenza del¬ 
le aziende, e in quarta per 
il numero degli addetti. 

La situazione è qui poten¬ 
zialmente assai favorevole. 
La Toscana, infatti, ha fonti 
di energia pressoché inesau¬ 
ribili, costituite dai famosi 
soffioni della zona di Larde- 
rello che producono energia 
elettrica geotermica a bas- 
sissimo costo (in media una 
lira e sessanta centesimi al 
chilovattora, contro le 5-6 li¬ 
re degli altri impianti nazio¬ 
nali ed esteri). Nelle nove 
provincie sono raggruppate 
aziende del settari più di¬ 
versi, da quelle delle trasfor¬ 
mazioni alimentari a quelle 
cantieristiche. Il sottosuolp, 
inoltre, è ricco di htlnurali 
di ferro, di piriti (una dello 
basi dell’industria chimica 
moderna), dì mercurio, di li¬ 
gniti, di marmo e di altri 
dementi. A questa situazione 
di potenziale buona sulufc, 
corrisponde, però, una effet- 
fiua condizione di stasi do¬ 
vuta nd alcuni elementi chia¬ 
ramente individuati. Il primo 
riguarda — parrebbe stra¬ 
no — proprio la carenza di 
energia. La Toscana può pro¬ 
durre circa 4 miliardi di cbi- 
lovattorc (600 milioni di ori¬ 
gine idrica e il resto di ori¬ 
gine termica c geotermica) 
del costo medio di quattro 
tire al chilovattora. compren¬ 
sivo delle perdite di li¬ 
nea e delle spese generali, 
largamente sufficienti per co¬ 
prire il /nbbisopno. Se Tin- 
dustria regionale, in altre 
parole, potesse disporre di 
tutta l’energia producibile 
nel territorio toscano, essa si 
troverebbe in condizioni di 
aperto vantaggio nel con¬ 
fronti di chiunque. E poiché 
in buona parte si tratta di 
industrie controllate dallo 
Stato, esse potrebbero svol¬ 
gere un ruolo interessante 
nei confronti dei complessi 
monopolistici privati. 

Il fatto è, però, clic gran 
parte di questa energia (ad¬ 
dirittura quella di minor co¬ 
sto) viene assorbita dalle 
Ferrovìe dello Stato, oppure 
ceduta a prezzi irrisori a con¬ 
sumatori del calibro della 
Montecatini. L’industria ma¬ 
nifatturiera toscana, la pic¬ 
cola c media industria e gli 
stessi complessi controllati 
dallo Stato debbono invece 
utilizzare energia importata 
da altre regioni, protìotta dal 
monopolio elettrico setten¬ 
trionale e distribuita dai pri¬ 
vati, con il risultato di do¬ 
verla pagare a prezzi supe¬ 
riori a quelli medi nazionali, 
fino a 14-15 lire ol chtlopaf- 
torà per le utenze industriali 
di non grande potenza. 

Il prezzo dell'energia, re¬ 
so proibitivo dagli artificiali 
passaggi che abbiamo de¬ 
scritto, non solo blocca lo 
sviluppo dell’industria to¬ 
scana. ma rende costosissima 
V industrializzazione dell'a¬ 
gricoltura. limita la produ¬ 
zione e pesa, in de/ìnitira. 
sulle possibilità di progresso 
generale della regione. 

Veniamo ora al punto: in 
che senso può svilupparsi la 
azione dell’Ente Regione per 
modificare un simile stato di 
cose? Certo, fintanto che le 
fonti di energia non verran¬ 
no considerate come un set¬ 
tore di interesse pubblico e 
non si giungerà alia loro na¬ 
zionalizzazione, non sarà pos¬ 
sibile trovare una soluzione 
di carattere definitivo al pro¬ 
blema. La Regione, tuttaria. 
ha ampie possibilità di in¬ 
tervento, sia come stimolo 
con una maggiore utilizza¬ 
zione delle /onii di energia. 
fino a coprire qualsiasi fab¬ 
bisogno, sia attraverso la sot¬ 
trazione della distribuzione 


agli speculatori e l’affida- 
\mciito agli enti pubblici, sia. 
in/ine, attraverso la rivendi¬ 
cazione (fi un compenso da 
\parte dello Stato per l'ener¬ 
gia a bassissimo costo utiliz¬ 
zata dalla amministrazione 
ferroviaria. 

Un secondo elemento ne¬ 
gativo per lo sviluppo del- 
l’iiidastria cor\ceriic il crite¬ 
rio finora seguito nello sfrut- 
\ lamento del sottosuolo. Tra¬ 
scuriamo il marmo e il mer¬ 
curio e fermiamoci per nn 
attimo sulle piriti. Le piriti 
maremmane (tra le migliori 
in Europa, avendo un tenore 
medio di zolfo del 47% e di 
ferro del 44%) sono sfrut¬ 
tate dalla Montecatini e dal¬ 
la Fcrromin. una azienda del 
gruppo Finsider a parteci- 


L’AQUILA, 7 — Una inte¬ 
ressante sentenza che tocca 
da vicino il problema della 
libertà di espressione e di 
culto nel nostro pac.se, è sta¬ 
ta emessa sabato sera dalla 
Corte di Appello deU’Aquila. 
a totale riforma di una de¬ 
cisione presa tempo fa dal 
tribunale di Avezzano. 

Nel giugno scorso, infatti. 
1 giudici di Avezzano con¬ 
dannarono un fedele della 
Chiesa Cristiana Evangelica 
Battista, il signor Donato 
Cretarolo, clic aveva fatto 
afllggere nella località dove 
abita, San Benedetto dei 
Marsi, alla vigilia della Pa¬ 
squa. alcuni manifestini ci¬ 
clostilati nei quali si espri¬ 
mevano note di critica alla 
religione cattolica, che, se¬ 
condo lo scrivente, si sarebbe 
distaccata dalla legge di Dio, 
cosi come espressa dalla Bib¬ 
bia. Il volantino era firmato 
dal Cretarolo: e naturalmen¬ 
te l’evangelico, che 6 « an¬ 
ziano > dello sua chiesa, ven¬ 
ne immediatamente denun¬ 
ciato. Il reato clic gli si ad¬ 
debitava era quello di « vili¬ 
pendio generico alla leligio- 
ne dello Stato >. 

Il tribunale di Avezzano 
conformò la validità della 
denuncia, condannando il 
Cretarolo a quindici giorni 
di reclusione. Secondo quel 
tribunale, infatti, la Cliiesn 
cattolica, nel nostro paese, 
gode di una particolare tu¬ 
tela giuridica, essendo stato 
riconosciuto il Concordato 
nella Costituzione, c costi¬ 
tuendo il Concordato il ri¬ 
conoscimento che la religione 
cattolica c la religione uffi¬ 
ciale dello Stato. I patti late- 
ranensi, infatti, riconosce- 
rcbliero alla Chiesa cattolica 
una situazione di preminenza 
c di privilegio nei confronti 
delle altre confessioni reli¬ 
giose; c di qui verrebbe Ir. 
esigenza di una più rigorosa 
tutela penale alla religione 
c.ittolica. rispetto alle altre 
con fc.s.s ioni. 

Dopo un vivacissimo dibat¬ 
tito. al quale hanno preso 
parte l’avv. Rosapepe di Ro¬ 
ma e l’avv. Corvi di Sulmo¬ 
na, la Corte di Appello, co¬ 
me dicevamo, ha riformato 
la sentenza, stabilendo che il 
fatto non costituisce reato, 
accogliendo cioè pienamente 
la tesi prospettata dalPavvo- 
cafo Rosapepe. che aveva so¬ 
stenuto che la Costituzione 
ha voluto attribuire alla re¬ 
ligione cattolica una premi¬ 
nenza .sulle altre confe.ssioni 
sul piano politico e idoolo- 


pazione statale. Mentre però 
\la Montecatini estrae in gran 
copia il minerale (alimen¬ 
tando con esso 50 stabili¬ 
menti sparsi nella penisola) 
per la produzione dell’acido 
solforico, che è una «Ielle bu¬ 
si della moderna chimica, la 
Ferromin ha affrontato la la¬ 
vorazione in modo Inadegaa- 
to, .senza larghezza di vedute, 
chiaramente timorosa di cu¬ 
rare In concorrenza con il 
monopolio privato. La sog¬ 
gezione alla Montecatini è 
anzi spinta al punto che nu¬ 
merosi giacimenti di pirite 
non vengono richiesti in con¬ 
cessione dall’azienda o par¬ 
tecipazione statale al solo 
sc(tpo di non turbare il mer¬ 
cato dominato dalle leggi 
inonopoli.stiche. 


gico. ma non certo su quello 
giuridico; c di conseguenza 
c.sprimcre uno critica nei 
confronti del cattolicesimo, 
in termini che non siano di 
vilipendio, non può co.stitui- 
re un reato. 


La breve seduta 
di ieri a Montecitorio 


L'nssemfjlea di Montecitorio 
ha tenuto ieri alle 17 l’annun- 
ciata seduta La riunione, pre¬ 
sieduta dal vice-presidente ono¬ 
revole Uiiceiarelli-Diicci. e dii 
rata appena diie minuti c tiicz 
zo Letto ed approvato 11 pro- 
ces.so verbale, il pres'dentc di 
turno ha letto la coniiinicazio- 
iic inviata dal presidente del 
Consiglio on Segni al prcsi- 
denle della Camera on Leone 
circa le dmii.ssioni del governo 
La seduta ò stata (iiiindi tol¬ 
ta. e la Camera sar.*! convocata 
a domicilio. 


Oggi il 59’ anniversario 
deira marzo, giornata in¬ 
ternazionale della donna, 
viene ricordato nel corso 
di cenlinnin di manifesta¬ 
zioni indette in tutta Ita¬ 
lia da amministrazioni lo¬ 
cali. da varie as.sociazioni, 
dairUDI c da altre orga¬ 
nizzazioni femminili. 

A Firenze, durante In 
manifestazione indetta dal¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale, parlerà l'av.vocates- 
sa Picciotto, i>rèsidenlc 
della Federazione donne 
giiiristc; nel corso dell’as- 
semblea saranno di.slribui- 
te medaglie commemorati¬ 
ve alle (iirigenti femmini¬ 
li che hanno dato maggior 
contributo alla afTcrmazio- 
nc dei diritti delle donne. 
A Cesena l’inizialiva della 
celebrazione c stata presa 
dal sindaco; parteciperan¬ 
no donne comuniste, socia¬ 
liste. socialdemocratiche e 
repubblicane e parlerà In 
prof. Maria Piccone Stella, 
della presidenza dcH’UDI. 


Il prezzo del minerale ri¬ 
mane perciò altissimo c, di 
cottsegitetiza, n quota altret¬ 
tanto elevata si mantengono 
i prezzi dell’acido solforico e 
i derivati chimici, in primo 
luogo i fertilizzanti. La lie- 
glone può svolgere anche qui 
un compito di grandissima 
importanza .sociale ed eco¬ 
nomica. spingendo lo .'ìtalo 
a sfruttare attraverso le sue 
aziende tutti i giacimenti 
esistenti e, soprattutto, a co¬ 
struire un grande impianto 
per la proauzione di acido 
solforico e di fertilizzanti, ta¬ 
le da esercitare una efficace 
concorrenza alla Montecati¬ 
ni, a vantaggio di tutta h> 
agricoltura, non soltanto ili 
quella toscana. 

Altri elementi negativi — 
c ne citiamo .snìlaiito alcuni 
tu questi rapidi appunti — 
riguardano la disorganizza-\ 
zioiie del settore metnìmec- 
ranico cantieristico, di perti- 
iienzn interamente stntiiìe. tu 
fragilità dell'industria te.ssi- 
'e e dell' abbig inmento, le 
(/rari lacune della politica 
creditizia. Esse non possono 
essere cancellate attraverso 
leggi speciali che non offro¬ 
no soluzioni organiche, ma 
attraverso una programmn- 
-ione democratica di cui lo 
strumento migliore appare 
appunto l'Ente Regione, sin 
ver la elaborazione e lo stu- 
d'o sia per le possibilità d> 
ileci.sione. La Renione. infat¬ 
ti, con piani oraanici ade¬ 
guati alle possibilità c ne¬ 
cessità della Toscana, può 
aiutare certe industrie a li¬ 
berarsi dalla stretta soffo¬ 
cante dei monopoli, può svol- 
nere una concreta azione an- 
timnnopoli.sfica e. con la po- 
lestà lenislativa indicata del¬ 
la Costituzione, può interve¬ 
nire per allargare In cerchia 
delle attività sane, stimolare 
l'iniziativa privata e raffor¬ 
zare quella pubhììca e di 
oìtbbìica utilità. Filò sosti¬ 
tuire fll plani in senso mono¬ 
polistico del potere centrale 
una programmazione demn- 
croffra che tenga conto delle 
esigenze più profonde delle 
varie categorie interessate 
al progresso. 

ANTONIO PEBRIA i 


Alla manifestazione di 
Pontedera hanno aderito 
tutti i movimenti femmi¬ 
nili della città; anche a 
Palermo si sono avute nu¬ 
merose adesioni. A Tori¬ 
no, dove la manifestazione 
si svolgerà il 13. il sindaco 
ha messo a disposizione 
una sala della Galleria di 
arte moderna; parlerà la 
on. Mary Tibaldi Chiesa. 

Di notevole ìnter^sc, 
per il particolare momen¬ 
to politico, che consentirà 
alle rappresentanti delle 
donne una precìsa puntua¬ 
lizzazione del loro atteg¬ 
giamento sui più impor¬ 
tanti problemi del Paese, 
anche le assemblee Indet¬ 
te dairUDl. che sono circa 
70 nei capoluoghi e cen¬ 
tinaia nei centri minori. 
Le tre presidenti dell’As- 
sociazione — Nilde lotti, 
Marisa Rodano ed Elena 
Caporaso — parleranno ri¬ 
spettivamente a Savona. 
Ravenna e Napoli. 


L’AVANA, 7. — 1 rapporti 
fra gli Stati Uniti e Cuba si 
fanno ogni giorno più tesi 
Mentre gli esperti del Di-| 
partimcnto di Stato stanno' 
clabornndo una nota di pro¬ 
testa contro il governo cu¬ 
bano (cosi si apprende da 
Wa.sbington) per le accuse 
di complotto che Fidel Castro 
ha rivolto contro gli USA in 
seguito all’esplosione della 
nave francese « Coubre * cà¬ 
rica di munizioni nel porto 
dell’Avana, 1 dirigenti del 
governo di Cuba si prepara¬ 
no dal canto loro a prendere 


Il ministro del Lavoro ono¬ 
revole Zaccagnini ha fatto coin¬ 
cidere la ricorrenza dell’S mar¬ 
zo, nella quale centinaia di mi¬ 
gliaia di donne italiane ripro¬ 
pongono con forza uno dei te¬ 
mi di fondo della loro lotta, 
quello della pensione alle ca¬ 
salinghe. con i’anmincio della 
conclusiime degli studi per un 
drogetto di legge governativo, 
al tfstta di un tosto che ri¬ 
guarda sia le casalinghe che i 
lavoratori Indipendenti che so¬ 
no esclusi da ogni altro trat- 
t.imento di pensione. 

Si tratta In realtà di una 
- mutualità pensioni - volonta¬ 
ria. E’ previsto che possano 
iscriversi alla mutualità le 
donne maritate, che non ab¬ 
biano superato il SO anno di 
età (anche se vedove) che at¬ 
tendono alle cure domestiche 
e il cui marito esercita un la¬ 
voro indipendente che non dia 
luogo alla reversibilità della 
pensione, c le donne con altro 
grado di parentela o affinità 
entro il quarto grado che accu¬ 
discano alle cure domesfehe 
presso una delle categorie di 
lavoratori Indipendenti. Posso¬ 
no inoltre iscriversi I commer- 
c'antl. I piccoli imprenditori 
gli esercenti professionisti li¬ 
beri. cioè tutu i lavoratori in¬ 
dipendenti In genere. 

Questa forma di assicurazio¬ 
ne prevede due ruoli di pen- 
Is'.onc' il molo di mutualità che 
'assicura la liquidazione della 
pens one di vecchiaia e di in¬ 
validità a favore dodi iscrit¬ 
ti; c il molo dei contnbiit. 
n'ervati che prevede, oltre 
[alla pcnS’one di invalidità e 
t vecchiaia per l’Iscritto, il pa¬ 
gamento del contributi versati 
e «iegli interessi a favore dei 
coniugi e degli orfani degli 
assicuraU. La pensione di vec¬ 
chiaia sarebbe liquidata ab 
compimento del 65. anno di 
età 

Il fondo pensioni sarà for¬ 
mato da due parti: uno a ra¬ 
nco deirassicurato. da deter- 
mmarsi convertendo in rendita 
vitaUzia I contributi versati in 
b,i«e ad apposite tariffe, e la 
seconda concessa dallo Stato 
per la pensione alle casalin¬ 
ghe il contnbuto dello Stato 
verrebbe concesso se risulta 
che rassicurata paga per im¬ 
poste dirette una somma non 
superiore a lire 72(XI Per gli 
altri assicurati U contributo 
dello Stato sarà concesso nel 
caso che l’Iscritto non paghi 
per imposte dirette una som¬ 
ma supenore a 60 000 lire an¬ 
nue In ogni caso la quota di 
pensione a carico dello Stato 
non dovrebbe superare le 35 
mila lire annue. 

SI tratta dunque di un pro¬ 
getto assai limitato. Sin dal 
1957 ne esistono altri quattro 
di iniziativa parlamentare: quel- 


tiitte le misure per far fronte 
alla minaccia del Diparti- 
niento di Stato di sospen¬ 
dere il c sussìdio > annuo di 
150 milioni di dollari a Cuba 
per Facquisto di zucchero 
nell’isola caraibica. 

A questo proposito va ri¬ 
cordato elle il maggiore Er¬ 
nesto Guevara, direttore del¬ 
la Banca nazionale di Cuba, 
ha sottolineato nei giorni 
scorsi che il «sussidio» in 
questione non è un «aiuto» 
degli Stati Uniti a Cuba, ben¬ 
sì il prezzo che gli USA han¬ 
no finora pagato per tenere 


lo dcU’UDI. che prevede la 
pensione alle casalinghe q par¬ 
tire da 55 anni, con un nunimo 
garantito aumentabile in base 
ai contribuii volontari versati, 
e una copertura delle spese 
(circa 30 miliardi) per metà a 
carico dello Stato e per metà 
a carico dei datori til lavoro: 
quello del PRI, che si fonda 
sulla mutualità volontaria Intq- 
gnita da un contributo dello 
Stato di almeno 3600 lire an¬ 
nue per ogni casalinga e con 
contributi degli enti locali: un 
progetto d c.. pure fondato sul¬ 
la mutualità ma con un contri¬ 
buto statale variabile a secon¬ 
da delle quote volontarie ver¬ 
sate; e infine un progetto mis¬ 
sino. anch’esso assai limitato. 

I d.c. votono 
il biloncio 
della Provincia 
di Arexzo 

AREZZO. 7 — Per la prima 
volta, al Consiglio provinciale 
di Arezzo anche d gruppo de¬ 
mocristiano ha approvato il bi¬ 
lancio di previsione presentato 
dalla Giunta, votando insieme 
alla maggioranza socialista e 
comunista. La votazione è av¬ 
venuta dopo due Ore circa di 
discussione. Alla seduta erano 
assenti il consigliere del PSDI 
e quello del M.SI. 


SABAUDIA. 7 — Nella 
gabbia del più alto pennone 
del brigantino scuola Carac¬ 
ciolo. ricostruito nel campo 
sportivo di un collegio a Sa- 
baudia, per le esercitazioni 
degli allievi della Marina 
Militare, un sottufficiale si e 
lanciato nel vuoto a scopo 
suicida. Dopo un pauroso vo¬ 
lo dì oltre quindici metri, 
il corpo del sottocapo della 
Marina Giacomo Valentini di 
anni 25, da Monfalcone, si è 
sfracellato sulla terra battu¬ 
ta. All’agghiacciante tonfo 
accorreva un carabiniere di 
ser\’izio che dava pronta¬ 
mente l'allarme al posto di 
guardia e all’ufficiale medico 
al quale non rimaneva, però, 
che constatare il decesso del 
Valentini. Nessuna persona 
ha assistito al drammaticol 


nelle proprie mani l’econo¬ 
mia cubana. Washington ne 
ha sempre avuto un duplice 
vantaggio: il predominio po¬ 
lìtico ed economico su Cuba 
e ie condizioni di favore di 
cui gli imprenditori statimi, 
tensi hanno sempre benefi¬ 
ciato per la importazione di 
zucchero cubano e, soprat¬ 
tutto, per le esportazioni del¬ 
le loro merci a Cuba. 

In risposta alle minacce 
americane, vengono raffor¬ 
zate le misure per liberare 
progressiv'amente Feconomìa 
dell’isola dalla dipendenza 
agli Stati Uniti. Secondo una 
segnalazione del New York 
Times, di tre giorni fa, la 
United Frult Co. si attencle 
« di momento in momento » 
nn provvedimento di espro¬ 
prio delle « sue » terre col¬ 
tivate a zucchero. Questa mi¬ 
sura non è stata ancora uffi¬ 
cialmente annunciata, ma è 
opinione corrente che il go¬ 
verno rivoluzionario conti¬ 
nuerà nella sua azione per 
il recupero completo delle 
proprietà nazionali allo Sta¬ 
to cubano. 

Oggi all’Avana è stato an¬ 
nunciato che sono state iden¬ 
tificate quarantasei vittime 
della esplosione (li venerdì 
scorso. La ricerca delle al¬ 
tre vittime dello scoppio è 
proseguita per tutta la gior¬ 
nata odierna. 

Nei giorni scorsi, nella ca¬ 
pitale cubana è stata tenuta 
la sessione plenaria del co¬ 
mitato nazionale del Partito 
socialista popolare di Cuba. 
Il compagno Blas Roja ha 
svolto la relazione sulla « si¬ 
tuazione attuale nel paese e 
suH’attività del Partito », e 
il compagno HanibaI Baca¬ 
lante ha trattato delle que¬ 
stioni « dello sviluppo nazio¬ 
nale e dell’attività della clas¬ 
se operaia, delle masse con¬ 
tadine e di tutte le forze po¬ 
polari ». 

Blas Roja, dopo avere sot¬ 
tolineato che < diventa sem¬ 
pre più evidente che la ri¬ 
voluzione cubana è una ri¬ 
voluzione progressiva e ra¬ 
dicale». ha ammonito la 
classe operaia e i comunistij 
a non sottovalutare Fattivi-' 
tà degli ambienti controrivo¬ 
luzionari. Egli ha rivolto un| 
appello alle forze unitarie 
del paese perché si tengano 
pronte a respingere ogni e 
qualsiasi attacco alla sovra¬ 
nità e alle libertà di Cuba. 


episodio: il sottocapo era 
stalo sino a poco prima con 
alcuni commilitoni dopodi¬ 
ché, senza Lisciare presagire 
il suo folle proposito, usciva 
nel cortile e saliva sull'alto 
pennone. Un paio di minuti 
dopo gli stessi suoi amici Io 
trovavano già cadavere. 

ET stata aperta una inchie¬ 
sta per accertare le cause 
che hanno indotto il poveret¬ 
to a mettere in atto il folle 
proposito. Secondo una let¬ 
tera trovata neU’ailoggio del 
sottufficiale, costui si sareb¬ 
be tolto la vita perchè affet¬ 
to da una grave inguaribile 
malattia. La salma del V’a- 
lentini, dopo le constatazio¬ 
ni di legge, è stata traspor¬ 
tata all’obitorio per essere 
sottoposta ad autopsia. 


CASABLANCA. 7. — Do¬ 
po la visita compiuta ieri da 
Maometto V. nessuno può 
più accedere ai resti di Aga- 
dir. Il silenzio della vasta 
necropoli, sulla quale si ad¬ 
densano nuvole di DDT, è 
rotto solo dal rombo dei 
biilldozers c dal crepitio dei 
maitelli pneiiinatici. Nelle 
ultime qiiarantolt’ore è stata 
rinvenuta solo una bimba, 
appena decenne, mentre pas¬ 
seggiava lungo un corridoio 
rimasto miracolosamente in¬ 
tatto, con in mano ima mo¬ 
netina da cinque franchi. .A 
quanti le andavano incontro, 
la bimba, inebetita dallo spa¬ 
vento. cliicdeva se (|iiel de¬ 
naro le sarebbe bastato per 
andare a trovare la mamma. 

Nonostante le numerose in- 
cliieste effettuate dalle no¬ 
stre autoiitò consolali non e 
stato possibile stabilite an¬ 
cora un bilancio definitive» 
degli italiani penti o scam¬ 
pati la notte del teneini>to. 
Il numero degli italiani lesi- 
denti ad Agadir era di enea 
200 e i molti sinoia ncceitati 
sono complessivamente 3G. 
Il dei quali facevano patte 
del personale delFAGIF 

Secondo i calcoli più re¬ 
centi, ì morti nella tremenda 
catastrofe ascendono ad oltre 

10 mila mentre i feriti sono 
3 mila. Oggi è stato annun¬ 
ciato che quasi la meta della 
comunità ebraica di Agadir. 
che contava 2500 membri, ò 
stata spazzata via dal dìsa¬ 
stróso terremoto di lunedi 
scorso. 

Se è vero che non sono 
state registrale altre scosse 
sismiche nella regione di 
Agadir dopo le tre Icggeie 
scosse di ieri, uno strano fe¬ 
nomeno invece si e prodotto 
stanotte ai largo del porto 
di Agadir, a tre chilometri 
circa dalla costa. Improvvi¬ 
samente. il mare si è messo 
a ribollire e a mandare nu¬ 
vole di vapore. L’avvista¬ 
mento del vapore è stato ef¬ 
fettuato dagli uomini di sor¬ 
veglianza su una collina so¬ 
vrastante la città distrutta, 
l’na delle cinque navi fran¬ 
cesi ancorate al largo del 
porto, ha dovuto spostarsi por 
non essere investita dal fe¬ 
nomeno. Come SI ricorderà, 
poco dopo il terremoto, si 
ebbero indizi di grandi cam¬ 
biamenti avvenuti sul fondo 
marino. Equipaggi di navi 
francesi giunte immediata¬ 
mente sul posto, riferirono 
che si erano avute grandi 
variazioni di profondità in 
varie zone del fondo. Lo 
scandaglio acustico delle navi 
segnalò che a 32 chilometri 
ad ovest di Agadir, il fondo, 
dai 300 metri segnati sulle 
carte, era passato a 40 metri. 

11 principe ereditario del Ma¬ 
rocco, Moulay Hassan ha 
confermato il fatto del ri¬ 
bollimento delle acque dopo 
aver sor\'olato la zona con il 
suo elicottero. Tutto lascia 
supporre trattarsi di un vui- 
jeano sottomarino. Alcuni 
I studiosi hanno emesso Fipi»- 
tesi che il terremoto di Aga¬ 
dir sia dovuto proprio alla 
nascita di questo vulcano. 

E’ stato inoltre fatto os¬ 
servare che almeno due \-ul- 
cani sottomarini sono emersi 
nelle isole .Azzorre. ad ovest 
di Agadir. Nel 1811 un vul¬ 
cano nacque nei pressi della 
isola di San Michele, mentre 
appiana due anni or sono, nel 
1958, è emerso nella lona 
delle .Azzorre un \njlcano che 
c tuttora attivo 

Ventuno le TÌtlime 
ìloliane 

C.\SABL.^NC.\. 7 — Starna- 
ne e stato reso noto il nu¬ 
mero definiti\o delle vitt.me 
italiane del terremoto di Aca- 
dir: t morti sono 18 e tre sono 
I dispersi. 

Risultano morti: i coniuci 
Enrico ed Edda Marocchi. con 
li figlio Ezio: Marinella Nelli 
(queste sono le uniche quat¬ 
tro salme recuperate dalle ma- 
cene). Nella Traccale e due 
suoi figli in tenera età. i co¬ 
niugi Rizzo. Giuseppe Brau. i 
coniugi Pallotti e un fi ilio. 
Gaetano Filippxine e il piccolo 
Patrizio Franchini di tre me«. 

Risultano disporsi- gli operai 
delI’AGIP Mineraria Ghizzom 
e N’ardelli, cd un certo Mario 
Descandier. 


Si è sposato il figlio di «Charlot» 



NF.W YORK — Sidney Chaplln, Arile del reniese oliere, c rallrice francese Neelle Adam, 
che el sene epesall Ieri, damnie )• cerlmenie (Tclcfoto) 


Assolto un evangelico 

Non è reato criticare 
la religione cattolica 

La sentenza della Corte di Appello dell*AquÌla 
riforma una decisione del Tribunale di Avezzano 


Le celebrazioni djeUa festa |ddytat;d|tc»nna 
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Oggi con centinaia ai manifestazioni 
sarà festeggiato il 50° dell'8 Marzo 

Donne comuniste, socialiste, repubblicane, socialdemocratiche e cattoliche partecipe¬ 
ranno insieme a solenni assemblee - Iniziative di sindaci e presidenti delle Province 

Annuncialo un progetto governativo 
di una « mutua pensioni » per le casalinghe 


Un sottufficiale a Sabaudiaj 

Si uccide lanciandosi 
da un pennone di 15 metri 
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Martedì 8 marzo 1960 . faf. t 


Una testimonianza eccezionale 


Visita alla ottava Quadriennale d'arte di Roma 



I raccoiiii Un incerto riflesso della realtà 

nelle opere dei pittori figurativi 

Il <W*i> ^ V i I ift ll'l milk « vi.itili II l.tllikl'tk lili wi*llwì Vi» i'iilt.l 


di Anna Frank 


Dalle mezze verità di Morlotti alla maniera di Bruno Cassinari - Le ambizioni di Sasso e i ritratti di Treccani 
Come sono presenti Levi, Miiccini, Martina, Spazzapan, Santini, Stradone, Scmc^hini, Zancanaro e Pizzinato 


». M (la lini) • siati» Il li'llure iiii scusi se con- ____ 

ili necessità • è licitata ii;>iia|- cliiilo con un' annola/.ione 

mente la «morale. ili o-ni personale. iinpo la lei- Dalle luezze Verità di Morlotti alla maniera di Bruno Cj 

riuHMHuo, fino w divcnhii ^ tura ucl Smum» v priiua 

pe\mit"iKVnmiViio'*’" ili,'7niì'ilo 111^ Xo^^ Collie soiio presenti Levi, Muccini, Martina, Spazzapai 

Ia'co, ad esempio, (pielle strade di mi ipiailiere indii- “ 

(|(iatlro paKinelte sulla paro- striale niil.inese inondale dal Particolarmente Kli artistllti e lendeiue onioueiicf artisti,(inistn di stile e di «usto alla» 
la « perche >. Il punto di p.ir- side di prim.ner.i. i| primo della nenera/ume di mez/o. cheic pittore, eoo soiliti'l.i/ione di realtà italiana e le individuali 
lenza di (pielle riflessioni pilo dopo le cimpie o sei iie\iealc ■ „eeiipano il va.slo spazio che'(piaiiti da (jiiesia diiticolia de emidi/iom intellettuali, in par- 
seminare il passa^Kio, in .Vn- recenti. I calli', diir.iiilc I in-J^^j jra la Scuola Itonuma e le!(Ìncono ima im(*\.i liln-ria poc tieolare ipielle seetliehe e pes¬ 
ila, dall infanzia all adole- lers.illo della cola/ione, i'r.i- K;,-m.ili pre.sen/e dei Ktovams.si tiea mentre .sp('"n --i ntio p.ir- >imistiche ina non corrotte eo- 


. - , (•(•nii. I cane, niii.inic i m- j^., j., Seiiola Itonuma e le'ilncono ima mio\.i lilti-ria poc (icolare quelle seettiehe e pes¬ 
ila, dall infanzia all adole- Icrs.illo della col.i/ionc, cr.i- j;i-acili pre.si*n/e dei Ktovams.si tica mentre .spi'"ii -.i ptio p.ir- >imistiche ina non corrotto eo- 

seenza, dall mia all altra eia no inv.isi di ;{io\ani. opci.ii |„, te.stmiiiiuano qui alla Cina- lare .soltanto di .nnlu/ione ir iminqiie o dispomhili per ope 

dei perche, dal perelie su c operaie M'iilenni, in rtrcni i nsura della cultura razionale e di iiidii nlii.ili-.mii r.izioni «‘azionarie, nel tes.sii- 

papa .Natale e sulle eico;<ne al Imilc. clic si anoI jj, p,.,, , „i,indio dei io ilella colleltivHn afiìnchè 

perclic sull amiire. .Ma il lor- ascoU.iiido l aii/oiii e sclicr -1 ^.(,1 nit,(n.,nln del o”m per.sonale visione della 

lido. 1 . un qii.im elio clic ,.., 1 ^, fronte alla realtà Me xeilove del iicoi c.iIimiui le sita itimi.ea oriianicamente a 
ill\ - .Mina I'!''a\icliiic| bacile sareblu'chiudere otti quali da questa ^ll•■.^.l dillieo!- svil.ipparsi in una reeiiperala 

nato, in quella «nuclini •'!'mente il discorso sul tà trausmm motivo <li dispera coscienza di tutta la vita, di 


caii/oiii 



mriitu ninnulla srrit- /iukIì». 1. un (IilmIi olio di fronte alla realtà Ile \edove del lUMu-tMliMno le 

Irne e^elii* « ei ^*>bu innili Kill> - .^ina riniik iiMeliln | bacile sarebtu» chiudere otti <iuaii <la questa dillieo!' 

perc/ie. ai quali ;‘li altri non .imalo. In quella xiovcniii hi » |j ,{iscorso sul tà tra^uonn motivo di dispera 

siiiiiio ri-vpi.inlerc ». l-.lhi vuol siia spcian/a et du e ' ''c di alcuni rari z.onc por qualsiaM nuova po, 

domande troppo difficili PCI Nleloiie. J.iccimd. il •non.l». 

Kli altri possiamo trovale la costi nilo «sulla base ,|cll.i ‘ ‘ V blllla realistiche c 1 ., concivi., 

risjmsla noi sleisi. Cosi .pie- morte, dell., miseri., e della d. ccnoid.iie ed 

sta famosa paiola /«•/•, /„•:'mi e.mfiisi.nie ». mm som, il de-,"“'"‘V ^-he .sia su estendere pivccd. m, conqm i 


svil.ipparsi in una recuperala 
eoseien/a di tutta la vita, di 
unta la realtà 


/ Ire pezzi 
di Hvnnto (iuttuso 


in fcy » ■ > s. 


C tutti i racconti sono, 
.Anna Frank infatti, mia risposta. ISItir- 

-— rif, l'orsiinhintlit c/ic vnlf- 

Anna h’iank è diventala in no .vco/,//rc il nimitlii iiuini- 
poehi anni mia figura preci- Ira animali premurosi n e.li¬ 
sa e iiidimeiilicabile del no- (ivi. si perde fr.i p.inl.iloiii v 
silo lempo. l'I’ noslr.i ;'rande eal/e di seta, lavora a sco- 
amiea 'la quando il suo Dia- pare mi i,eoo/io. .iiiimato d.il- 


iiiseonó non solanienle a eer- slim» deirnomo. come le ah- i-'’^’V***h,le di modeino sviluppo ste stanno propn» nello .itui.i . Diiatu non t' che Kb arli.sii 
cardi .so/>crc. a sfor/armi di lioiidanli eronaelte dei ;;ior-'nella evilliira artistica le • pv'ssimisino • di ‘dciim ,, p,ionio dipiimano 

cn;»/rc. ma anche a/'C/iMirc». nali von clilii co a volto ui- italiana, solo pcche piti dlftì- ipoyani. icon inltiira c jiuslo pm provm 

1-: miti i racconti sono. vo;iliaici a ciclcrc. Olle, se non proprio impossi- l'mitoslo. il pr..l.lema ih fon ,,, ^ 

infatti, una risposta. Illtir- MK'IIl.l.r. RAiui bile, e o-m riunire in correli do sta nel ripmi.ov m;m con -, loemea e stile, per 

rif, l’iirsiii chiatti) (7ic i>(i/c-||- — --—-—-—-ih, cottile eorrn/ioiio ilei mei 1 


Peck ad Atene, via Roma 


ria, imhhliealo in llalia da 
Miiiaiidi, ce l’ha rivelala. 


la sete del s.ipere. M.i, pur 
vedendo « un sacco di cose... 


sensìbile erealma riei a di n''aii cose... », tutto resta in- 
shinei e di pudori, di ansia deeifrahile. peii hé e^li non 
(li vivere e di disarmale li- (lossiede l’essen/i.ile, il senso 


niide//.e aiieor.i infanlili di 'b'He cose viste. «Il mondo «... 


fronte a^li adulti. Inloriio a 
lei mi mondo limilalo a po- 


- - eoneliiderà — non ini è 
riiiseìlo di trovarlo». .Storie 


elle persone — la fanu;-lia ‘l‘ hile ftilidi/iose elle iiise 
e mi pii;‘no dì amici. C.iiiusi ttnaiio a jpiardarc di la dalle 
fra le pareti di mia casa si belle jippareii/e '// sai/iia ih 


soUrao;;(,iio, essendo ebrei, 
alle perseeiizioni dei iia/i- 
sii. fino a qiiando som, seo- 


l'.vai, s'intreecìaiK, a filmi¬ 
ne di fate alle'P'e e di folletli 
|ro|,po Irisii, eonic som, i 


ivviati verso i campi pecsona^tfti di Dora e di l'el- 


dì sterminio, l'n mondo an¬ 
gusto: liti esasperali- fr.i i 
grandi, l’amore per un ra- 
;;a/./.o seoniroso elle la faii- 
eiiilhi illumina con la sua 
;iioi.i candida e vivace, po- 


mondo aii- dron che finalmente ritrov.i 
lerali- fr.i i im rarmoiiia dei loro ear.il- 
tier un ra- Ieri, ridendo o rainiiiariraii- 
clie la fan- d"sì a tempo dcliilo. h! elie 
con la sua ‘1* l^ìthf'! I*’ uno sqiiisi- 

vivaee. po- h» aiitoriiratlo. < l.a mamma 


ehi libri, una radio. M' “la 'imli* 


impari eeoiiomia 


mia pri;.‘ìone. h'iiori, la j>iiei - 
ra. le voci ••iiitiirali di*f*ii oi-- 
ciipaiilì, ma anche olierai 


I doiiiesliea, ma è un'idea ehi 
Li Killy non piace affatto. I.ci 
voriehhe. invece, andare a 


che lavorano e la priniaver.i lavorare in una fabbrica, co -1 
i'h,‘ esplode pmiliiale nel cu- ■"(• tulle le alice ra^ja/zc eliej 
lo e sulla lerra per rieor- 'i‘'l*‘ Pii'''*i,re o.nni giorno: in 
dare il molo perpetuo della fabbrica non ci si sente 

vita. sole, si può parlare con le 

Il sito caso, an/iliillo. ei compaiiue. è tanto più diver 
('omninove. Non era mi caso tenie ». 
isolalo, nainralnienle. Ivhrei. * 

perelic ebrei; operai, solda- _ fintila il* -^nna torna .il 
li, eoiiladini perchè niìlilan- '■i.'V i» <|iii‘''ti l'aceonli. (liu¬ 
ti antifascisti e rivoluzionari, ‘‘liziii e ra;iione formano la 
vile ll^lialiiienlc preziose fu- '•n.i « necessita » dì scrillri 
rono dislriilie diiH'odio che ‘‘i’- l-i '''m esisleii/.i dì re 
è la immifes‘ii/ione visìbile elusa, nella borea ilei mo¬ 
del faseisino in fi;;m'a di ear- slro. le aveva iiisei’iialo a non 


lU'fiee. dome (ìraiiisei. come rinmieiare a 
l’iieik. colile jili eroi delle 'r, anche se 
l.vltrri' dei faiulatiuali „ apparire in 
/mir/c, colile i iiiìlìoni di aim-i* assurde o i 


rinunciare alle sue sperali- 
re. alleile se esse potevano 
ipparire in qiiel nioniento 
> assurde o inalliiabtii ». do- 


liiitiì cui non fu neppure s'ei;i pili assurdo, tliiranle 
eoiieesso di fissare iieiriilti- qnesla ^jiierra, della « lionla 
ma parola .scritta un f^riih, deirnomo », dell., « p.ice », 
d'aniore o l’iiivoca/ione di della serenila? I'.|)piirc clh. 


pace, Anna fa parie del no 
.siri, i^raiide palrimonii 
ideale. 


rie del no- pensa che « liillo si volgerà 
palrimonio nnovameiiie al bene »... h., ili- 
falli. rìspello a quel nio- 


Ma cerebianio subito di mento Iranico, ••li nomini 
.superare il momento pale- hanno ora eompiiiln almeno 
tiro. In lei. eoiiif in (irani- ipialebe passo in avanti nelle 
sei. come in l'nciK si rivehi loro lolle per la pace e pei 
mi’esperieii/a clic super.i il l;i « melaniorfosì » iimana cui 
caso limano, fi' respcricii/a .\nna as|,iiMva. 

di chi si pone con la co- , _ 

scienza sve-'iìr di fronte al¬ 
le vicende «lei mondo, t- Im- ¥ T_ 

v.i il r.ipporlii eoslante fra wll COI 

ip.iello elle of'iiimo vive in- — -—— 

dìvidiialnieiile e la storia ilif- 
ficìlt* del mondo. (,)iiesli ea- 

doli parlano i* iiisei'iiano a V W 

nome de;{lì altri eadiili. e in II ^ 

nomi- delle ra;>ioni delle no M È M W * 

.sire lotte. 

In ipiesii jiiorni ei viene 

offerla hi possibilità di tur- - 

nare ad .\nna l'r.ink nell*.- 

partine di mi libro fdilo «I.* // dratlìlliat il’0 Vi 

d.aliiieMi. Il siii/ifia mai/n c 

i,//r; rocco;,// (I.. I.àimt. pie- fifrUnt (U UH fUS 
rediito da mi.i bclhi prcf.i- ^ 

filine ili hraucesco l'Ior.,. d’ 

lina rareolla «lì f.ivoi,- dove (Dal nostro corrispondente» 

rispira/.ioiie diretta nei f.il- - 

li ipiolidìani è più Ir.isp.i- P.XKKII. ma:/»» — ìl'- 

renle deirinfbienza ilei f.ivo- irof'»» di n» *r>-sc>>rit pu¬ 
listi f.imosi. .Sono f.i'’i»li- VI- tnata >: ciiìifuniìt'aani. l'a- 
sìc ilairinlerno dei senti- fui t'iu'rq:ra xrdain d’rtr/i 
menti. «Ielle impressiimi. s»»- .■irrirania. rierrf un 

|,r:iliillo ilelle riflessi»»ni che pmrnnh.cra rntlnlica d» T*'- 
apiiarlenuono all'infaiizi.i. M ehretien chr d, - 

confronto le pili f.inios»- r.ic- , ... . , 

rnltc di fiatie. «I.i rerr.Milt a ^ . 

M.iiie <rAnln,i\. ai (ìrimm. .i s-pnore ha netafo ai Itile'' 

Andersen, m.ind.tno o»l«,r dì dr n'=.''*rcri' a una 'im ori- 

cucina. I»cr (pianto yiisl«»s.i fereri:a II « rescara palna- 

r prelibat:, ess.i sia t.ii Inion in > r’spitride: « .V>,n si frai- 

^jiistai «Iclhi Icltcraliir.i clii»*- rastrn lede, ma 

d», sciis.i «Idi inimadne clif. ,co-tre opinioni poh- 

di'l resto, mi viene il.ii verbi , , a. 

r - - j tirili - V «'nife n parlare ai 

francesi mifoler e niilonnrr ’ 

impiei^.iti in ciieina o r-er i c«,/'ojf6(i.«rno. dr/n;/oe offoc- 
favolisti del (Iran .Secoloi. cherrte una rolla di pia ri 

nostro paese come fate tiit- 
Non r’c. naturalmente, nes- ic l,- setfmane in Tomo;- 

.siina intenzione di p.,r.i;!i«- pnase ihreUen. Come re¬ 
nare -Xnna Frank quei yi- ^ franche, no-i 

R.mli «Iella fiab.i. Ter ni.iyyo»; , ,, ^ , 

1 - - I ■ uoC'ii toì.erario r 

jirerisuoie «nr«, che in «,yni * 

fi.ib.i «lì aiit«ire a liilto .ipp.i- r» : -i* » 1_: 

re I«« sf«trzi» «li mettersi a) b- ^ BarlaCl di AlgCri 1> 

velh. «Ieira'«r..ltal«.re b.«n,l„. y.„rnuh.-r<i -p «'iM che 

no. . IMry«.le-,..re ». ac.|m- ,j f.r .hicma cn 

sl.ire ,t c«.!ore .•ffeltm.s.. «1.1 pnideun nccssa- 

h, v«.ce materna. !.. sempre. 
alla fine, « nella . m«,r..l.t;, » ^ 

un IM» tir.ita. in elle mocl«> la , , ' » » „ .. .,. 

; /■ ir.» • ,■ rostro aiornalc ha scritto 

viriti nasi»,sta fu iiremi.ita , j » 

:: , •' , salir torture e scanrìalo- 

attraverso la scarpina di t.c- -i- . j j 

fi , fi;. .»o . » Tenta ancora di dt- 

ncrcntohi c hi cattiveria con- . , , 

, I „ Il .. sciitere. il Qinrnalista. con 

fusa c punita nelle sue so- j »» ^ l * 

rellr. o come hisosn.i diffi- Hrlln sua buona fc- 

dare dei calliv. incontri, per 

(•..ippurretlo rosso. «Inve i ‘ 

luirnhini più .iwertil, sr.v retemi moni,pnore » dice «f 
pn.noncylia.bilfi anche Hn piamaìista . di farri una 
yanno astratto e r,p..cr,si.. proposta, lo, non .uefe per 
.Nella sua race.dlina Xnn.i "j»»* soltanto il rescoro d, 
Frank s. rivela .i leora un,. R • '' ti'cccssorc de- 

volta «scrittrice.. Inyeni,., ph apostoli. .Non mi rer- 
e sre/fa. la sua materia n.i- rehbe neppure in menfe di 
sre da qiieirespeti«‘nza «li cui discutere la rostra autorità. 
abbiaiuo p.irlato. Il suo. os- I® rostro decisione e tn- 

aervtt fiiiislanienie Flora, è pnista. 1 1 proponpo dunque 
« linciiaRfiio di srriltore. per- dt feppere un fe.vfo che pre- 
ehé dettalo da uno stalo di parerò prima t di augge- 




c.ilo d’arti' cosmopolita e jierl 
hi pressione politica e • eni ! 

.turale . reazionaria che hanno' 
costretto a pili di ima battuta » 
id arresto la nuova enitiira ar-! 
jlistica Italiana, quando quelle! 

'sioperlc di realtà e quelle af-' 
jfermazìoni di laica verità che 
.s|»]enih>no nelle sale della 
Scuola Itomana iKcirono dal 
ehiiisii delle individuali re- 
spon.s,ihilita mtellettiiali per 
i|>or.si, alla Inpiulazinne del 
jfasei.sino. eome |>rob|emi imi 
‘lari di eiilliira e scK'ietà nella 
lyiovaiie ileiiiiK'ia/ia italiana,' ... 

'iianiut lini,A col il»<.li,elii>r « -k•■•D'.ltTtl /.IVFKI • I «i l.rlliiui-. l‘J.t!l. Ilrll'llliislrr artlsi.i la call.-rU r.iituiia •!.* Nuiiv.t 
I» nKl.i «li. ** 1 li'' I Prs» . (»U Fraltliia. ilUl aiiiiiiiii'ki im'lniiturlanli- piTsitiialr. i'hii pllliirr il.il Itl.lS a <»«sl. 
dal essenziale ohhletlivn il.'lla , .l»,n.,,.,l. atir or.- M .li» 

realtà i_____ 

( Osi. syonibialo il li'rieiio eonimiiove il (Iraiiima deiriio- l.ito dal yros.so quadro dellalhera moralità popolani, atlìila 
ila eoiisHlera/iom di yiisto, nnjnio che .si |mo leuyere dietro ’l'iyie che shrauu mi ruridlo.lhi sua |»ittnra di mercatj .-Xldi, 
terzo tlmerario, con particola-»|a pittura .sanyiliitna e torhiiia pittura n.ssai amln/ìusa ma pur .Natili (sala ?H) il quale va 
'.*. *'!!*''^'***'*' artisti della ... un nomo che creile ayli trotto vuota di simholi e di rikiulncendo una vivacissima e 
yenera/miie di me//o, pno ei-lj,.(,„,, natura eome se metafore neo romaiiticlie; e ali loriyi,vale medila/mne di senti 

'i'i«'.iy('vi>lmenle pei corvo nel ,f„s.sero le iinielie cose vere e cora .Vuoi n (’m»i che è pure un 1 mento pm che di liiisto hoii- 
|le .sale della Dnadriemiale. I,inrabili nell’,nrerte/za ilei pre- quadro di yramii diniensinm e|nardiaiio 

Henato ('.utluso i sala 4) è sente : ma a lai punto eyli è di forti ambizioni una lesta dii ItiMi «i», S iniio» » s ,1 1 •’ «1 1 

Ipre.senle con Ire .soli * pc^-f-i * ini bri aliato dalla paura «li do- pojiolo ari,ionizzala sul coloro ' ,,i-,ni,, ne ce » ciuiinnicire 

• fra I quali e un bellissimo.M-r rimirare eome un manii'- ros.so aranem dell, mon e del ‘ V lonmmcari 

1;'-..,. »... ,i,.i....,. 1 ... . mi inani, »>s.si, ai ani io in iia yioia , mi-inna verità amara con le sue 

|(„u,. b, stia ilolent, e .me- rista della tradizione limirall la .siieraiua e sul color,, az/nivepsiliesi dove •Mor¬ 
ii.,,»i«. l-tll. iwt -1 furiìlM i-lis .1. .._ I li- .l: I-'t’*‘'lstsl VLIS11H.S1 OOSl, ..IO» 


sere ayev olmenle percorvo nel 
Me .sale della (jiiailriemialc. 

' Henato ('.utlUso i sala 4) , 


bestia dolente e ane- risla della tradizione liuurali [la .speranza e sul colore az/iir- 
ebe nella forimi sua v;i che non riesce a ooncretiz- ru yriyio della semplicità e 


[lante che nella forimi sua v;i che non riesce a c 
chinile emblematicamente il'/are in mmiaymi li 
! realistico simbolo d’nn vivere mondo contrnddillori 
umiliato e sroiditto e pur seni Una sensibilità acuta 
lire teso m avanti con tutta siosa 
la forza dell istinto alla vita •• 
della necessitià una forma con 1 /'/«uu, 


.... . i’,”, S |„o dopo Kiorno, .si depositano 

/are in immaymi tipiche il della fati,'., oi>er.iia In;, vi|pn.^.„p, yrandi ansie «lei vi- 
nmiido eontrnddittorii, dellal'ione frontale, di parata, eomely^.n, rome ossi di seppia di un 


citata, rabbiosa. • vera * e fan 


CnssinniT, Sansu 
Treventti v Funi 


m una delle l.nite deliziose L.^(,,,,3 „„„ crepn.scolare 
stainiH' popi» ari della imova pr,,,,,» r^pressionista 
( in;i; ma anelie m questo ipi i- , » ,. . ... 

dro povertà di simboli e de- , notturni di (iiovaiim .tri 

bolez/a d, generai,//azione hi- •” '“"V 

1 se,ano la pilli,ra a mezza via. ‘’T/'"'*' “ gravitanti come 

,eomi. rallroddala e qmis, mi ;i;i pcrsoiiaym in hln- 

.lall’i,npi,rlai,/a .stes.sa ''rbliono motto alla Je- 

, izioiii' espressionista di un Ko- 


(Jrreory I’r« k. il iiul»» «ll\<i ili ll»,ll> »» «uni è passati, trrl a t'IampH,»,, I alltirr ó p,-;». 
rlp.-irtili, Imnirdialanirnle per \l«’n«- d»»vr slrrra un film. Nella fui», r«-rk ^ rllrallt» 
al hrarrlii della n,<>clle rlie lo ai i ompaKiut nel vlaaslo 


Un grave conflitto scuote il mondo cattolico francese 


lasttea allo Stesso tempo, ima l rvvcnUl V t tiUt 'Miaiio h, pittura a mezza via.M’'’*,''/'"'’' “ -rav,tanti come 
pittura m lutto e per tulio de I liomi* r.illroddala e quasi mi-’*•* PiTsonai's’i in hUi- 

yna (Il qtielte forme ih animali t Mrmio Cassinari ( sala 4) t>(* pacciata dairiinporinii/a .stes.sa debbono molto alla le- 

che iiHlle molte versioij» della ji'osi eiiiinalo 0 riciicmalo. an- ,i,.i |Zioni' espressionista di un Ko- 

i(Vc,ip«i.:io,ir di terre se'mbr.i-ii’t'e‘•'dio la .snit^esiìnne del co j)} Ki-nesl», Trecc.ini in una iio;i rappresen- 

Ivano (Ihidere l’ansia e la s|,«*-,Iore .istr.itio del Hirolli (sala,p 3 t•^.(^. p,.r 1 ipiadri sn'*‘*’“’ 'laniera espressioni 

ìraiiz., con 1 braecì.anli in cam 4’/) ilci’li ultimi anni. la ma jp.m, , 1 , 111 , 1(11111 ,• vivace anche '’**'■ “ii si,g>>L*stivo e p.»- 

limilo, e che può avere aiiihe mera di l’ieasso nella Pesca mmv.i per rio che ri- croi’iuolo lirico dove. 

,m parallelo con la forma d’im mi .4,ifihcs che la oriKin.iIe ynarihi 1 piccoli qii.idri di pc- di tutti i yiorm. 

l’iine plasmala dallo seni ture [scoperta pieassiana di realtà ' milanese, si nula p :-‘'•railone me.scola 1 suoi amori 

(haeometti lu'l ’.'iti quotidiana e la sua m.ser/ione[,l,.pi.ji„ ritratto di (.’iiruichi, ‘ **' "a di solitario scettì- 

; .Ma. (alla c'cez.ione jkt hi nel liiiynayyn» eiihisla interna- eonladiiia ealahre.se ■'“'1 destino ileU’uonio R'ia- 

iyemalf eaparità ynltiisinna dliZionale sé perduta del tutto e Funi jkt i • lombardi » e meschino cor 

'calare appassionatamente e ar [la pittura non è più che una Centilim iht i • romani » sono • 1 ^''*'’'"^ ilopo giorno, die 

|iiionicainente oKm moderna[ sottile erosi;, di ben giocato neirambito della i>illnra 11411 -"^^* ' *’"** della vita bnryhc.se. 
|ist.in/a estetica nel cuore della yiisto coloristico manieralo f, jrativa yli arlist, di minor mor- , 1 • » 

•realtà, plntloslo squallida è no alla naiisi a idem,- sulla realtà moderila iim Lu profitta artistica 

la visione ,l'insieme. I Aliyi Sa.s.su (sala (1) ha un^dignità aeeailemiea »/* iz* * # 

I Kimin Morlotti (sala 4) nonipieeolo bel quadro sul motivo ,|,.i pnniu e le frivolezze art ' IZZlttalO 

è certo pillore privo di verità, a lui earo e «onyemale 'Irlhi Mo,r.itiehe di yusto del seeon Dalla vitliira .1» Pi», S-me 
.ma la sua è una mezza verità;.società da ealle milanese; iiii'd,, Hiione presenze hanno l thmi <s ,V. 7 ) m»-„.. om I.i.-o 
I voyliaino dire che |»rend,' eiiribtil,» ,, Delarroix r.ipprcs,'n-|ti„;;„ra(,vi (Zmiecioli. Franca-Lb f=nzia è di yusto in una te 
■ —.- ^ - ■ =- 'ln,mba,lon. ,„.ra‘fesia di colóre che tiene 

P.»e ,c, e probi .-irtis j,,,, 


Sin,ni. ('.-isorati -Men/io. Mo .. 

ram i. (.meli. Mafai, /iven e|d,a„ad, Honnard 
la Kapliacl sono assenti nella , 


dell intimità quoti- 


Un vescovo “tipo 13 Maggio 

Il drammatico ro//m/iiio di un fjriornalista di ** Tómoifrnafrv chrclicn,, con il mousifrnorc patriota - Im 
fifiura di un fascista - Le forze di sinistra organizzate dal simlarato ^'C.F.T.C, - U azione cattolicu 


intlura ultima; dei maestri ro i.,. 


bianco 


nero di Tono 


mani. Fausto Pirandello ha ' 

lina parete che immalmeonisce '“‘‘l* ‘ ^ '■ * 

a confrontarla con quella ehe,''^ che ridesti il miracolo del 

lo rappresenta nella mostra ! 

storica della Scuola Homaiia jXreca. sia eh,- addensi 


jy 


pessima 
opera in 


eppure alcun, dì quest, q ,,;.-1 .‘>">»’re e !.impi ili 

•Iri si ricordano imt certe con un atmosfera di paura 

tradiii/iom .stilistiche- come se (empesta sospes.T sulle .sue 
nel bel prato cosmopolita te vtiovani 

liuto per molti .mm con pe-j Della parete di .•Armando 
dante cura tardoeulusta Pizzmaio. ('.ila lb) commi, 


ririiii tutte le iiiod 1 fiche chi’ 
desiderate, iie tl'sciiteremo 
e lo le accetterò. . ». < laa- 
tile prosepii ire — tapl'a 
corto il ’ rescoro patrio¬ 
ta — h" la rostra prr- 
,'»'rir»i chr cost'tuisrc un 
simbolo, f," (piestii chr mai 
t'iUrro » < .Ve prendo alt ». 

riìoiisipnorc ». Il colloipiin e 
lerm: mito 

Suh't". arcuato a ipie- 
sfa tcsfmon’anca. ni ctirai 
un'altra — dal libro di 
(ìcorpi-s Siitlert sl.cs rath 1 - 
lu/iic.s et la auliche » fh'il 
Franco's Masperot uscito 
in qne.'fi pioriii in Fran¬ 
cia —. che serrirn da con¬ 
trappcso l'na riunione cat¬ 
tolica in una Cittadina di 
prorincia. con Io stesso ora¬ 
tore Ina fitta piena di 
esponenti della piccola bor- 
phes a cattolica locale. uo~ 
mini c donne. In fondo, 
mo'tc le tacce sconosciute 
Il ori salente ha appena co- 
'vniC iito a presentare Fora- 
iore. ij'ior'h» dal tordo uno 
,■•>(• arida. t Farcia d' 
liroiizo. fi ricnip'rento 'a 
nanfa di nailottole ». O 
ipailcosn di s'miìc. intradii- 
c’bile f’n trnnccsc *la 
puciilc saland, t'aiiras don- 
re ba'lcs diins la peau » ) 
l.'oratnrc rrrca d' dire che 
alla ficr de'la conferenza 
sarà consentito il contrad¬ 
dittorio .Vi scatena il pu¬ 
tiferio: -Xloenn francese, 

morte ai traditori I.’orato- 
re convnc n imperterrito la 
sua conferenza, ma è su¬ 
bito interrotto; un insulto 
e poi: « Parlaci di .Algeri » 
Tenta ih alzare il tono del¬ 
la voce, ma le urla la co¬ 
prono In stesso La confe¬ 
renza è interrotta, e adesso 
si rerea di parlamentare, 
l fascisti accettano di fn- 


ci'r»' sc uno di loro jiotrài 
jiiiriiirc jii-r di*-<-i uiiniiti 
.Sub' alla tribuna un l•n^^r- 
iiiimeno, il ipinle sbapl'ii 
nelt'imrnte tono l.'uilitorio 
e composto ih pente paci- 
hra. mite Lui urla, miiiac- 
ria «• proclama Dopa un po' 
una foce, sliirolta ilei cani- 
;,o (ij,posto apli ultriis chie- 
l'c ilalla .'ii'ir • Sciiti, si- 
ijnorc. ha 1 nlenziniic dt I 1 - 
rire’ » Scapp'it ili r'Miti' 
Cìr'da il: * fatelo tacere » Il 
)asc!.-la abbandona il cam¬ 
po L'oratore tenta ih r>- 

I»a spinta della base 

prendere la conferenza, ma 
e innfilc Per un'ora le c<>.'«' 
rr5funo cosi .\cssuno lascia 
la sala, pii ultras continua¬ 
no a gridare Finalmente ’n 
mezzo alla .sala ,<• diro uno. 
con la p.'iteea th nono, pro- 
babil mente un operato del¬ 
lo Con federazione dei la¬ 
voratori ratloì'ri. ehe dice 
calmo- 4 l’»»rr«M che l'oru- 
t'iri dicesse ijual e. a «no 
i.rrtso. il riiphor metodi, 
per tarli ^mettere » .Silen¬ 
zio penerai, L'oratore r’- 
,nonfu lilla tribuna c di- 
rhtaru che un metodo ci 
sarebbe, ma non osa pro- 
j)orlo; « Penso che sia cai- 
Irario alle vostre nbifudi- 
n» ». L'uomo con In guicci, 
di ciio'o lo incoraggia: « Di¬ 
te jmre ». « Manu militar; » 
risponde F oratore, dopo 
ipia.'che istante di esitazio¬ 
ne Pa.s.siuno pochi momenti, 
poi in prima fjlu un uomo 
sulla sessanfna. piccolo e 
calvo. SI alza, si toghe 1 ! 
cappotto, io piega con cura 
e lo depone sulla spalliera 
della sedia: «Come st fa? 
— chiede — Sono poco e- 
aperto ». E' il aegnale at~ 


U'.so Tutta .'«1 sala «1 ii’rii., 
le '-'pnor.' <1 m, tfono du! 

parti’, p'; n or,mi avanza,.". 
1 l’r'o r/'i II Iras Po,,, dop.»; 
— Il .'/i-nM .sch’iiffi «• j»n- 
pni — I 1,1'Cisti sono j,i,s-i 
fuori L'oratore tinalmenl, 
lino coni’Ui’iire a piirlnr,’’' 
.\eanchr par .sogno Ila i:p- 
prna profiiincial,, thie pi.- 
role. ipiiindo a passo d» < or- 
.«II tra eo'pi ih f»«rft;»'.-r » e 
urla il; os.r.a irrompono 
ne'la sala t poliziotti e fan¬ 
no spornber ire: la riunion,’ 
e .seiolta ju r -he ri sono stil¬ 
li atti di r lolenzn 

Tra il 4 I escovo tipo 13 
maggio » «• Fopercto cntt,,- 
licn che ha suggerito la ma¬ 
niera forte contro 1 ,fn<ri«fi 
c'e tutto lo schieramt'nto 
rafiolico francese di ipiesti 
anni I 1.0 schieramento 
profondamente diviso e an- 
I he in cri.<i. da cut Inffor-u 
perniinu i/ualcosa di hinda- 
menlalnteiile nuovo a si¬ 
nistra Il libro di SiiderT 
riassumi j,*T la prima volta 
■n mari’crn organica l'rspe- 
r'cnza de’ cattolici frames' 
che SI «'o.o spinti in ipie.-f 
anni 1 er.so sinistra: e un 
l.bro scritto dalFinti-rno di, 
ipiesfa esperienza e per co 
è particolarmente interes- 
snnle in questi giorni cir¬ 
cola ir, Francia una peti¬ 
zione per la difesa della 
scuola laica. Si chiede a’ 
cittadini di firmarla. Dirci 
giorni di campagna. g;a pni 
di due milioni di firme 
.stolti ratlolici non esitano 
n mettere il loro nome ac- 
cnnln a qneflo dei comuni¬ 
sti, dei radicati, dei socia- 
liati di tutte le tendenze 
Sei '56 le elezioni registra¬ 
rono uno spostamento di un 
milione di voti catlohei 
merao ainiitra, fi fenomeno 


meli r•• >«r',-«• -S'i sa eh.- 'a 
(’»»’»-'u d’ Friinna h,, dat"'^ 
.)>«-«-•» .'f'<;ni ili ti'o» coii-( 
(Or;n sino, «f con*i.ii <• la 1 •- 
I endii dei 4 preli-'ipera’ ».‘ 
, Illusa ila un <l,■r^e!o deli 
.'sanili f (hzio .Ma si •• j»'n’-| 

■ ».<fo m»-|mi a |•or».«Id(■^ll^^ | 
ipiestt’ mnnitestazioni corni'j 
'■ Iriitto,!' fifiii V’irrente | 
■•'II••T:llll!^ mnoi iitr'(.- .s'i I 
l■m•■ntlea la (■"■a p'u ’tn-- 
P'irtunte, cioè la spinta dil ¬ 
la bus,’ ehe smlien,’ »’ m- 
,-oraggin ct'rfi .seffor' ile' 

I attohcrsini't friinre.se alla 
resistenza contro le mfmi»- 
«lurioTi, di Honia e allo svi- 
l'tpjto di una r'crrra di nuo¬ 
ve vie nell'orizzonte catto¬ 
lico 

Trionfo deH'unità 

Sutlert offermn che esiste. 
,:ll'ttitcrno del mondo cal- 
. Joi’ico francese un conjl'ffo 
4 jiermans’nle e grave». \'i 
.fo’io Ire tendenzs’. che 
drhneano ehiaramente nel- 
'.e priive c.'cfforni»; nnu jxir- 
f«' chr r.infrnnn o of».re per 
le ilestre. una frazione piu 
evoluta che dalla liberazio¬ 
ne in poi ha sempre votato 
per il MRP •' infine imn nii- 
noranza di s’nistra che dal 
36 cofo per 1 .socialisti o 
per ! socialisti di .«mufru 
/ piu numerosi sono sempre 
I ciittolirt di destra, seguaci 
ih Pinag. La rinistra è for¬ 
te soprattutto dello svilup¬ 
po di una confederazione 
sindacale — la CFTC — 
che negli ultimi dieci anni 
ha compiuto un cammino 
serio verso posizioni di se¬ 
na autonomia e verso un 
orientairientn dichiarata¬ 
mente socialista, ila ri ^ 
di piu Fi è in Francia 
una Azione Cotfolica ope- 


Iastrattoeoiicreia fossero to.--l'‘’bt*' per la probità artis'io.» 
'nate e spuntare, nonosiantiM^*’ **‘1 il tono anche ai quadr» 


r.i . 1 . dirctr,mi. nf.^ liiHo. quelle poderose erb.ie-■ P"* disCuMbili. m pm’v dire che 

lu.u gerar,’h,a espressionistiche e qu.‘l "n momento m'e- 

1 " .sentimento del 'ress.inte del pittore veneziano 

•.o.if,».. d, sm'.«fru ./C, della v nache fecero''«“PO '« «><‘1 ‘’.clo di .MTrekohi 

( Il . I o'I' " " P '< i |3 grandezza «bd primo Piran f-'CSUiti a l’arma' quasi il r: 

-y^', .' «'-^7": Ideilo ipensamento d. una appa.s«:o- 

.'o,7'”ró* ,d-ro'i'i* «ró fi-r/'-L « “ i’v*'>'o particolare merita ' esperienza narrativa nctx 

, ' ' ‘ * , ' ■ , * , la poetica e contraddittoria ' *^'‘«*hsta sii quel momento folli 

, , . presenza 11 .Marcel o .Muccim ‘^'"'bi c c:ihi.,Ia thè nel primu 

, ' , , Isaia 30i 11 quale scmlira « i 'Uno dupoyuerra fece d: Piz/i 

.so d-cr. ... licr.f;,! «'■'* '“«imera nobi men , 7 -‘b> in artista . 1 ; avar.yu.inl... 

• militano -n tormazion/:*-' d. Manzi, ‘l‘ '.*!ore enroFH-o 

■ 1 'litiche ih .«mi.(fro ll'fLS.^' intesa come cronaca » In vario mo<lo curiosi 0 ap 

/'.SM. ere F Quanto „;•„PPiotidiana da innalzare a div passionati di realtà, ma prr- 
CFFC la corrente di <jni- ''‘'‘’hi con pitture meno felici 

5 fru «■’-sforo a lungo in n, -i«’" 7 *^" ambiente secondo quel che in altre occasioni. 1 pittori 
f •.r.mcu all'interno del .sm-realistico .Mario MareiicH. Franco VI!!,». 
dacato Per un certo l-mp-i.i^."»' ‘n»«a(o dal Farava«?io jre.si. I»aolo Ricci. Enzo Farao- 

I .smd.K'uI'sn ruffolici hun-F'^''®Salvatore. Remzo 
no temuto un,, rottura dei quadri difTicili e lor-jr.razzmi. Altiero Cappellini. 
l.'iiltinin congresso ha rn-*« primo addirittura. Raffaele Spizzico. Giuseppe Mi- 
segnato II trionfo «fci- f P'*"’® PiT <*sjere un capo gneco. .Saro .Mirahelia. Aldo 
Funitn e tutta la CFFC ii ‘«el realismo il riflesso Rorgonzoni. France.sco Tabus- 

.' p*.«-ru. pniiicameute. jol’c e delle cose èlso. Giorgio Dano Paolueei. Al- 

(ìelìfi 3 pp 3 ssiona!o, \rro do Turchiaro. X^a.Vnano Cfai. 

ili <mi«’ru. cmblem.Miciv. ma si defor ìRafTaele Feomporri. Renato 


e |)•lsru. priiticameiite, sul’e 
lofi, della niinoranza 
ili <ini«’ru. 

71 h ail'T della minor,z 1 
i'if/miuj-. era italn per an- 

sìa •'C.sr'i, nera della -Muccini cerea un lin l>\RIO vilt'\rrill 

nmzjp (iranza » . 4 '!’ iilf'rii»» s'i^sgio grandioso e pure spo- -- 

('•>nf;r. «■«■•». i,uando egli lir-.'- ''«*“ ** l^li^ fhc aderisca j /*»«»««»«I»«». 

-c ia pu-r,:»;. quuicuno te- f«^rMtcre del vivere modcr | kOlUping 

meia ancora che p»,^ P^'^ dire che in qurs'e DrcSSO MosCO 

es.s,-r,-a. Cui lo dai (i.<cJii del-.'«®® opere il vero contenuto è 

'a mago’oranza. come crii necessità di forma e pCf turisti Stranieri 

'ir, eni,t" sempre nel pai-.realistici moderni. - 

suf», \ igna’i.T parlo breee-j®*'*’*’"M* può portare as- MOSC .A 7 — Ft-r Is pr m » 
mente Due volte batte la fontano un poeta come n.-.;., , 11-4 .«toru Mo.s.-. 

mUiH) aperta sulla frihunu. d n*^«'ós«r ^ uno 5 pe«'.ale cvm- 

quando disse che solo h«! Fresca febcilà di natura e rvnno'^ne’.U vDirrRSS 

Irultatire con tl Fl..\ arre/»- ;di cdore ha trovato Carlo Lev, n mitom.vbi’.e ’ L auto - cam- 
her.i potuto metter fine al «sala 6 ) in una sene d, pac- poitgio s,irà pronto nella proa- 
ron/fiffo oloermo e quando• saggi e nel tenero animale .4p- «ima estate sorgerà n Ost.vn- 
dichiaro chv la CFTC com-jpena nato. Piero .Martina dà kino, ii d st.-efo settentrmna- 
buffsM (1 per « un'alfernaficu, fuoco a una vtvaci.saima pittu- le di Mose.i. su un ire.» .-t» 
democratica e socialista al ra della natura piemontese con ?5mili metri quudr.-»ti. L’auto. 
rs’gime attuale ». Tutto il un .sentimento consapevole dei campeggio sarà circondafo da 
congresso si levò ad ap- • furori » di colore luce c se- una strada isfaltata. L’edific!» 
plnudirlo con una lunga gno del grande Spazzapan (sa- centrale ospiterà un caffè, uno 
crnmoro.sa mani/ezfflzfone di la 13. snack - bar. un ufficio postale 

consenfo. Ad una calda verità quoti* e un centralino telefonico per 

s.WERIO Tl’TINO diana, dcfiaa di umori • di U- U chiamate intemazioniB. 


ma e .si adievolisco in alcune Bors.ito. l’g.» Capocchin, e Do- 
tiobìli iniertezzf il» stile e «li|nienico l’iintìcato 


“ sur Acrili 

i- <po!-- 

erisca r* 

todcr -1 Comping 

Iwò'J ' '”***'> 

ma e per turisti stranieri 

derni. _ 

re as- MOSC.A 7 — Per Is pr m » 
come '-'■'•-v ne.;., ,'i 4 .«toru Mo.«l-» 
d «porrà d. uno spec.ale cvni* 
P ng per I ‘iir.s'i che srr.v-- 
iira c ranno nell.* r.vpitaie delFl RSS 
a Lev, n vutomobile L auto-c-am- 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


.Telefoni 450.351 -.451.251 
'Num.‘Interni 221 • 231 • 242 


Presentato al Consiglio provinciale 


Oltre duecento uomini sulle tracce dello sconosciuto piromane 


Un nuowo bilancio in pareggio Incendiali un pagliain e due cabine della 8RE 
per lo sviinppo della provincia a Guidnnia assediala da polizia e carabinieri 


Imponente complesso di opere straordinarie • I limiti degli attuali ordinamenti 
degli Enti locali - Approvato Tappalto concorso per un istituto tecnico a Pietralata 


1 «Irl finn‘o ili Rdina e Tivoli in stalo di allariiu* — Sparatoria 

a Ragni di 'l'ivoli contro l’incendiario — Impiegati i cani poli/iotti 


Nella sechila di ieri, l'asscs- 
Fore Buschi a nome della Giun¬ 
ta ha presentato al Consiglio 
provinciale il bilancio di pre¬ 
visione per l’anno corrente. 
Esso prevede una entrata com¬ 
plessiva di 17 miliardi 272 mi¬ 
lioni di lire c la relazione sot¬ 
tolinea la circostanza che, mal¬ 
grado le nuove ingenti spese 
previste per il nuovo organico 
del personale e per 1 migliora¬ 
menti economici In esso previ¬ 
sti. malgrado altre spese straor¬ 
dinarie e il potenziamento di 
tutti gli impegni di istituti, il 
bilancio si chude. come gii» ne¬ 
gli anni scorsi, in pareggio 

Il nuovo bilancio conferma 
dunque la politica del pareggio 
perseguita dalle Giunte demo¬ 
cratiche di Palazzo Valentini. 
politica che ha consentito tanto 
il potenziamento dei compiti di 
istituto quanto la realizzazione 
di opere e di iniziative straor¬ 
dinarie e la forte espansione 
delle attività facoltative, secon¬ 
do le dichiarazioni program¬ 
matiche fatte dalla Giunta al¬ 
l’indomani della sua nomina. 

Fra le opere straordinarie, 
la relazione che accompagna 
Il bilancio ricorda la program¬ 
mazione del piano scolastico 
volto a dare sempre maggiore 
impulso alla istruzione tecnica, 
scientifica e profession.'ile. pla¬ 
no che prevedeva la istituzione 
di 10 nuovi istituti nella clttfi 
e 5 nella provincia, dei c|uali 11 
in corso di realizzazione: l.") 
conveniente trasformazione di 
nuove strade provinciali secon¬ 
do il piano di classificazione 
approvato recentemente *ia| 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubbllei: la realizzazione di Im¬ 
portanti opi're stradali; la rior¬ 
ganizzazione dei servizi di as¬ 
sistenza basata sul criterio del 
miglioramento sostanziale degli 
impianti, del rnetorll di cura, 
di assistenza c di edueazlone 

Inoltre per 1 cantieri di la¬ 
voro la Provincia ha sposo ol¬ 
tre 270 milioni, mentre altre 
centinaia di miliotii sono_ stati 
Fpesi per aiutare I Comuni del¬ 
la provincia, e rpiali contributo 
ni coltivatori diretti e agli ar¬ 
tigiani. 

Nel campo della sanità e del- 
rigieiic la relazione ricorda lo 
• amplinmcntrt ed il potenzhunen- 
to dell’ospedale oftalmico pro- 
■ vincialc, i contributi per la 
campagna antipolio pari a 5.1 
milioni, in .donazione d' .ttrez- 
zaturc moderne ad osped.ali del¬ 
la provincia e ristituzionc di 
ambulatori del medico condotto 
In tutti i Comuni e nelle fra¬ 
zioni. 

- In questo campo — sotto- 
linea la relazione — si debbono 
lamentare dlffleollà Incontra¬ 
te per la definitiva e razionale 
sistemazione del scr\'izl di igie¬ 
ne e profilassi, dei quali tuttii- 
via la Provincia continua a ri¬ 
vendicare l’attribuzione fissata 
dalla legge -. 

Questo complesso di attività 
è stato accompagnato dall'azit)- 
nc diretta a risolvere alcune 
fondamentali questioni della 
vita della Amministrazione. Di 
particolare rilievo il nuovo or¬ 
dinamento degli uffici e delle 
carriere del personale recente¬ 
mente approvato dal Consiglit»; 
il potenziamento dei servizi de- 
centrati per la pesca e la cac¬ 
cia. nonostante l’assoluta insuf- 
flcionza dei mezzi fomiti dalle 
autorità centrali. 

Sono sufficienti questi brevi 
cenni a testimoniare lo slancio 
con cui la Giunta ba affrontato 
I problemi della provincia, su- 


ARRISTATA 
entro 5 giorni 

La caduta del capelli sarà 
•icuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuova 
lozione tonica al BETA-NOL 
di recente scoperta. E’ scien- 
tiricamente accertato che la 
perdita dei capelli è in gran 
parte dovuta ad una insuffi¬ 
ciente nutrizione ai bulbi pili¬ 
feri eJ alla forfora che ne sof¬ 
foca la cute. La lozione BETA. 
NOL, attivata dall’acido pan- 
totenico, da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raf¬ 
forzare I capelli fragili, stimo, 
lame la crescita ed eliminare 
la forfora. Non perdete le spe¬ 
ranze! Voi siete ancora in tem¬ 
po a salvare i vostri capelli. 
Usate subito la lozione BETA- 
NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi gior¬ 
ni constaterete la sorprendente 
cfricacia di tale nuovo pro¬ 
dotto. I capelli non cadranno 
più, la forfora sarà sparita e 
Is vostra capigliatura divente¬ 
rà pio giovanile e forte. 

BETA-NOL trovasi in vendi¬ 
ti presso le migliori profume¬ 
rie c farmacie. 

ROMA: Profumeria Gregori. 
Via Piave. 34 . Collina, Via 
del Tritone, 202. . Pelbs. piaz¬ 
za Cinquecento. 56. . Scinimi. 
Via Po. 82. . Dragone. Piazza 
Medaglie d Oro, ,33. . Terria- 
ca. Corso Vittorio Emanuele, 
26, . Farmacia Roberts, Via 
del Corso. - Profum. Ostiense. 
Via Ostiense. 81B. . Profume¬ 
ria Sara, Via Eurialo, 79. - 
FRASCATI: Profumeria Mu¬ 
ratori, Galleria, 13. 


perando anche con tempestive 
iniziative 1-limiti dcH’attunlP 
ordinamento degli enti locali 
cd i tradizionali impacci di 
schemi e sistemi non più at¬ 
tuali. - Appare cosi In modo 
chiaro — contimni la relazione 
— la garanzia concreta di am¬ 
pio sviluppo democratico che 
nssicurcicbbc al Paese la piena 
attuazione delle autonomie pre¬ 
visto dalla Costituzione c fon¬ 
damentalmente l’Eote Regione 
nel Lazio come nel resto della 
nazione. D’altra parte, l’urgen¬ 
za di una effettiva autonomia 
è imposta sopratutto dallo ne¬ 
cessità effettive della Provincia, 
elle non potrà vedere risolti 
compiutamente 1 fondamentali 
prolilemi dello sviluppo econo¬ 
mico dell’agricoltura, dell’indu¬ 
stria lizzazioiie. (leirocciipazlone 
e qualificazione della m.sio 
d’opera, della pianificazione e 
del coordinamento urbanistici, 
dei trnspniti e delle comuni¬ 
cazioni, del progresso della 
scuola, della scienza, della tec¬ 
nica c delle arti senza un’ani- 
pia articolazione in forme de¬ 


mocratiche nuove od avanzate 
degli organi del potere locale •• 
Nel bilancio si trovano 9H!i 
milioni destinati all’acquisto 
di aree fabbricabili por costru¬ 
zione di nuovi edifici scolasti¬ 
ci: 450 milioui per lavori 
straordinari sulla rete stradate 
provinciale; 140 milioni per la 
sistemazione di padiglioni del¬ 
l’ospedale di S. Maria della 
Piolà e dell’Ospizio cronici di 
Cercano. Sono previsti inoltre 
23 milioni per li completamen¬ 
to della Cantina sperimentale 
di Vellotri; 15 milioni come pri¬ 
mo stnnzinmeiito per la realiz¬ 
zazione di un centro di raccol¬ 
ta di prodotti ortofiutticoli: 12 
milioni per la Mostra delle Re¬ 
gioni nel quadro delle celebra¬ 
zioni dcirilnità d’Italia; 15 mi¬ 
lioni e mezzo per la eostituzio- 
ne di un Consorzio por rim¬ 
pianto c l’esercizio di un ser¬ 
vizio pubblico di battelli sul 
lago di Bracciano e. infine. 73 
milioni per l’integrazione dei 
sussidi di assistenza ai fanciul¬ 
li riconosciuti dalla sola madre 
Dopo la relazione dell’asses¬ 


sore al bilancio, il Consiglio 
ha approvato numerose (h'tilre. 
razioni, fra le quali ricordiamo 
l’appalto concorso pc-r la ee 
striiziriiif (li lui edificio .scola 
.stieo a Pietralala da destinare 
a Istituto tecnico per rm'cca- 
riiei elettricisti e radiotecnici 

Successo della CGIL 
alla « Aereostatica » 

La lista unitaria della CGIL 
ba mantenuto la tiiaggioran/.a 
nelle elezioni jier il rinnovo 
della Coinniissione inti'rna al- 
l’Aoreostatica. nonostante la 
dimin'IZlollo delle mnr'stranze 
aventi diritto al volo 

Ecco il dettaglio delle vota¬ 
zioni (tra iiareiitesi i risultati 
delle pr« cedenti elezioni): ope¬ 
rai oeciifiali 147 (180); volanti 
130 (100): Usta unitaria della 
CGIL voti HO (07). seggi 2 (3); 
lista Indipendenti voti 21 (50), 
seggi zero (1). Impiegali volan¬ 
ti IO: Usta indipendenti voti 10. 
seggi I <1). 


Centoeinqimnta agenti della 
K(|ua(lra Mobile, deemo di ca- 
rainnieri e numerosi cani po- 
ii/.iutti non hanno potuto im¬ 
pedire che alleile ieri notte lo 
.sconoseiiito piromane di Giii- 
doiiia appiccasse >.1 fuoco a due 
eainrie della SHK e ad un pa¬ 
gliaio. Mentre seri viaiiio. la 
lua-siccia operazione di polizia 
e ancora in eor.-o e l'incendia* j 
no e .sempre in lilier'.à I vi¬ 
gili de) fuoco di Rom.i e di | 


già noto - Dox “. Insieme con 
I caralnnien della stazione del 
luogo, di Villall)a. di tivoli e di 
Bagni di Tu oli, essi baiino let¬ 
teralmente stretto d’assedio la 
cit'adiiia, iiattiigliandnne le vie 
e le eampagne e istitiamdo po¬ 
sti (il Irlocco fissi e volanti su 
tutte le str.ide d’accesso, a par¬ 
tire dalla Tilmrtma fino ai viot¬ 
toli che si inerpicano fra i 
campi Tali posti di blocco e- 
rrmo costituiti da cordoni me- i 


In occasione delP 8 Marzo 


Il prefetto rifiuta la festività 
alle dipendenti della Provincia 

Comìzi e manifestazioni nei vari rioni della città - Messaggi 
di donne a Gronchi per una soluzione democratica della crisi 


Mentre in tutta Italia h.nn- minili cui parteciperanno Li- A Civitella San P.-àolo: alle 
no luogo manifestazioni unita- liana Panzarani e Giuliana ore 20 celebrazione tenuta da 
rie. per la eclelirazione del Tahet Leda Colombini 

cinquantenario della giornata a Nomentano: 10 riunioni n ,, • 


mondiale della donna, sfavo- femminili: parteciperanno Mu- 
rcvole impressione ha suscitato ria Diemez. Diana Orlandi e 
1 aniiiineio. dal(j al Consiglio (jingcnti del quartiere 

provinciale dall avv. Bruno. • , 

. • • • • A Trinfale: inaugurazione 


pre.sidenle della provincia, del 


l'opposizione del prefetto I.lu- «l'*lla sed(‘ del circolo UDÌ in 
li ad una proposta della Ginn- via l (impoiiazzi 6 alle? oro 17; 
ta di concederò mezza giornata (Zirlerà Anna àlari;i Ciai. 


Ballo dei poligrafici 
per la festa 
della donna 


dalla ammini'lraziono provin- della (|uaie pronderà la parola Associazione Artistica interna- Tivoli sono in stato di allarme talliel chiodati, posati suU'a- sono .andati completamerto di- 

ciale. in occasione dcll’H marzo Bruma Heiloiizi. zionalo. in via M.irgutta 54. Al comundo del dottor Oddi, sfallo c sorretti da tre paletti stniifi II pagliaio, infatti, iiii- 

I-n presidenza dell’anione Ad Ostia I.ido: alle ore Iti avrà luogo un trattenimento che agiva tenendosi via-radio che rfeavaiio alle loro estro- metri di larghe-’',! 

donne italiane ha inoltre fatto presso lo Stabilimento Indo fé- danzante organizzato dalla Fe- in contatto col viceque.storc inità dei dischetti ro.ssi con ood'ei di .-ilfezza e oltre d eci 

pervenire al prefetto tii Roma .sta e celebrazione tenuta da derazione poligrafici e cartai Guarino, gli agenti sono giunti lampeggiatore: in questo mo- di nrofond tà- era di pronr età 

ima lettera nella quale s» sot- Marisa Mucciarelii. Vi preiideratmu parte il noto a Guidonia alle ore 20 di ieri do, le auto che non si fossero delia cartiera Amicucci di Ti- 

toiineano lo ricliieste per una A Mnecarese: alle ore 1(5 pres- coiiipJe.sso A R E S con i ean- .sera. Disponevano di alcune fermate all’alt dei poliziotti, voli, 

soluzione dei problemi che in- fo la Camera del Lavoro a.s- tanti Gigliola Lori. Franco - Alfa 1900- (de famose - Pan- avrobboro forato tutti e qiiat- — 

teressano oggi le donne Italia- seniblea di donne. Fondi, Alberto Peguiron. Anto- tere-), di quindici -campa* tro i coiicrtoni e sarebbero po- LaorO OrrCStatO 

ne. Si tratta dei noti provve- A Collcferro: alle ore 15.30 ino D’Arpino e il presentatore gitole -. di alcuni camion e di tute andare poco lontano. - 

diinenti legislativi — ancora manifestazione ai Circolo cui- imitatore Luciano Tempesta oltre dieci cani poliziotti della Ma, come abbiamo detto, no- Un giovane ladro, che aveva 

.ill'esame del Parlamento — turale; parlerà Maria della Ingresso griitiilto per le donne Scuola di addestramento di nostante qeusto ingente spie- tentato di svaligiare un negozio 

suli.'i pensione alle casalinghe. Seta. e di 300 lire per gii uomini. Nettuno, oltre naturalmente al gamento di forze, il piromane di abbigliamento, in vìa Val- 


a Pompoiiazzi 6 alle oro 17; 1'» occasione della festa iii- 

irlerà Anna Mari;i Ciai. ternazionale della donna, dalie 

A Ludnvisi: festa nel corso oro 17 alle 21, nel salone d'Ola 



[blici hanno abliassato le sara- 
ciiiesclie Intorno alla cittadi¬ 
na. li cordone di agenti è sta¬ 
to ancor piiiìi str<‘tto e nello 
ìtesso tempo è stata intensifi- 
c.itu l’.izione di un p?.ttiigl,a- 
iiieiilo 

Oltre tre ore sono trascorse 
nella calma più assoluta Poi. 
a niezzanotte esatta, un altro 
incendio è scoppiato a Villal- 
ba Ad andare a fuoco, anche 
(|iiesta volta, à Sfata una cabi¬ 
na della SRE. posta proprio 
nel centro del paese, e preci¬ 
samente all’angolo fra Corso 
Italia e via Sicilia Da una fl- 
nesi Fella, il piromane lia lan- 
ci.-.'ii nella piccola costruzione 
111 f.iM-.o d' paglia .iriii-nte e 
(IO ndi è riuscito a gei' ire sul 
trasformatore in funzione una 
scopa, che ha jiroxoi'-ifo un 
(•orto circuito e volente fìam- 
tiie Po: it- r'iisc’to ad eclissar-: 

In tutto l’abitato, la luce à 
iniaiKMla di colpo l.’addctto 
alla c.ibnia, Antonio Biittarelli. 
cli(‘ abita sulla Tibiirtina. ba 
pensato ad un guasto ed à ac¬ 
corso Quando à giunto in cor¬ 
so Italia, completamente de¬ 
serto. si ù accorto dell’incendio 
elio divampava e ha dato l'al- 
Inrme il fuoco è stato domato 
in pochi minuti; deH’incendia- 
rio. nessuna tr.iccia 

Mezz’ora dopo, a Bagni di 
Tivoli, l(x sconosciuto ha dato 
alle fiamme un grosso pagliaio 
posto a duecento metri dalla 
stazione dei carabinieri e ad 
appena cinquanta da un posto 
di blocco della polizia. L’incen¬ 
dio è subito divampato, violen¬ 
tissimo. Usciti precipitosamen¬ 
te dalia caserma. 1 militari 
hanno preso a sparare contro 











l'n posto (li lilorco della Siiuadru iiiohilc 

** — _ _ ■' ■ ■ ■ . ' ' 

Promosso dal Consiglio provinciale 

Oggi il canvegna 
sui piani regianali 


te dalia caserma. 1 militari Al.e ‘.)..-50 di oggi inizia a 
hanno preso a sparare contro l’alazzo V .dentini il conve- 
un’ombra che — come essi bau- promosso d.dl Aiiini.in¬ 

no poi sostenuto — fuggiva a .-«trazione provinciale per un 
gambe levate per i campi. An- diliatt.to sui problemi con¬ 
che 1 poliziotti sono accorsi, eernciitl un piano reg’onale 
ma con l mezzi a loro dispo- ff: sviluppo economico S’nl- 
sizione non potevano far molto l-argr-no, intanto, negli ani- 


per circoscrivere li fuoco. K’ 
stato allora telefonato al vicil' 


b.piit: politici c-ttadini l'in- 
ti're.'Se e il dib.ittito «ii pro- 


l.a cabina della SRE Incendiala a Vlllalba 


dì Roma e di Tivoli. Da via Ge- itlema del ’Ente regione Ieri 
nova, sono partite quattro aii- in Campidoglio con.siglicri 
topompe La dura lotta contro comunali di tutti i gruppi di 
le fiamme si è protratta per oppo^izioiK». Uorruso del 
molte ore prima che l’incendio PRI. F .r na del P.SDI. Gi- 
venisse non spento, ma soltan- gl.otti del PCI e Gr.soLa del 
to circoscritto e posto sotto psi. hanno inviato al sinda- 
controllo Migliaia di quin*al' Cioccetti una lettera nella 


di paglia, per tin forte valore 


co Cioccetti una lettera nella 
qu.ile si =oIlee la un.a da-seiis- 
.s.one in .-etto al Con.^iglio 
(“oiuiin.'de sul problema del- 
!'Krit(> reg oiu' ■ divenuto uno 
d'i piin'i fondamentali del 
d Intl to p.iMtieo nazionale- 
Nell:, lettera .si r.corda poi 
che gli .Stessi consiglieri el>- 
iK'ro a presentare - due mo¬ 
zioni con lo (juali si chiedeva 
un voto del con.siglio che sol- 
Iccita.sve ai Parlrimcnto la ra¬ 
pida approvar.onc dei prov- 


.siilla parità di retribuzione alle 
lavoratrici, e sul divieto di pr.i- 
tlcare i licenziamenti a seguito 
di matrimonio delio dipendenti 
donne. 

1,'UDI ha poi direttamente 
sollecitato un intervento delle 
autorità prefettizie affinclic in¬ 
tervengano in difesa dei diritti mmmmmmmm m- m-mmmm mmm — .-. -.- 

delle donne nel confronti di WBT RI 111 R§*¥1 RI W Itfl If OfRR MRRSARK f CflUVRK contenente un grosso trasfor- ■ g I ■■■« 

lui A,SiInvesfe 6 uccide UI1 olovane Ciclista 

intervento della piefettum af- q,„ con una manciata di pa- W ilVVIUV UH ^IVWUIIV VIVII^IU 

Duo aiTcsti dei ca- A Regina Codi un triiffalore ^ . j- 

rabiniori e due de- a» e „oii 7 ic 6 SI oa alla tuga sciiza soccorrerlo 

In occasione dell B marzo. _ _ CctltJ Wd finestrella Poi. visto 

gruppi di donne di vari qiiar- IIUMCG d piGClC 11061*0 ____ fallire questo tentativo, ha in- ’ 

tieri dì Roma hanno firmato __ ' cendiato i contatori e si è dato ti - aiii ìI '• ajiio j 

me.ssaggi e petizioni dirette al- , - • • . Un truffatore internazionale de dd clrci.i.* di cultura « Piero .tHh fuga -lì ® piTStS uGllR StrcìClfl » G nCGrCRlO GclllR oQUBClrS ITlObllG G 

le massime autorità. Un grup- * carabinieri dei Nucleo di ricercato dall’lnterpooi e dalle » In via r.taii B.u- flumme sono stale viste in i- • , i i t - - , n - /-i - 

PO di donne del none Cavai- pdirie d. cinque naziotu. è ,.,^ent.. che patti.- dalla poliziR sti'adalG - La sciagiiFa G avvGOuta sulla viQ CassiR 

eggeri ha inviato al prc.siden- li’ ! . ‘n " stato arrestato ieri mattina ... „f,e«.\lrlMms.irl e ^ gl.avano una strada ad appo- __ 

te della Repubblica un mc.'.sag- Bruno C.i.sciob .ibit.mtt in Ma- ponsioiie di via Bcniardo ,|ii,anit.> preoieduto dull’.iw na duecento metri di distanza 

gio in cui SI chiede di ten«y le Somalia HI, guardia sala Celentaiio. al quartiere Flann- Giuseppe Unino. prifidetue dcll.a lialla cabina Costoro si sono Un ciclista è morto sulla via rauloinobile. per evitare re- servato. La mobile, immedia- 
conto delle attese o delle mi- delle FF. SS. alla stazione nio. da alcuni agenti dcll’Uffi- pr(>vlnel.T di Knm.i. iiuer\err.in- precipitati .sul posto e. con Cassia investito da una auto- .sponsabilità. non si è neppure tamentc recatasi sul posto, ha 

sere condizioni cUi si devono Termini, e il cmquatraquat- ciò stranieri della Questura co- n<*; fon F<-d<-rir<> Ci>mandini. secchio d'acipia e man- mobile che .si è dileguata dopo fermato e si è allontanato .sen- potuto confermare che il (ÌTap- 

.adatt.ire La maggioranza delle (renne Ottavio Stravonta. ma- mandati dal doti Cavi. Si tratta ronsigln-rc comun.ilc. II don AL ejale di terra, hanno ben pre- l’incidente. Il grave episodio è za prestare alcun socror.so al- pelli era rimasto vittima di 
donne italiane- nella .scelta de- gazzmierc-cai)o titolare’ del del qiiarantacinqucniie Antonie Mon.aro. v precidente dell.i domato il fuoco Poi sono avvenuto nei pomeriggio di ieri l’investito. un -pirata delia strada.. AI- 

^ '!.* „!5 ‘«'^"'‘‘*■‘*""0 ‘‘ mim.stero della Dife.sa Aero- Gi"bi De Ken.aye. nato ad '! in”'nrt!ln.Tiie!''^'u cominciate le indagini -Sul l’altro sulla via Cassia, alla p„c(. tempo dopo, un medico cimi braccianti, interrogati sui 

I’ . ai™ ai an, r... nautica, abitante in via Gior- .Meppo in Sina. il quale era C.-irlo Aymiìninn. Il viottolo sterrato sono state tro- altezza della Storta ,. pas.sava in macchina ha fatto, hanno dichiarato che Io 

a n *1 "n hn nnn-e rf«Ttn» Bruno47. salito presentarsi anche con il ,(„<.enie m atvhlteitura. C.irlo vate le traci'c dei pneumatic: Antonio Cappelli, di 21 anni, scorto sul ciglio la biciclet- automobile investitnee era u- 

(leila ijorgaia ‘‘juu Secondo l'accusa gli arre- falso nome di -Antoinc Alcboiibi Mart-ucrl. rvd.Tiion- dolfi .Av.m- di iin.T motocicletta, che però abitante in via Ca.ssin 122. prò. ta contorta e vicino il corpo ua vettura di gro.ssa cilindra- 

nn™.?n Unninn,-.** St ili hTnno rotiitiiiii.ì idim rpii R De Kcn.ayc era giunto in u: ». r.toiio Crosti, red.ntore terminavano aU’inizio dello cedeva ver.so le 15 lungo la del cicli.sta coperto di ferite *3. dipinta di grìgio. 

o«VÌ Hupu «» • Il cane -Dox- ò stato statale diretto a C.a5=a quando. Egli ha .subito provveduto a - 

‘w._”. .. "j™.!.. ._^ __‘ ® . ^ ' avere percorso mezza Europa. ^-- lanciato sulla pista, incitato d.il all’altezza del chilometro 14. trasoortare il giovane all’o.spe r _c_Jt n_ 


Hanno truffato cento disoccupati 
promettendo lavoro nelle Ferrovie 


Dug ariGsti cIgì ca- 
rabinÌGri g duG dG- 
nunce a pÌGdG libGi'o 


A Regina Codi un truffatore 
ricerealo da cinque polizie 


ò entrato egualmente in azio- dossola 62. è stato arrestato 'cdimen.i d: legge per la 
ne Verso le ore 21. egli si ò dal parrucchiere per signora cos..tiiz.ior.e dell Ente re- 
addentrato nella tenuta Malac- Mariottini. Si chiama Franco ?>one - 

(■ini, pressa il bivio fra la stra- Cirilli. ha 27 anni ed abita in leiter.i continua inol- 

da per Montecclio c quello per via Federico Ozanam 36: do- tre - I/attiiazione di (pie-sto 
Sant’Angelo di Mentana, a due vrà rispondere, in Tribunale, jiiinto del dettato eostitiizìo- 
chilometn circa dall abìtato. e di tentato furto aggravato niile .s. rende tanto più ur- 

ha raggiunto una cabina della ^ 

Societ.'i romana di elettricità 

contenente un grosso trasfor- ■ ^ g ■ I 

Investe e uccide un oioì 

(^iii. con una manciata di pa- 
glia prc.sa in tina vicina rime*- 

Lato%nma'Ti'’.ap%c^^^^^^^^ A cj Jà aIIa tuiin CPRTa 

co al trasformatore. V 31 UO ClllQ lll||Q JWlI&Q 

so una finestrella Poi. visto ® 


gente per la nostra città, 
non solo per tutti i rifiessl 
die esso jnii) e deve avi’re 
sulle autonom.c del Comu¬ 
ne. ma in quanto. ;n modo 
particolare per Roma, un sa¬ 
no ed organico sviluppo del¬ 
la Capitale appare semiire 
p.ù impensabile al di fuori 
di un parallelo e concoiiii- 
t-nte sv.luppo soc..i'i' ed eco¬ 
nomico di tutta 1.1 regione, 
che costitui.scs’ .1 pr.mo o p ù 
dlre.Uo entrotcrr.i. e seii/'i 
risolvere la grave sitiinz nne 
di generale depiessmiie e 1 
fenomeni di forte di.squili- 
brio esistenti tra Roma (' le 
campagne circostanti Sv.lup¬ 
po economico c sociale che 
solo un Ente democratico e 
rappresentativo (piale la Ro- 
g’ono può, nei modi più giu¬ 
sti. p anifici re. coordinare, 
assicurare 

i'er ipicsti motivi — con¬ 
clude la lettera — e propr.o 
men're i) problema delle Rc- 
g.oni è divenuto uno dei pun¬ 
ti fondamentali del ddiattito 
politico nazionale, riteniamo 
necessario sollocitame la d‘- 
-scussione al Consiglio Comu¬ 
nale di Roma c le ch.edianto 
pertanto d. fissare la tratta¬ 
zione delle mozioni ricordate 
al nifi presto, non appena ter¬ 
minata quella .sul bilancio 
prevenfvo del I960-. 


____ fallire questo tentativo, ha in¬ 
cendiato I contatori e si è dato 

Un truffatore internazionalejdc dd circolo di cultura « Piero .-jUa fuga 


PO eli vii! Piilpslro li«inno trai* *'ìc®rcflto dflil Intorpool c cLillc Xlop4*l4* 4, pi tprrà mi tHbaST-l finninio sono slstp \Ìsto 

po di donno del none Cavai- *^aio.sin» nanno irai* pohz e di cincnio nazioni, c ; J ahMin laeenti che n ittii- 

tf.dripri h i invi Ito al nre<;idf>ti> arresto il quarantuttenne :,,.|,a .»rrz»cf 3 fii i«ri nnitìnn in i960 - «a aiiiin i.i>,onu» enr paini 

M o * presun n .ixit int ^ in «fin arrestalo ieri mattina ui nfivw urlMiiistiri v jun-iall ». Il aliavano una strada ad appo- 

te della Hepubblica un me>sa«- Bnino Cascioli. abitante in \la- pensione di via Reniardo .m,attuo ««.-.rà pretiieduto tlall aw na duecento metri di distanza 

Kio ni cui SI chiede di trn*y le Somalia HI, guardia sala Celentano, ni quartiere Flann- gìumpih- Unino. pref-uUtue dcUa dalla cab ma. Costoro si sono 


gli arre- falso nome di .Antoine Alcboiibi Mart-ucrl. rrd.Ttlore dcll's .Av.m- di iin.T motocicletta, che però .ibitantc in via Ca.ssin 122. prò. t.a contort.a e vicino il corpo o.i vettura di grossa cilindra- 
..tirn .-o,, B De Kcnaye era giunto in ii: ». r rtiuiio crosti, red.ntorr terminav.ano aU’mizio cÌ»’llo cedeva verso le 15 lungo la del ciclista coperto di ferite dipinta di grìgio. 


(li a P.TF 


... ..a - ...... ....— ......... .. ... nercor 

dei problemi del lavoro c della te persone re.sidcnti anche fuo- rf™™! 


disoccupazione 

• • • 


le peisone re.M(.cmi ancnc tuo- braccato dagli agenti dell’Inter- 
n Roma, promettendo loro p„„j |o ricorc.ivano per un 


nata" iXrna^ioniIeTuà don- ^ono stati anche denunci.'.ti. vera, in data 14 dicembre 19.M. 
nk - sono ?nde"to 'per oggi nii- « libero per trascorsa II tniffatore era ncercam 

merose ni.-mifeslaziom org.aniz- flagranza, r.mpiegato del mi- dalla 

zate d.iirUDI c dai sindacati "istero dcll.t Difesa Acronau ’ondann.ijo dal -Tribunale d. I 
AII'l 5 tituto Forlnnini: fcMn tica Guerino Liichctta, abilan* Inn^bnich por tninn, rtni a po ^ 
alle ore 15: pre.siederà Elie Rie- te in via Macchiavelli 59. e lo 

CIO. parlerà Fon Anna Malora impiegato del Ministero della ..at 

Al CRAL degli Esattoriali in Difesa. Bernardino Silvestri. 
via Milano; alle ore I7.:50 par- abitante in via Roberto da San per un mandato d i rat. a 

lerà Fon Elena Capora.so Severino 2. quali presunti com- ^ • k ___ 

Alla Cooperativa - La Cai- plici. COITIlXl C COntCfCHEB 

mieratricc-: manifost.azione __ -..II»- Al —MwAvnA 

con Maria Luigia Nitti I I SUlIfl CfISI Ol gOVBmO 


I.A COMMISSIONE srroi.E 
di parlilo sollrrlta I romllati 
fll »r/lniir perché sricnallno I 
compannl che Intendono Ire- 
qiieniarr II corso cittadino iti 
acclornamnito polilirn per 
dlr(xr*ill di «rzionr r di cel¬ 
lula. 


lerà Fon Elena Caporaso Severino 2. quali presunti com- 
Alla Cooperativa - La Cai- plici. 

mieratricc-: manifost.azione __ 

con Maria Luigia Nitti 

In via Margutt.! alFAssocia- CORYegill iriVilKiile 
zinne artistiea intemaz.ionale- »» T ■ 

festa in onore delle o^raie. delie CCHuIe iliefNMtl 

parteciperà Anna Maria Ciai _ 

Al Sindacato Comunali; alle 

ore 17 festa por le dipendenti Relslore Giunti - Pre¬ 
dei Comune; saranno prcsont: slederà Giorgi» Amendola 

.alcuni con'!igl:eri comunali - 

in via Orvieto alle ore 1.; Domani e dopodomani 
comiz o di Miriam Mafai jiH^ (g avrà luogo. 

Al meivato d- Torpignattare, gjiong Comitato cen. 

:n via (.aleazzo Alcssi; aU*' trale, in via delle Botteghe 

ore 10 parlerf. Luigina Le Pira oscure 4. il Convegno prò- 

j ^ Tiirpign.ittarc nella sv*do vlnciale delle cellule azien¬ 
de! Comitato (^msnltivo del categorie dell’in- 

q.iartierc in via Erotostene: fe- dustria, trasporti, servizi 

sta alla quale parteciperà la pubblici, ferrovieri, postele, 

prof ssa Serena Madonna grafonici. 

In piazza Menenio Agrippa; All'o.d.'g.; • Il contributo 
alle ore 10 parlerà Maria Mi- comunisti alle lotte del 

j j lavoro •- Relatore II com- 

Nella sede del Circolo UDÌ pagno Aldo Giunti del Co¬ 
in viale Quattro venti a Mon- mitato direttivo della Fede- 

teverde Vecchio; alle ore 16 razione. Presiederà II com¬ 
parlerà Maria Luigia Nitti. pagno Giorgio Amendola, 

A piazza Renzi: alle ore 16 della Segreteria del Par- 

parlerà Adriana Catoni tito. 

In in piibhl.co loc.^Ie di vi.-i- Al convegno debbono par. 
le Marroni: alle oro 16 fe.ita e tecipare I compagni dei co- 

celebrazione tenuta da Maria rnitati di cellula, delle com. 

Vittoria Silvestri. missioni interne e del co- 

Alla Garbatella; cinque riu- mitati direttivi sindacali 

ninni dt donne nel corso delle delle categorie suindicate; 

quali parleranno la prof ssa gp edili comunisti membri 

Anna Marchierò de Martino, dei comitati di eezlone e ee- 

Leda Colombini. Laura Pie- gretarl delle cellule di etra- 

trangelo da; I aegretari di lezione. 

A Cavalleggeri: riunioni fem- 



asfalto II rane - Dox - ò stato statale diretto a casa quando. Egli ha .subito provveduto a - 

lanciato sulla pista, incitato d.il all’altezza del chilometro 14. trasportare il giovane all’o.-pe runfarniTa ili DacAlInl 

s iioiitnntore. brigadiere Mai- p stato investito da una auto- dale Katebenefratrlli od a fàr- LOniBrCnlfl Ql rasOllnl 

mone Dopo un breve tratto, mobile che procedeva a forte lo ricoverare in cor«i.a. n CalarÌA 

però. 1 intelligente .an.mrtle s. velocità nella direzu'ne oppo. Due ore dopo li piiveretto è ollQ SvlIOnc JolQriO 

' .'marrito sta p,‘rò deceduto, nonostante le - 

Con la notiz.a dell’incendio. Nell’urto, il poveretto è «ta- cure dei medici Ogg. .«Ile 20 30 .iHa srz-.o: e 

a Guidonia è aiimen'.ita la to proiettato sul ciglio della II soccorritore, dr. Manuele S.ìi.ir o in vi.i Sez no 43. in 

tens one Le v:e s: sono fatte -trada eri ha riport.ato gr.avis- .Alati, h.i dichiarato agli agcn- ore,'..'.ore della inaugiiraz.O’.-’ 

Ideserte e numero.s; locali p.ib- «ime ferite II conducente del- ti di servizio quanto a\ev.a os- della - Mos’ra del l.bro-, lo 

____ scrittore Pier Paolo Pasolini 

“ terrà una conferenza su! tema: 
- Realtà dei miei personaggi - 


Conferenza di Pasolini 
alla sezione Salario 

Ogg. .'«Ile 20 30 .ili* srzio: e 




Salvation Army 


CONVOCAZIONI 


'arlilo 


Comizi e conferenze sulla crisi Anche Roma notturna ha 
del governo avranno luogo oggi | misicri. Sf ri Irornfc 


e domani nelle seguenti sezioni. 

OGGI: .Appio Niioso. ore Z*. 
Gustavo Ricci. 

Ponte Mammolo, ore 19, coml- 


dflla Termini al tepore con- | rciia. Mnaan uno aU'Ofterìa 
tOTlerole del letto della Sai- ! .sic hri-rndnfi mrrm lirrn 


a camminare, rerso l’uno, 
.«nffo uno dei sottopa.^xcagi 
che collepano il piozcolr dei 


zio sulla crisi (Santino Picchettil Cinquece-ifo alla stacionr 
Romanina. ore conferenza Termini, ad esempio, ri im- 


DOM.ANI: Tlhiirtlno, ore ?P. 
conferenza sull’ente Regione 
(Cl.indio Ver«lini) 


>iccola cronaca 


IL GIORNO 


hetterete in alcune donne an- 
ginne tutte intente a sistema¬ 
re alcuni loro miseri pac¬ 
chetti lungo le pareti del cu¬ 
nicolo 

Cé chi inrece prefen.sce ai 
sotropassagqi le grate dei 
sotterranei della stacione. 


— Oggi martedì * marro («8-393) queifi che .si aprono lungo il 

Onomastico- Gi-rardo II marciapiede dt sinistra di ria 

ge alle 6.M e tramonta alle 18.18 ^fcr-talo; li fa caldo II n- 

BOLLETTìNI scaldarrìrrtto drinntrro sre- 

—* Detnograflco: bHr Ferrorie sbocca in 

[rma'::J^M® 2 ^’Vemmrne"l^ traila d, un 

kualTs minori di selle anni Ma- fato carico di tgraderoli odo- 
trimoni. -àò (tepido e compatto co- 

— Meteoroiogifo; La temperatu- me una coperta di lana 

ra di ieri' minima 5. massima U .V. P. a rigor di termini. 
ISTITUTO GRAMSCI I non arrebbe acuto bisogno 

— Airistituio Gramsrl. oggi al- di ricorrere ad una -ttmtJe .so¬ 


ie ore 21 11 prof Umberto Cerro- fucione. Un alloggio già lo 
ni parlerà sul tema. , Il marxl- orerà Era infatti ospite dei¬ 
smo e la rEsercito della Solrez;a. in 

r,r,".s-:a.fd«7sap«: »"« ■prr ,;,sztì 5« 

tuall della democrazia del socia- Questi t ene nel none S Lo- 
Usmo e della lotta d| llberailo- renro .Ma à proprio qur.tra 
ne del popoli oppressi. circostcnca che spiega forse. 

DIBATTITO flhboniffinfemenfe. perchè 

SULLE OLIMPIADI il nastro ,M. P. ad un ceno 

— Qunu Mrm alle 28,M nell* ff«- punto ha preferito te grate 


foTierole del letto della Sci- 
radon Army Li conoscete, 
quelli dell'Esercito della Sal- 
re::a7 

Vanno in giro in dinse di 
foggia singolare, che li fanno 
somialiare tutti a fattorini 
drll’AT.AC o a degli addetti 
a! traffico ferroriario Han¬ 
no bande e stendardi, si chia¬ 
mano tra di loro colonnello e 
cup reno e si son •rid in testa 
di redimerci Tutti quant’ 
Hanno persino mesto ed ag¬ 
giornato il Vangelo, per rag- 
giunaere questo nobile scopo 
E risto che nessuno, o ben 
pochi (fi noi misernmi pec¬ 
catori, presta loro attenzione. 
han deciso di applicare la 
massima di Maometto: se la 
montagna non ra dal Profeta 
è coitili che ra verso il 
monte. 

E cosi son queifi dell’Eser¬ 
cito della Scirezza che ci 
cengono a trorare nelle trat¬ 
tone e per le strade Si fer¬ 
mano a un crocicchio e co¬ 
minciano e suonare e a can¬ 
tare. Son insti canti, cofmi di 
esortazioni al bene operare, 
una specie di lagnoso - roie- 
mose bene - sottohneaw a 
colpi di tromba e di gran- 


sta brrrndosi mezzo litro in 
santa pace ed ecco due o tre 
suffragette che entrano e pi¬ 
gliano a cantare II rino ri 
ra di trorerso. minacciate di 
morire per un soffoco, ma 
loro sor, conr.nte inrece di 
star conquistando per coi la 
.'•alrcgione eterne 

f'onie fa un mend'cante. 
un re-o mend-cante nostra¬ 
no. a res-tfe-r in un ospizio 
della Sairation .Armi/’* Mille. 
un milione di mire meolio ri 
morso del freddo e i’impon- 
derabile. l'impreristo delle 
nostre strade e delle nostre 
piazze, mille, un milione dt 
volte meglio un tramonto ro¬ 
mano come si deve che non 
un miliardo di .scipite mine¬ 
stre tn cambio delle quali ti 
si chiede in cambio addirit¬ 
tura Tcnima’ 

Così M P se n'è andato 
Ha airorr.'ijto per un po’ nei 
n’eis» deJ'a Stazione, poi. ca¬ 
lata la no’te. .«I è diretto con 
passo sicuro reno il nfuoio 
che Si era o-à mentalmente 
nresrelto Era pronto a com¬ 
battere. se ce ne fosse stata 
necessità. Una buona notte 
calda non nlie Varrebbe tolta 
nessuno. Ma non ri è .stato 
bisogno di lotta: le grate, per 


uno Strano caso, erano tutte oggi 

libere M P. si è diste.so con Gordiani, ore JO. CD. 

un .sospiro di loddiifazione. «re 30. C D 

ha atteso che Ir sue vecchie rr«rrii»„i r.. 


ossa SI abitiias.sero alla pres- Iscmblea (Zana) 


linrgala Gordiani, ore 20. aa- 


s one delle sbarre, ha sentito 


:/ tepore che oli laiira lunoo |geli) 


Forte Boccea. ore 20. C D (An. 


le gambe, inùiandosi nei pan- 
talorii strappati come il »(,- 
.spiro di un seraUno benero’o. 


ha pen.sato con distacco al- Inaili) 


Donna Olimpia, ore 20. C D 
Porla Maggiore, ore 30. CD 
( BacchrIIi ) 

Centocelle. ore 30gU). CD (Ra- 


laiberoo dell'Fserc'to della 


.‘Malvezzo ed ha deciso che — [l.-.ndi) 


rapannelle. ore 30. CD (Or- 


nonoifante furto — la iuta era 
ancora bella. 

Brusco il risveglio. Chino 


Valle .Aurella, ore 20. assem¬ 
blea 

OGGI 

Tutte le sezioni provvedano a 


su di ìui era un agente dt far ntimre alla Commissione 
PS; • Qui non si Può stare-, Uropagan.-la urgente maten.ale 


.M. P ha finto di non ca- 
pire e SI è prrcto dall’altra erri 
parte. - Qui non si può sta- 

re’ -, ha l'ipetijto Vagente OGGI 

.Addio pace’ M P emergendo Alle ore 28. C D P S Clovan- 

delfa beatitudine dei suo son- e-r» e-»ii„ itu- 

no felpato ha avuto uno scat- C D Cello (Pie¬ 


no felpato ha avuto uno scat¬ 
to d'ira cd ha perentoria¬ 
mente inrifato li furore del¬ 
l'ordine ad andare n dà. 
non poniamo ripeterlo La 
cosa infatti ha costituito - oi- 
traggio a pubblico ufficiale » 
ed ha fatto finire dritto drit¬ 
to in galera il nostro M P. 

La cosa, francamente, non 
ci sembra giusta. 

romoletto 


TENDAGGI 

CO.MPLETI IN OPERA IN 
IO RATE DA L 900 MEN¬ 
SILI . TUTTI 1 LAVORI 
DI TAPPEZZERIA 

Ditta V, GENTiU 

T8L 6S9A17 

































l’Unita _ ■ ’ ' _ ■ 

Le decifioni del VII Congresso provinciale della FILLEA 

Gli edili romani svilupperanno 
le l otte per i coturni e le rifor me 

Drammatiche denunce sui ritmi di lavoro — Ogni edile ro¬ 
mano lavora in media appena cent ottantotto giornate in un anno 


Condannata a 8 mesi 

Finì sul marciapiede 

uccidendo un passante 

8riapiira si MM'iiìn» sul Corsi», ilavanti alla 
Kiiiasrente ♦ La ilonna pilotava una « 1900 » 

I.a (lotitin fhf .i! vol.mti* «li tiiiona/zo. i*uà ccisa ila! duttoi 


Rlsrtedl 8 nano 1960 - Fsf. 8 
Emigra la « Gina nazionale » 


La Lollobrìgìda conferma 
che diventerà canadese 

li iloltor .Skofìc ii(‘^a rlie la ili'risione ahliia a rlie veilrre rol fìsco 


Due questioni di fondo un livello incredibilmente 
sono state al centro del con- basso per una città come la 
«resse dei lavoratori edili, nostra, dove soltanto le spe¬ 
lici legno, del cemento e dei se di trasporto, per ogni 
manufatti in cenjento. Una edile, incidono per 2. 3. e 
è relativa ai miglioramenti anche per 4000 lire mensili, 
economici da ottenersi (per Con 188 giornate di lavoro 
la categoria degli edili) at- in un anno, un manovale che 
trav’erso la lotta per il ri- abbia moglie e due figli, con 
spetto dei contratti di lavoro assegni familiari e tutte le 
(provinciale e nazionale), indennità, viene a guada- 
ma soprattutto con la lotta gnare una media di appena 
per imporre ai costruttori la 38 mila lire al mese. Un 


una « 1000 *. il 


gennaio)Salvatore Sgio che ii.i un nm- 


trattazione ilei cottimi. L’al¬ 
tra questione, a cui la cate¬ 
goria è direttamente inte- 


opcraio qualificato ne viene 
a guadagnare 41.000. 

Le conquiste salariali e 


lessata al fine di ottenere lo normative, ottenute con la f x/aw TAr\vlx,xM'ivi*- 

aumento delle giornate lavo- lotta che ha permesso di rin- I 

rative annue, è quella delle novare anticipatamente i I 

riforme di struttura. contratti di lavoro naziona- I WS I 

11 VII congresso della le c provinciale, sono conqut- (flm I 

FILLEA provinciale si è sto importanti, i cui benefi- V||^ 'Sn TQ ori'rl 

aperto venerdi scorso con ci, però potranno e.ssere go- y» vKf 

una relazione del segretario duti solo a condizione che rm wj 

resjjonsabile on. Cianca, è si imponga il pieno rispetto 

proseguito sabato e si è con- dei contratti di lavoro e si 

eluso domenica con reiezione affronti la lotta per la trat- 

dei delecati al conerrsso del- tazione e la regolamentazio- I 

la CdL. della Fillea naziona- ne dei cottimi, nonché quel- 

le e del nuovo comitato di- la per le riforme di struttura 

rettivi! del sindacato. Nel che impegna tutto il movi- gretarui della FiHe.i n.i/io-( rrgiono. .‘.'impone, inoltro. 



C'Af'n'lt’fll s>i JixwiA 

Jg; ; 


41.g4^ -LAwTUVraHT 
561/4 /I 

IWlOH’rvJVATI UVJVltJUz.» 
’nJ Al AJviJ 


1957. piombò .su! matciapieilo in via Arnaldo Uli- 

amistà,ue la ,,, 

vi.i del Corso, .-.i.uCc.iiiilo le deceduto 

colonnine e scluacci.uulo -— - 

conno il mur*. una na.s.s.inte Arrestati per il furto 

e ferendo altr,- tic pei som» 

c stala ieri ritenut.» c«ilpe. dì gunime d OUtO 

volo ili oiiiici-lii! cidpi>M! e - 

collii,innata d.ill.i tei/.t s«‘- Duo giovani sono stati «ir- 
/ione penale .lei Tnbun.de lestnli d.il C'ommis.sariato di 
.1 otto mesi di nvlmioiic (p*»- »*' Vaolo por il (urti> di cinque 
na so.siiesa) e«l .i ^ossant.nm- «“'‘i"'*' d'automobile. Si tratta 
Il h,/. /Il multi Domenico Lamr<-ieichl di 

la lui (Il ni . 21 anni abitante iu via Vn.sccl. 

l.a sentenz.i c s..itn ciiics- i.,,, 47 n vini'oiì/o Ti'rtiilli..mi 


gomme il'automobile. Si tratta 
di Domenico Camr<'idchl di 
21 anni abitante i«i via Vn.sccl. 
laii 47 o Vinccn/,o Tertulliani 


^77 TtAJ^rNojMrvHTATo 
TTAnA TATXVll-XM'IVi'^ 
HAiAJvfixvrrj 


s.i «lai Tribunali, tiiipii la le- di 21 anni abitante in via Por- 
qiiisitoiia del l*.\t d«'tt M.»- tuen.<e 2 ;t, 

frangio, che aici.i chlc.^to la li finto è avvenuto .alle 22 
condanna della impiit.ita. Fi- d«-ll'altro ieri alla Magliaita, 
loinena Siii})Pi'.l.. .1 iin anno dove 1 «lue giovani, pare in 
... . 1 . - . e«>mpagnia di altri due. luiiuio 

0 se. moN d, tecluMone 11 - ., 500 . 

voi.indt! 1.1 agl.!.i\.mtt* «li'lla stavano iiltimaiulo la 

impolizia gl ai e In dife^-a ««pora/ione, essi .sono stati no. 
didla .Strqipoli .ii«‘v.! pail.'ito t.iti da un pas.saiit»- il oliale ha 
l'nvv. (ìlu.-'Cppe Siitgiu. che avvertito la poh/ia 1 lestiv- 
n\ e\'.i sostenuto « .«u i-tllcaci.i fanti hanno tuttavia fatto ir 

la lesi emmciat.i ti-, «l.d pr.- “-mpo a ..ire a bordo ih 

...u . , 1 ...;.. . »'»;> ' tojxdmo .. 


In lesi etumciat.i ti;) «l.d pri¬ 
mo momento o.dla «ionn t 


targhi 


corso dei lavori è stato 


mento dei lavoratori. Le ri- naie. Forni — occonc che un.i migliore utiliz/a/ione e , . . 

provato anche un ordine del forme hanno per gli edili un la situazione della iMiiipa- un miglune c«uiiduiaiMent«> ‘‘.'’ì 

giorno col quale si rivendica valore decisivo, ai fini del- gna di Hom.i e del l.a/io «h-i finanziamenti statali pei secondo^ il «iifeus«>ie* n«>n 

la formazione di un governo l’aumento della occupazione, miitj profoinlamenle. crean- la esecuzione delle opere jupmstfiobbe pi««v.! certa che 

che tenga conto delle aspi- cioè delle giornate-annue di do condizioni «li vita miglio- pubbliche della città, della caips . diverse > 1 .» quelle st.i- 

razioni dei lavoratori. lavoro. ri per i contadini (braccian- provincia e della regione, hiiiie dalla pen/ia «l urilcio 

Sono interv'enuti nel di- Per aumentare la possibì- ti. piccoli coltivatori eco.). U dibattito ha ben confi- non abbiano pr«!vocnl«> il si- 
battito, oltie ai dirigenti ifel lità di occupazione della hi modo ila attenuare fa gur.ito il significato do! mo- nistrot secondo i penti, in- 

siiulacato. Fredda e Ma.ssa- grande massa di lavoratori spinta del bi.sognn verso Ho- vinieiito che si deve sviluii- fatti la Strippol, err«mca- 

rclli. e al segretario naz.io- edili di Roma e pi-«ivincia. ma. che e soprattutto spinta attorno a mieste nven- mente aveva schiacciato 1 «. 

naie della 1-illea. Pomi. 1 la- per aumentare le giornate Per la riierca di lavoro net ,i ,«, « ,« ... 1 , m, acceleratore invece «lei fren.i. 

voratori Silvagni di Albano, lavoro annue — come hanno cantieri edili. Occorre modi- Pto.-»!)* tiu a- .^la „eirairrontnre l.a curva, e la 

Di Uedda. Cherubini. Valle- fatto rilevare Fon. Cianca ficaie e anicchire la debole ipmsto. rosi come del prò- ,nacchlnn. quimli. shandan- 

coccia. Guerra. Fatela. Mor- nella sua relazione, c il se- struttili.! industiiale dilla hh'iiia dell'unità «.peiaia nei (jn, avrebbe compiuto il bal- 

ra. Callotta di Fiumicino, _ _ _ cantici i. del rafforz.miento 70 mertale. 


rovincia e della regione. 
Il dibattito ha ben confi- 


bilito dalla peii/ia «l'unicio 
non abbiano pr«!vocnl«> il si- 


mo mi.mi.-uio o.ui.i «i«.n.. 1 .Atti av.-i s.. Io targiu» dell, 
clic, cioè, la '-u.i auto eia niaci'lim.i sgomm.ita e il«‘lla 
slat.a urtata late:.ilnii»ntc il.i topi'hno. gli agiuiii .seno risa- 
un tassì, e clw nel tenlativ«' liti al CamiM.i rschi. nella cui 
[ di evitale Fui ti. « 1.1 st.ita ef- officina di via Pietro Pi ietti 
fottìi.Ita la Violi-nt.) steizata -- s«>no .stati> iitrocat»» le ini. 

che a\-e\’a poi‘.,it«. l.i pesante ‘’l'*' 'b'ila • (.00 . «.Itie .ul 

, . , , ali'ii'i .-icci-ssoi 1 

iimiccliniu sul m.ueiapieih' 



(•In.» I.iilhihrlghlii In una ri'i-enle foliiemfl.t 


razioni dei lavoratori. lavo 

Sono inter\'enuti nel di- Pt 
battito, oltre ai dirigenti del Rtà 
sindacato. Fredda e Massa- grar 


gniato il significato do! mo- nistro: secondo 1 penti, in- 
vinieiito che si deve svilup- fatti, la Strippol. eri«mca- 


pare attorno a queste riven¬ 
dicazioni di pt«>s|)etti\a. .Ma 


mente aveva schiacciato !«. 
acceleratore invece «lei fren.!. 
nclFaffrontnre l.a curva, e la 


ra. Callotta di Fiumicino, 
Tonibi, De Felice di Ariccia. 
Nardini di Nettuno, Bussot- 
ti di Civitavecchia; nonché 
il presidente delFIXCA pro¬ 
vinciale Morra, 

Nei cantieri edili i co¬ 
struttori oggi più di ieri, 
impongono crescenti ritmi 
di lavoro fino al limite della 
resistenza fisica. I padroni 
utilizzano i vari congegni di 
cui dispongono: le macchine 
sempre più moderne, i « ca- 
poccetti ». i < cottimisti ». i 
subappalti ecc. La richiesta 
di una maggiore resa (me¬ 
glio diro Fimposizione di un 
supersfruttamento) si fa 
sempre più pressante nei 
cantieri. 1 costruttori, mentre 
impongono norme produttive 
sempre più alte, disconosco¬ 
no nello stcs.so tempo la 
norma contrattuale la quale 
stabilisce che, net lavori ese¬ 
guiti non a economia, i la¬ 
voratori hanno diritto ad una 
percentuale minima di cot¬ 
timo del 22 per cento. 

Contro questo stato di co¬ 
se si è pronunciato il con¬ 
gresso. discutendo sulle pro¬ 
spettive di ima lotta, che 
miri alla contrattazione ilei 
cottimi u lutti i livelli: dal 
cantiere fino alla regione, c 
a tutto il Paese. 

Parlando dei crescenti 
ritmi che vengono impo.sti 
nei cantieri c della necessi¬ 
tà di arrivare ad una con¬ 
trattazione sindacale dei cot¬ 
timi. un lavoratore ha detto: 



del sindacato e del movi¬ 
mento da sviluppare per la 
attuazione della cassa edile 
Iift'i-irt»mo nella .secoiula jiar- 
te del resoconto che pubbli¬ 
cheremo successivamente. 

RF.N7.U ROMANI 

4 miliardi in più 
di tabacchi venduti 
in febbraio 


Dopo uno breve riunione 
in'camera di consiglio. Il 'IT :- 
bunnle ha emess,, la senten¬ 
za di condanna, riteneinlo 
la Sirippnli <-..lp«.»v«'l«'. ma 
concedendole le attemianli 
e ridueendo di oltre la metà 
la pena riehie.sta ilal P.M. 

Un bimbo di 6 mesi 
muore soffocato 


Una complessa vicenda giudiziaria 

Per «Cabiria» di D'Annunzio 
una causa che dura da 30 anni 

/„(» ntfiioiii th'llii nLtix>^, tìrllii 'i//(i//(i» r lìvllit u Fitnihizionr tifi I iltoi idloi* 


' UltK.N'/.K. T — -r'..l).n «-. lu.ti .iiev.i ..Ii-on tilt ;:» sul-rCor:». «h ( >.«•,):) Vgs/ , ’mmì ii’'Vener.. éli^ Óm- 

a iMniii.ttotii aiuM di lì.i* i;i dui poeta iit forma d;- tirdiisui/.i dt‘lio:> tot » st.im.irn' ,1 ’i i ■ ^ ki ^ * 

hri« le «1 Aiiiiinizio realizzai.. versa ilall.i rt'al.zzaz.one ,1. oii.i .«ll.i «'.•ii)«‘('!!i'r;,i. h i mp.nti! h* i il (iiirnoifto iarijooe sro- 
l'or la puma lolla nel ll>14. é pclheol.i imii.i. «liehlar.mil«) :il- pregnuiizial. (!«! Sei',‘..i «» dell.) fo coM.tidcrilfo apolide c fll- 


('or:«* «li .Xppei;,». fO:i .«eii;«»:ir.-i 
ordii;,iiiz.) vli'l'o;-. 


HOLLYWOOD. 7 — « Si. 
stiamo emigrando in Cana^ 
dii * — ha dichiarato Gina 
Lollohrigida, confermando 
le voci circoinfc in questi 
giorni. * Saremo a Toron^ 

10 per 1(1 metà di maggio • 

11 atdbiliroino, mio marito ed 
IO, la nostra nuova casa. En¬ 
triamo in Canadà come nel¬ 
le migrazioni del va.isato, per 
rimanerci. Il richiamo e sta¬ 
lo fatto da mio cognato, Pe¬ 
ter Mathew Skoiìc. Tanto ro 
lòie mio marito vog'.tanio chu 
il nostro fiiimfMno abbia la 
eittadiiianza canatiese ». * Va 
feniibi presente che io — 
ha detto a ii.a r«!lta i! dottor 
Skofie " sono un apolide e 

'non voglio frovarnii come è 
avvenuto recentemente c'e 
mio tiglio di line anni im- 
nies.iti Hi»! mio pii s.saport<^> agl¬ 
ina anche lui hi Qualifica di 
"upoluie ' », < Degli Skotie, 

mio fnitelln hn una cittad'- 
nanzii ben chiarita: ipieVa 
canadese, clic assumerò ar.- 
ehe IO con mio moplic e rito 
figlio ». 

// manto licita To’hìhrigi- 
ilit ha negato che it motivo 
'della dee’ Stolli' .sua »• del'a 
niogl’e di tnnfer’rsi (n Cn- 
Illuda stia in (/ne.s'f’oii: con- 
HiTiieriti i( risei) Italiano ,\l 
riguardo egli ha dich’nrato; 
< .Voi .'.lamo in regola con la 
tasse in Italia. La nostra de¬ 
cisione rioii ha nulla a che 
vedere con H fisco * fi dot¬ 
tor Skotie ha anche detto che 
t Tilalta ha il miqlior 5 Ìott*- 
niii fiscale del mondo ». 

fi dntt. Skofie ha detto poi 
di rircr rompi u to parecchi 
anni fa passi per ottenere la 
etttadinanza ilntiana, ma di 
essere stato * scoraggiato dai 
diplomatici italiani ». f.'pit lui 
litigi un lo: t Dopo la nascita 
di nostro figlio Mtlko, nel 

1937, renili ii sopere che an¬ 
che il bambino sarabbe sta- 


cintio di una ciini -1 iu».‘l v.ihila 


fatta • Koiid. 


giodizian.i da- 


Keiutaz.one 


in febbraio Un bimbo di sci tm -i. Mas- 

.sinio Pelrignam. «• deceduto 
^ ... . , , soffocato da un i igii’l'i» * di hit. 

n gettito del pr«!ventt ri<‘. nio- (j, ointerno I.,a «lisgia/in è .av- 

nop«)l;<! l abacch: i* numi nt.a'o venuta verso iue/zi»gio-eo di 
;n febbraio, di oltr«' 4 tu liardi ,(,^1 ndl'iippatt.init‘nt«> dei Pe- 
rispetto at corrisinuKiont.- mesi» irignanl In via (hi!s,-pp«» Cei 
deirntiiio scorso Tale itieronu'ii. jlì a Torpignatt.ii a I.a madri» 
to. suivriore n quello der i i.:t!«' del bimbo. Maii.i Ciazia Pc- 

dnU'auniento dei prezzi di ven- 'rimiani. è stata c«>lta da un 

dita, è genera'.nieiite attr buito piofondo collns.-o 
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di'. Mgg Sciiimi'ngo «■ l'.i.si ione 
«Ìe«-ij«» 1 .» piodu.’;o;.«‘ «li'i fi.ni 
- C'.ih.r;.! - col ti.».pond«'ndo 


d'Annun/io 


film - con seiiti nz.i «|ep,>^'.t 
nel lugi.o del l'.*.!i'> t.mette 
v.i all,, Corti- d’;\pp«‘ili» di f'i- 


tlatto, tu Mimma d. 1. .SO t)(H> 


CO'- ri'iizi» 1.» e,.usa pi-r '.1 tot ile ru». 


g.iid:«»i fion'n’ini !.. 


2C\ a Torpignatt.iia I.a madre ,„.!i , par».,» i 
del bimbo. Maii.i Ciazia Pc- .,izza/:on«» e 
trignani. è stata c«>lta da un 'i>;,<jV,,iie ne 


Ni‘l l'.'àl '1 f.’.m fu I ;t»!.it,or.ito . Koiiil.i/mtu» «lei Vitt«>rl ile - e 
ii«‘U.i parte lelat.i.;, ad ì sim-tiv- Hi.;-.;.:,» SeCi-ia «•hit'-’t'fo un.« di- 


mzza/.om» «' .ili.i mus «‘il. i» li ,-i) .iraz-om» , 1 ; .‘.«renz.i il«‘ll.i 
l'astrone m» d.«*ile iio:;z'..i a .. jjjx film -, m»! eonfronti di'll,, 
.l’.*\nnunzm he.-ich.» nel conir.tt- propnei.'. de; diritti. ee«»ep.‘n- 
'o stipuiato nel làlit non figu- ;1 Secei.) che et.in.» 

rassero elausole in tal senso li -r.-.o-ors; ormai .10 anni d.«Il.i 
po«*ta n<*ii risposi* a t.ile conni- prima progr.uMiu.tZione di (’a- 
nlc.'iz.iiuie hlri.i I.a -l.ux-filni- insistette 

Ne! 15*52 lo s:e<si> f'.idronr jj ,-,,.,« 1 ., .-ni «.loi diritti 


I al nuniorn creser-nto in Itaiial l.a donna, quaiuto aveva yi- stipulato nel lt*lH non tign¬ 
ili fiunatori. Isti! i] suo figholetto divenire ,.;,sséri» elausole in tal senso 11 

_. _ ■ ■■ ___ ^ poeta n<*i) risposi* a t.ile eomu- 

' ^ nleaz.iiuie 

11 sinistro per fortuna non provocò vittime I voI«*iidi> f.ir del film - C'abir;ii - j 

-- --— iin'«*jH‘ra «*iin'tii.i’«»gr.if;«*,i mo- 

^ ,l«*rna. .«ll.ieeio tratt.it v«' «••m la 

Costruttori e proprietari denunciati 

■ " - l.ux-f.lm - tutti i d.i.tti d 

• ■ ■■ .uitort* e di sinitt.imento elu 

per fi crollo di un palazzo ad Apri ha 

_«vendo appri'Si) elu* r.t.iìo- .<m«*- 

r.e.iiio Hen.ito Secc.a .s; ac«*in- 

(rravi emiri nel eairnin pre\eiilivo e iiiaiiiniiis.iiliili erotniinie nella mstrii/.inne srnperli <lairinrliii»>la yi‘-Vim!*\>gr;',f.c^ 

-- - Calur;.. - di d'.Anmmz.o. dell.. 

(iu:de av«»\ a rt«-«|uist.iU> i «llntt. 

Pei il crollo di uno stabi-iuiio ai cinque anni ocr i ic*-|bun;.le perché fusi la d.ita del.roseo Capuiui: l.mgi Sp« ror.e; (j.,;;., ./ ,,)).. V;n<ii ,l,. de- 
avvenuto ad Aunlia ilI suoii.sabtli di disastii. ditjattmicnto C.«rlo Vi';, t osmio Di Leu e l'ii :t.ti;aiii -, fi'cp Valeri» :1 con- 


l.a diurna, quando aveva vi- 
siiv i] suo figholetto divenire 


>t;e del Vittormlo -. loca pensai che si doveva 
ieti.'nendo p. i un.i serie di fgre ipoilcosa. Essere apolidi 
move niove t« -!imo:'.;a!; e r;- trojipi inconvenienti ». 
uett.'iido Ili c.iusa p«*r I til'erm- c. .. . . . 

e coi-M> ,il eons giu re istruì- Skofie ha anche detto che 
,)ri' doli .Massimo Pori..nova trt.tii'mr alla moglie sta esa- 
iid.enz I «'» stat.i f.ssat.i miriamf') la possibilità di 

pro.ssmio__ realizzare uri film nel Ca- 

V. ^ . nadà. ! coniiigi Skofie parti- 

3ClÌCI morri ranno per Roma domani, ap- 

O de Janeiro pro/ìttnmfo (fella sospcn.siorie 

• .£_• — a causa dello sciopero — 

in nubifragio delia lavorazione del film 

. .. v-viTT/v 1 nakoil in thè World ». 

: J.'SNKIHO, 7 — Do- _ ■ . . 

i il lo. Occorreranno circa tre set- 


Dodici morti 
a Rio de Janeiro 
per un nubifragio 


RIO DK .lAN'KIHO, 7 — Do 
dii»! morti «'O'.tituueono il hi 


> 1111*10 di crolli verifii»,itisi tr.i timane c mczzo di lavoro per 
‘.ihati! e dom.>nu*a m vari finire il film. Se lo sciopero 


domi>nu*a 


(piarticri di Rio de .Lu't'iro in otlori sarà ritolto ra- 

^egu.to alle piogg(« tort«*nzi.ui . 


sono abb.ittutc 


Dopi» una si»r,c di «*saml. l,il«*itt.“i 


Smentisce la madre della valletta 

Non sono fidanzati 
Chiari e torcila De Luca 


'il I (III** 


snlliinlo 


( iiineraliMno » 


avvenuto ad Aprilia il spon.sabtli di disustu. 


< Mi assunsero in un cantie- 29 febbraio, sono stale de¬ 


tratta 


\ irgli io Fe¬ 


re; quando attaccai il capo nunciale dai carabinieri !c na/zani di 45 anni, corner- nieno d: una vint i.., 

mi disse: — Qui bisogna persone ritenute responsabi- ciantc e comproprietario del- a'*, 

dargli sotto —. Va bene — li del sinistro. Esse sono im- lo stabile, di Iseo Casagran- i,;irocva II collegio di dt- 


itj;«*.t:nicnto C.«rlo Vi':. Cosmiu Di Leu 

Si prevede che il proi’es.-o du- Ki,.t,ct*M-(i S ijitoro 

?rà non meno d: una vi'nt.i.;, -—— -—• - 

1 giorni e qur»-'' cert..met;!« GiOVOne modrC 


risposi — gli daremo sotto ». putate delle colpe previste de. di 37 anni, padrone d. 

« Il primo giorno feci 14 dalFart. 449 del codice pc- t**'»* talcgnamcria. ancli'egli 
metri di cortina (la corti- naie, che prevede pene dagl, comproprietario delFedilìcio 


uc» Ul oi anni, pauroiic u. ^ rofnj>o<»o dncH awiH’r.' 
una talcgnamcri«n. ancli'egli Vittorm per Sc poiiv 

comproprietario delFedilìcio Dei C;irniiiie; avv. Vincenzo Bi. 


si impicca 

BARI. 7 - Una *4 ov.« 


na e il rivestimento esterno 
del muro con mattoni, mat¬ 
tonelle ed altri materiali). 
La sera, il principale mi 
disse che 14 metri erano po¬ 
chi. Il giorno dopo ne feci 
16 metri. Erano pochi! 11 
terzo nc feci 18. Erano po- 
clii! Il quarto ne feci 20 me¬ 
tri. Erano poclii! Fresi la 
giacca e ph dissi: — Ci de¬ 
vo la.sciare attaccata anclie 
la pelle — Nos.signore! Me 
nc vado *. 

E un altro edile: « Erano 
pochi 30 metri di tramezzo 
di foratini da 4; poj erano 
pochi anche 35. Ne hanno 
voluti 40 metri in 8 ore e 
bisognava lavorare ‘"s.^pram- 
mano” (vale .t dire senza 
le misure di sicurezza previ¬ 
ste dalle Ic.ggi antinfortuni¬ 
stiche). .-V questo ritmo — 
ha proseguito — ci si lascia 
proprio la polle. I riflcss; , 
non sono più pronti... ». ] 

Questo lavoratore non e.sa- ; 
gerava. non drammatizzava 
Diceva, con la esperienza di¬ 
retta. quello che le statisti-] 
che dclFIX.AIL attcstano; nel,' 
solo periodo 1954-1957 (in 
quattro anni cioè) nei can¬ 
tieri edili di Roma c pro¬ 
vincia si sono infortunati, 
riportando invalidità tempo, j 
rance, ben 41.860 lavoratori;i 
577 operai sj si*no inf-'rtu-l 
nati riportando invalidilai 
permanenli; 72 sono morti. 

La lolla per la c«mtralla- 
zione dei cottimi, proannun- 
c;.ìt.i nel dib.ittito del con¬ 
gresso. oltre ad essere una' 


Condannato 
il truffatore 
truffato 

Una singolare vicenda 
di quadri e cambiali falso 
ha p(»rtato. ieri, alla con¬ 
danna a quattro anni di 
carcere ed a due di ca.sa 
di lavoro Ri un abile truf¬ 
fatore che j)erò. nonost.in- 
te Fesperienz.; che il Tri¬ 
bunale (prima sezione pe- 
n.ilc. presidente doti. I-n 
Bua) gli ha ricono.sriuto 
ampiamente, non e riusci¬ 
to ad evitare di venire 
nel frattempo tniflato da 
qualcuno più abile di Ini. 
Protagiinisti della vicenda 
Leonida Forni, di 35 anni, 
c -Armando Saiani. di 49; 
il pruno era imputato di 
e.ssersi appropriato di 
trenta quadri, che gli era¬ 
no stati affidati per la 
vendita da tale Nicoia 
Falang.i. d.il valore di no¬ 
ve milioni circa, e di 
averi: sriltratti -M pn- 
prietario; di a.ssegni sco¬ 
perti. cambiali false c«!n 
la firma, n cnteireno. 
suora Angela Napoli eco¬ 
noma dell'Istituto delle 
•Ancelle del Buon F.istoro. 
(-d il timbro delFi.stituto 
stes.so. di triifla ai danni 
di un terzi! personaggio. 


crollalo. Som! stali inoltrej^cegl <*. por ring Nicola Cafa- 
denunciati l'appaltatore e(i:-IRa mondo D'Oronzo, 
le Graziano .Massarenti di 50 r<‘r Unisepp** Landucc:; avv 
anni, il geometra Pasquale ' uicenz.. IVse por Antonio B.ir. 
Callo di 29 anni, Fassislen- Aldo Tii.^re per 

te edile Alcide Podogni q; «vv (. ovann. 

!• À Scjrijiat.ro del foro rii Bari per 

a2 .inni e I mg. . lario Am- Kl.gio Turi; prof RonaTo Del- 
biosmi progettista dell cdi- rAnrim por Michele C.^relU, 

belo. I',. r I ..r. - f. 


?cegl <• 


Vincen^ Ri- — ja .'it»t>:ine Mari.! Sartiia- 

t^'^n-nrnnln' (Potenza* — s* à 

uceisn. .iu,*<* . ma»:.aT.iranTo 


gh italiani-, fece valere il con- ...... 

[tr.itti» sti|iu;a:>! eoi Paitroin» e € Mia figlia e Walter Lfu(i-| 
.l.iv.iiit, all'in'is»i*iiz! «li'i See- non sono fidanzati », 

,*i.«. lo «-itav.. n 4 iidizio iiiiiiH iiicfiKiruti) la madre delTex 
ri,.*rite alLi - KoariHZ.om» \ itt.z- , Musichiere ». 

I .«.e-. cbieil«**ido ohe forse ni- ; ' > 

l.hiarnr.T vai 1. r.*M»h.siva :o*- Lorella De Luca, smentendo 
«l'i:-;,*., suirop'*r.. prima d ii Fa- culegoriciimente le rioticn* 
sifone »• (ìot d.'illa - I.ux-f.'iir: - di uri pmssiiiU) rniitrimonti) 

I II Tribunale rii Honi.i. con fra 1(1 propria figlia e il po- 


4 ::a. avv Ra mondo D'Oronzo. ...f . *^'*b vlie pQhirp adori* eunuco, etreo- 

I'«*r (òusepp** Landucc:; avv ' ... •' - Lu.’c-f irn - avev.i d.- (niesti giorni. * Sono 

Vincenzo P.-se per Antonio Bar- P’’'’^'"**'* *•» •■ r.Mo all.! re...! 7 /azione del film amM*i », bii 

racea; .avv* Aldo To.'re per<»*y«n'-- à \^V.yr, .h»-\V^t 

(iiuroppe avv (i*ovann: La danna da clrra f) cl.i/ioju ti« i v ...oriau slj na ini i , 

Sci.-mat.ro del foro rii Bari per mofi ri. un forte e^aur mento ) v.mo . d.riy, su.l ..nera lettera- sq/m/ra. die non si é I.im mfa 
vie,/. T.iri n/.i- /«•.rvn*,. I'( • N.i. i. Seri*... che ,a - fon- , uggire l occasione per 


Kl.gio Turi; prof Renato Del-1 nervoso 


rAnriru por Michele Carelli. 


Per le 


Il ead<!vere del!.! rioTir.a «s rt.'! 


avvocatilto s«*operto rial propr o niari'o 


/._ 1 ■ . 1 ■ e.IX, « . 1 : «II, - ' -1 ..i,I'«*.I.!V II «!. e ne 

Come Si ricorderà un ed'- Fr.u.cesco Capacch ore. A*.!.:io|!a guardia «’,rcerar;a Vetianz o* j .,.«^, 1 ,. ,),.*. i !«54 Corti* 4. Ai 


tieni di tre piani, in costrii- Perrone-C'apano; /Xngeio P.is’r- Bnilino di r 'orno dal 5 ;jo tur: o pi llo ri 
zitaif presso via della Sta- re: An'onio Leo, e. Cl.audio Ce- rii servizio i':**«>o le career, g.u tii.i .lei 
zumo, ad .Aprilia. eroII<! iJ caro. .Anto*i;o Carroppo; Krat- dir arie ri: Taranto Ile ,i.*t; 


il.iz om* del Vi!*orÌ:t!i* - (e ■.iie- 
i-.‘<v:v.!m<T;te l.i .«tese.! - Lux- 
f hi, - ' -1 ..[)| «*’.lav.i: o. e neì- 
1 .ipr/l«* de'. l!*54 i.i Corti* i. Ap 


29 (ebl)raio .sctJiso. Era stato 
progettato dalFing. .Ambro- 

yi.ii d. Roma c il controllo A Mìamì negli S 

della e-'ccii/ione dei lavori __ " _ 

era stato affidato agli as.si- 
I stenti tecnici (ìraziano Mas- ■ ■ • 

jsarenti c .Alcide Podogni I,«< 
l.'Taliile comprendev.-* otto ap- 
! pnrtnmenti e sette negozi. Vi ^ 

I lavora va no una decina di Cll I 

i Quando avvenne il smi- - 

;stro. gli opera; avevano foi- mIAMI (Stati Uniti*. 7 — Uni 
tun.it.imente sospeso il lavo- ijovane di 17 .anni, che verj;va! 
: ro per recarsi a mangiare, mterrog.ato rir.lla poi z a ri*. 
Uno solo di essi era rimasto Miami in merito a tre omicidi 
sul posto ma. quando aveva da lui commefsi. ha confes'.atu 
cominciato ad udire dei si- •'*' aver uci'i.so altre tre per- 
nistri scricchiolìi, aveva dato . . . 

r cauurato 7opo" aver uc" 

>aKo. Pochi minuti dopo lo - J,. ner.vone a M;ami ed 


ru.i dell 
le. d .-h: 


A Miami negli Stati Uniti 

Un giovane arrestato per 3 omicidi 
confessa di averne commessi altri tre 


lotta per il m.«lìorament«!l) .aj qu.ìle aveva prop.»sh> ij 


effettivo del salano, rontro. 
Fabbruii.mento. è dunque an-| 
che una lotta per la sicurez¬ 
za. per Fincoliimità. per ri¬ 
durre il rischio c limitare 
gli infortuni: è anche una 
lotta per aumentare II volu¬ 
me della giornata-lavoro. 

Le giornate-lavoro annue 
di ogni edile, come media 
— nonostante i lavori olim¬ 
pici — nel 1959 .sono .■‘tate; 
188 Niin e dirmmiita la m.-is-j 
sa della mano d’ivpera (che, 
rimane attorno ai 65 000 la¬ 
voratori). ma è diminuita 
la massa delle giornate an¬ 
nue. Sono poche 188 giornate 
alFanno. Esse portano il red¬ 
dito del lavoratore edile ad 


vendita a!F ingrosso ,ii 
i.'fesistenti statuette reli¬ 
giose. cd attività del ge¬ 
nere. 

Ccrniiinque la difesa del 
Porcù (il Saiani è staio 
un suo semplice aggrega¬ 
to in alcune impr(? 5 e> ha 
ottenuto che dalla massa 
delle Imputazioni venisse 
stralciata aiiella relativa 
alla tniffa de, quadri, da¬ 
to che sono in corso in- 
dacin da parte della Mo¬ 
bile milanese sulla intri¬ 
cata vicenda, per accerta¬ 
re se in efTelti il truffa¬ 
tore fu a sua volta vittima 
di un raggiro. 


jedificio crolla! a con uno sp-»- 
' ventoso boato 

j I vigili del fii«!co c i cara- 
.himcri immediatamente a.-- 
'r«irs: p,>:er«tn«! provvedere 
‘./♦Itanto a f.*r de.molire 1 «* 
parti pericolanti rimaste an- 
r«>r.'« II! piedi 

l'.n.i pr.ma inch.r«:a <ul 
m,!t:vo del sinistro stab»;* 
.«■he il ero!!.! era sfatti pro- 
j.l«!tlo «la gravi err«!.--i nel c.il- 
icoL' «iella o..'triiz:<<ne .Siic- 
! cessivamcnte m e pr«!vve>lu- 
I ti! alla identif:c.iz;one d.-i 
! :esp«!nsab;li ed alla denun* 


sso in Dennis Whilnev era stalo 
^ . catturato sabilo. (topo .aver u,’- 

opo lo persone a Miami e,i 

io sp-i- donna a Jupiter. :n «eia 5 i 
..La telefonala di un raiaz/o 
cara- terrorizzato che aveva rifer ì» 
te a.'- polizia che nella loro cas • 
vede-e individuo «• era lavato le 
- i ^ mani intrise di sangue Er,« 
*' appunto II I7enne Whitney re¬ 
te an- riali'a^sasfin o della don¬ 

na H .lup ’er; la polizia riusci¬ 
ta «ul va ari .irre<:arIo e mentre lo 
Stab’.;* ! inierrnz..va il znvane e,infe5- 
! prò-1 Sava che nel recars- dalla C./- 
ej c.il -1 éfomia ;n Florida aveva ucci- 
<^,,^^•«0 un ii,!n.o a Vn-Torvilie (C.«- 
■ 1 * iifornia». un altro a Tuc*on 
y (Arizona* e un altro a Phoe- 
le ri.'*' (Arizona* Avrebbe pro- 

Icnun* babilmenle continuato a cemi- 



he i;« - fon- sfuggire l occasione per 
• V*;" '* I ux ìfctidersebi con i yiuriun'i.sf 1 
\:u>* è lì**!- * -seuipri’ pronti a dar corpo 
:‘ort«* 4. Ap *d/c ombre ». per dirla con 
II, un . j:i l.Italo r:f,!r- le sue piirohr 
‘« n’oiiz.i <1**1 *r:l'u:i.i. « Allora non corre jirrico- 

r.iv.i «-l.»* I.i -Liix-f.Ini- ,( fidi!nziimenlo con Muu- 
- - rizio /Irena',' » é sialo chie¬ 
sto alla signora. 

€ .Altra esagerazione — ha 
risfuisto — Mia figlia noa 
.» .stata mai fidanzala con 
.Maiirizii) o con nitri. Se due 
IWIOI oiorani .si (ruttano cordini- 
mente. escono insieme qtinl- 
,• ielle rofrn o conijuiionn r<iii 

I 11 jaltrn gente di rrnerna a te- 
'te o a riunioni, non è detto, 
rhe stiano per fare le pid»-' 
blicaz'oni » 

Successivamente. poiché 
le era stato fatto notare che. 
ad annunciare il fidanza¬ 
mento fra B'alfer Chiari e 
. l.orella, sareblre stato — sc- 



ITalter Chiari 


pidamentc. Gina Loìlnbrigi- 
da tornerà immediatamente 
a Hollgivood da Roma. 

L'attrice ha inoltre tiri Im¬ 
pegno per la lavorazione del 
film * Ladg l. », per la MGM 

Depone 

I. M. Lombardo 
al processo 
della Edison 

MIL.ANO. 7 — Il processo per 
•iitTamazionc a carico di Clau¬ 
dio Biicciante. membro del Co- 
iiitl.ito per la difesa degli uten. 

ti. che aveva fallo affiggere a 
.Milano manifesti ritenuti in¬ 
giuriosi dall'Ing. Valerio, atn- 
inlnistralore delegato della E«4i. 
son. è proseguito, slamane, di¬ 
nanzi al guidici della prima se¬ 
zione penale del Tribunale. 

Nel corso della Udienza han¬ 
no deposto due del venticinque 
testi citati dalla d feSa. l'ono¬ 
revole ivan .^lattel! Lombardo 
ed il notaio che red.isse il ver- 

tj. ile dell'as.semblea degli az.o- 
ii.sti della Ed’son il 19 tn.irzo 
delio scorso .inno. 

)1 not.i'O Ferrano, alle nume- 
r«>je c>>!i:«-s;.»Xio:i; «l«*i..! cl fe-'a 
1«*1 Bucci.inte in nier.’o .illa 
nuiv nient./t'! seduta «lei 19 mar. 
zo. ha r.sp«!sto precisar! to di 
ricordare soltanto un - v.scia¬ 
re - e rif«*rcnlo che nel corso 
•Iella riun.«jne ebbe luogo la 
lettura di una reiaz.one «4el 
Consiglio di Amministrar one. 

L'«:4.onz.» è stata agg ornata 
.«1 13 rji.»rz,J. 


sentenza istruttoria 


L’oleificio «Borio» 
assolto in Val d’Aosta 


l.orella, sarebbe stato — se- .AO.STA. 7 —.11 pret.ire di d oIi,i revision.!*,! aveva i 

rondo ì giornali — proprio .Ao.st.i. «'«in sentenza is'nit»<!ri:i, gr.ido termos,!lf,Tico C'^rr 

Il * fusto n. 1* del nostro b « d.ch:.«r.!to non dolersi pto- a 4* gradi, « che 

cinema, fa sipnora De Luca ‘'''‘b're. perche il fatto non sus. pr«>dotto ere. quindi d* con? 

ha dichiarato: «Non pos<,! ù, rispondente alfe c.arat 

crcffer'i' fTiifi f'cr'lfifdfrt tit ffi* .inr’* nri Imf'erj't 

Ir notizia Potrebbe anche (n.-’.l.i ^’i. «r.i.il *.! di racrn - 


la la sipnora Pe f ucar'*'’' Pf'xiott» err. quindi d* cons - 
iciiiar/afo: «Non nóss,! ‘r'**', .■ rispondente alfe c.irat- 

, . ' s'r.i.e iiu-.ir..» Miri» Ben,» m ferisLche prescritte 


Sò .iriM. re*'den»e ad Imperi 
• r.ell.i 'Ul qii.il*.! di rappr«' 


darsi che sia stato proprio sent.mie «ieil.i «liita Beno di 
Arena a metterla in giro, ma Oregli.i* e Carlo rc.«rdi di 52 
a che srf'po'’ Comunque fisr- •»nnt. residen*,» .! Chatulon II 
no a dichiarare che tra mia Pc ujo «r . u: i .,* «’■> di ;!\er 
figlia r U'alfer Chiari ^ v: d e ) 0.^0 A- otr.) lum r - 

j . spoii.ten'i- ai rf,j’is.ti iriscri». 

soltarito un cordiale carne- ^ .j;,, d,»;!».;/*..!-.! \u.»n».. 

rafi.smo »_ meuTre l'Icaril: era :.Ci-!is.!iij 

A |. ■ I -il . 4 \«*r cisti.n,esso an.iiog» f.«:- 

WOltO 00 malore :.> sema per» con«!sccre che 
mIIm fiali! d: .altva n»n •r.i nspoti- 

muore olla tincstra requisii, preacntu 

I re.«t: er,!n«> stati contejt.ati 
,1 Chatillun. il 3 novembre 


AVVISI SANITARI 

HEURO- 


(ci.i. che e stata sporta nella nare morti sui suoi passi, re 
i giomat.a dj ieri. non fosse stato fermato dagli 

j--— agenti. 


igiomat.a dj ieri. 

Durerà 20 giorni 
il proessto 

per il crollo di Barletta 


I.’.!vv. Francesci! Amadiari (ili 
64 anni, è deceduto improvvi-||J 
' samer.te ieri mattina nell'aiv ” 


cune .i«w (eofrvjnrsMro 

ESQUUM'":^^,** 

mmarrama mmaaimm ». ecaxMM» 
Tva»*« ommmShi • oMOt.«zga 

■^■vWIUra» jfav'aawcsct 

MVfS pavustmiesoMi 


delio scorso anno, in secato ad Aut C'« m n 

un accertament.i deilTstituto 

di Igii'ne e profil.assi di .Aosta Medico «pe* 


Ucciso dalle percosse 
degli avventori 
di un'osteria 


TR.ANI 7 — Il volumirivio CREMONA 7 — Un -irova- 
fasc.colo per '1 croiio «4i B.vr- go il 42enne Renzo Bott«>i.. e 
.etta dopo il depos to rifl!.'. fen- morto, questa r.ofe. *n seguito 


•erza del giuri ce istriittiìre do't 


percosse r.cevute 


De R.si di rinvio a giuri.zo de- gruppo di persone che egli a- 
gli otto imputati, di cui cinque vrebbe importunato in un'osfc- 
lono detenuti, sarà trasmesso ria. Il grave fatto é avvenuto a 
tra qualche giorno dal pubblico Ca* de*. Quinzani, tir.* borgata 
miniatero al pm:der-te dei Tri- a 10 chilometri da Cremona. 




partament.! sito al mezzanino accertamento de.lTstitu.o 
(sello Stabile contrassegnato c/in Igiene e profil.assi di .Aevsta 
Il n .59 di via Vetulonia. Ccdto fh*** prelev.Mo nel negozio del- 
da malore, l'aw Amadon, * leardi un c.impionc dell olio 
nrima di morire, aveva aperto di oliva proxiotto dall.! ditta 
la fir*»st'! ed era quindi ca- Bcrio. trasmise al pretore un 
duto in terra. certificato dj analisi del cam- 

Egli vivev.i con il fratello pione da cui risultav .a che il 
Ugo. riofo regista e di 5 egn.!to- grado termosolforu-o corrisp<in- 
re ci* cartoni animali. *1 qu.!- deva a 49 gradi e era quindi 
le. Ignaro dell’accaduti!. dor- superiore a quello previsto 
miva in una st.inza attigua, dalle disposizioni m materia 
Del fatto si é accorto un nas- per gl; olii di oliva. i 


MtariMWBnKliBS t mu.* »«ua 
0R4«O esZ ■ «• Al r/S''m ff» 

3ai.f mcuvHiarf w rsaw natm 

A«Jt C'i-m n l/Vs- a»-i za « I'»,' 


sante, il quale ha visto attra- 


revis*one 


analisi 




MI.AMI — Dennia WlillncF, dopa II aa» «rreat* (Tele/oto) 1 comando dei carabinieri. 


verso 1 .! finestra aperta il cor. compiuta daU'Istituto superio- 
po esanime deIFavv(Kato, ed re di sanitii — su richiesta del- 
ha provveduto ad avvisare U l'oleificio Berto — ha accer¬ 


tato invece che il campione! 


Medico tpectaJUta riemvitoi, gc 

"im STROM 

Cura •eteroaante (ainOut4t..n>ia. 
aensa operaatonel delle 

mononN • VBK VAMcosi 

Cura dette compbcaziool: 
ragadi, ftebiii. eetemi. 
ulcere vaiiceee 

Veaeree. rrlle 
DlahiaerMl «eesaaN 

VU (OU M mzo R. 152 

Tel. SM.Mt • Ore t-J*; feMtvI §-l$ 
(MA. U. San. a. Tn/nUM 

» aaaOito MK) 
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Convocati gli azzurri 


Leoncini neiio “A. 
Ign orolo Guorn occi 

MoBrhellieri e cadutli fji riiroveraiino (ioniaiii 
a Uoina e bì alleiierantiu giuvodì ad O&lìa 


L'Ufnrio stampa tirila FIGO 
Ila rttnitinirain Ieri Ir convnra- 
rioni per Ir nazionali A r II 
dir Rlurlirraiino ilotnrnica rl- 
sprttlvanirnic a Ilarcrlluna c a 
Pairrtno. 

Prr la partila dri mosclielllr- 
rl a llarcrllona sono stali ron- 
Miratl: ATAI.ANTA: llonzon; 
Floitr.NTINA: I.ojnrono r Sar¬ 
ti n.: GKNOA: Hiirfon; JU- 
VKVTGS: lloniprrll. (’rrialo, 
roloinlio, I.rondili ^acal^, Sar¬ 
ti II. r Slardilnl; MIFAN; Fon¬ 
tana; PADOVA: lirletirnll: i(o- 
MA: I.osl. 

Mrillro: iloti. Itrmo Mugl' 
strato. 

MassaRulalorr: lirslilrrlo Bnr- 
raf;lia (Jiivrnliis). 

Prr la partila drl raiirtll a 
P.ilrrmo sono stali convocali: 
ATAI.ANTA; Marchesi; IIOI.O- 
GN'A; ForII; FIOHF.NTINA: <’a- 
stdlrlll c MalaIrasI; INTFIt: 
AiiKrIillo. Corso i> Tagliavini; 
MII.AN: Altatlnl; PAI.KIIMO: 
Anzollii r Sacrhrlla; SAMPDO- 
ItlA: Mor.i. 

Alirnatorr: sIr. Giovanni Frr- 
rr ri. 

Mrtllco; iloti. DI Filippo. 

M.issnm;i.ilorc; sii;. Carlo 'I 
solili (Milani. 

I.a coinilisu sur.1 Inlrurnla 
con altri slocalorl ilrlln siiiia- 
ilra nazioii.ilr « P.O. • dir prrn- 
ilono p.irtr alla gara tiri 9 mar¬ 
zo a lirrna. 

Tutti I cnldalori convocali si 
tirvono trovare ilomani alle 19 


Tre- 


^^Mondiale,, 
della Cuthbert 
sulle 220 yards 


•"siwsirì.. 



•lA,' ' I ( 

: ■ • 

II». , 

Il p 

, I ' I 

» 


•■■•■■•■••■I 


I.r allrir aiisirallanr soglio¬ 
no stupirci, non niriio di i(u.iii- 
tu alilil.iiio latin rrcriiirmrnir 
Ir iiuotjlrld. I.r iinr r Ir altre, 
rtrl corso dri campionati nazio¬ 
nali. hanno dimostralo, o lo 
stanno latmdo In iiursll giorni, 
di poter iloinln.-irr il campo alle 
prossimr (lllmpiadl. 

Nel nuoto Ir onrilnr * oiisslr • 
sono prallranirntr in uossrsso 
di lutti I rrcords mondiali sul¬ 
le corir r lunghe disianze; nrl- 
l'jtlrtica. esse stanno in questi 

f ;iorni oltrnrntio tempi di sa- 
orr nìonill.-ilr assitllilo. 

Sabato. Infatti, la sorpresa cl 
lu fornita dalla giosanissima 
rat Diiggan che. correndo Ir 
Ilo sards contiti senio, riuscì 
ad otirnrrr II iioirsoir tempo 
di IO'6 ballrndo Ir drirnirirl 
del record mondiale della spe¬ 
cialità. Ilell> Coiliberl r Mar¬ 
lene Malllirtss che ottennero 
rispelllsanienir i tempi di I0"t 
r I0"9. Ieri t stala Invece Bet¬ 
ty Coulhbert ad ottenere un 
nuovo limile mondiale sulle ZZ9 
jards con II tempo di Z3~t. Il 
primato prrcrdrntr appartene¬ 
va alla connazionale Mallhewa 
che lo stabili nel 1)3# con 11 
tempo di zy'4. 

Prr rendersi conto del valore 
del nuovo limite mondiale bi¬ 
sogna considerare che il record 
sul 200 metri, appartenente alla 
stessa Culhben. e di Z-VZ e 
quindi la veineista australiana 
e riuscita ad ottenere In stesso 
tempo pur correndo un metro e 
17 centimelrl In piu: Z29 3 ards 
eqnisalgonn infalil a m. 2al.l7. 
Considerandf> quindi lo scarto 
si può pensare che la Cuibberi 
sia oggi In grado di correre I 
2M m. in ZI" neiii un tempo 
favoloso tenendo conto che Uno 
ai 1)3# tate primato, apparte¬ 
nente alla sovietica likina. era 
di Z3"S. portalo poi dalla stessa 
velocista australiana a Z3~Z. 

Al secondo posto si C classifi¬ 
cata la giovane Patricia Dug- 
gan che. con 11 tempo di 23"4. 
ha eguagliato il precedente re¬ 
cord mondiale della connazio¬ 
nale Malthrw'S. dimostrando 
che la vittoria ottenuta sabato 
scorso sulle II) >ards non fu 
dovuta al caso ma fondata su 
reali valori Irenici che la por¬ 
teranno alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma con le stesse prohabillta di 
successo delle sue reeezionali 
connazionali Cnihbrrt. Mal- 
ihevTS e Slrihland eloC vale a 
dire che l'Australia. In atletica 
rosi come nel nuoto, ha la pos- 
sibillfà di dominare 11 campo 
nel IM. nel 2M m. c nella sUf- 
fetU 4x1)#. 


Nella fot#: BETTr COTHBERT 


all'IIotrl del Congressi del- 
FEUR. 

Le due squadre soslrrraiiiio 
una gara di alteiiamcnto gio¬ 
vedì sul campo della Niella Po¬ 
lare ad Osila. Futigeraiiuo da 
alirnalrlcl le seguenti squadre: 
per la Nazioni le A. Nuova Ci¬ 
sterna; per la .Nazionale « Un¬ 
der 23 >. Romulea. 

Le gare di alleiiumenlo si 
svulgerannu a porle chiuse. 

Iiiflnr la FIOC ha reso nolo 
che a far parte della Naziona¬ 
le P.O. (che si ^ radunala Ieri 
sera a Milano) è sialo rhlutiia- 
lo II giovane Beretta del Como 

f ;iA selezionato per la .liinlores) 
n sosliluztone di l.eonrinl pro¬ 
mosso Ira I iiioschelllerl. 


Cli))o Vieni st lascia intrr- 
vìsture volrntien, e lof/uru'C. 
csijunslvo e Ua(/li tnncnni d 
ritenuto franco e .senipUi'c; 
in verità eyli ha la sini/ola~ 
re abitudine di nascondere i 
propri scprell In un mare di 
chiacchiere. Vieni è siurrro 
solamente quando sta eitto 
La prora: le convocazioni per 
la partita di Barcellona 

La squadra sarà bi'u dirt*r.i(i 
da quella che il nostro astuto 
compare aveva descritto nel¬ 
le cento Interviste a cui st era 
di biiorid uopiio prestato urlio 
settimana scorsa. Divertente, 
forse, ina. a nostro aovtso. 
troppo tortuosa la maniera di 
«pire ilei selezionatore unico. 
La presenza di Vlani compor¬ 
ta repolarmente una serie di 
sorprese di etti nessuno ai 
ralleiiru Per di più In nazio¬ 
nale riaccende nel couiuil.t.to- 
rio il suo inquaribile amore 
per le tattiche. Amore che 
nel Mllan deve frenare, per¬ 
ché da quelle parti vi sono 
Liedhohn e Schiaffino, auto¬ 
revoli sostenitori deWindi- 
pcndenza tecnica dei pio- 

colori 

Non crediate, dunque, che 
la presenza del blocco juven¬ 
tino influenzerà il seleziona¬ 
tore, il quale f" capacissimo 
di imporre a Boniperti e ai 
suoi amici manovre diame¬ 
tralmente opposte a quelle a 
loro abituali 

t,a formazione dovrebbe es¬ 
sere questa: Bullon: Fontana. 
Sarti B.: Leoncini. Ccrvato. 
Colombo; Ntcolà. Boniperti. 
Briphentl, Lofacono. Stacchi¬ 
ni. Le riserve sarebbero: Giu¬ 
liano Sarti. Loti e fìotizon 
Ma Lost à piccolo e tarchiato 
come Cento, l'ala spupnnia. 
ed pot.vibili.tsinio che Vioiii 
lo preferisca a Fontana, ap¬ 
punto considerando la statu¬ 
ra e il peso del romanista 
Che un terzino pici ino e 
pro.sso sia il marcatore ideale 
di un'ala altrettanto piccina 
e pressa, è una opinione di¬ 
scutibile, ma sono apimnto 
queste le bizzarre trovale che 
affascinano il bizzarro Vioui 

Al posto di Gnarniicci ò 
stato scelto Leoncini, il piova¬ 
ne romano salito reccnlemen- 
te alla ribalta Leoncini ad 
Alessandria è slato lodalo da 
tutti, ma forse alcuni si sono 
dimentiroli che i pripi gio¬ 
cano un pochino peggio di 
Dì Stefano, eccetera Noi ci 
auguriamo che la recluta az¬ 
zurra .ilo veramente un valen¬ 
te atleta come si va dicendo 
Noi lo abbiamo visto una vol¬ 
ta solo e perciò non rop'lo- 
riio dare su di IU| un giudizio 
affrettato. 

La formazione dello B non 
può essere che questa, poi¬ 
ché t nomi .sorto undici in 
tutto fina verrà forse rim¬ 
polpata con t •PO’ di ritor¬ 
no do Berna). Anzolln; Mala- 
trasi. Castelletti; Marchesi. 
Tagliavini, Fogli: Sorchella. 
Angelillo, Altafini. Corso. 
Mora. ' '• 

E ora preparatevi a discor¬ 
rere per una settimana e rot¬ 
ti di queste formazioni, sulle 
CUI mediocrità ci pare non vi 
siano dubbi. 

MARTIN 


Domani al « Flaminio » 
il derby delle riserve 

Dopi la sconfitta-beffa subita 
domeniiM ad «tpera della Rom.i 
nella Lazio ni pensa a rendere !.i 
par]glia al giallorosei tu-I b.ibv- 
derb) in programma d4>m.ini pi»- 
meriggio al - Flamiiiui - L'iii- 
coiiiro tra le due formazioni c i- 
dett«*. sebbene non abbia l.v eter¬ 
ea impotlanza ed eserciti lo stereo 
fascino di quello giocali» d.ii li- 
tol.vri. C atteso con intenvse ed i* 
considerato, non soli» il.ill.t I-izio 
tutta, ma dalle ateese riserve, clii 
nel girone di andata dovettero 
soccombere jht 3-0. una vera e 
propri.-» parlila rivincila Li listi 
dei ronv«>cali verri resa not.» »-le¬ 
sta e»‘ra dagli allenatori sol o<lopo 
gli allenamenti che le due squa¬ 
dre sosterrano oggi 

I titolari delle due sqii.,4|ie. da 
parie loro, et sono sottoposti ieri 
alla nliiale seduta di bag {i e 
massaggi, mentre por oggi è pre¬ 
vista la ripresa della preparazio¬ 
ne settimanale che, tra l'altro 
verri condotta a ritmo moderato. 
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Stasera sul ring del Palazzetto (ore 21) e per TV 


Amonti-Rinaldi: scontro fra colossi 



A.^IONTl al suo arrivo a Kuiiui 


Ginlto Binaldt vuole strappare a Santo Amonti la cintura di campione d'Ital'u 
delta categoria che pia appartenne ni concittadino /fenato Tontini. ma la strada per 
arrivarci non sarà facile per il pupillo (li Proietti, anche .se l'ariziute ha le quulitù 
per fregiar.si de} titolo Egli ha i! pugno da ko; è ve'occ, mobile, soecle nelle 
prime riprese quando la vigoria fisica gli permette ancora di far buon uso del suo 
ottimo ginoif) di gambe; ma ha nel tetnperamento il più grave handicap, quei 
temperamento che lo porta a perdere lu calma quando le fasi dei combattimento 
diventano arroventate c scabrose uri landusi alla toiulusionc 

Noti basterà quindi a Rinaldi sur rare nella rtiùggtore potenza del suo •gancio» 
sinistro per risolrcre l'ineontru Anche se ha concluso un cllenarnento intenso e 
fruttifero nel «orso dei quale ha demopto i suoi nllenatori fe Scisciani ne sa qualcosa, 
tanto che e staio lostretto a rinniuture ai confronto con Boi pid m proprammo per 
qnes'a sera a miusi di un - fastidio » al naso). Rinaldi dovrà entrare fra le 12 corde 
(Oli le idee ben chiare e Io colma nrcetvoriu per non cadere net pioco di Amorifi 
che è appunto quello ih portare l'avversa rio vupli scambi a corpo a corpo e suFa 
lotta a distanza ravvicinata dove ti bresciano eccelle per qualità e potenza 

Di condro Arnonti. piu ferrato del rivale net combattimenti sulla lunga rotta, 
non ha altri mezzi (he quelli di imporre Io sua tutliio ba<o!n supli siombi liolenti 
e sulla poderosità delie azioni per poi - pc.scare - l'uvcersano coi - ponci - sinistri 
doppiati al lorpo rd alla mastella, ai compaginiti da efficaci destri Colpi che se 
non sono soporiferi come quelli di R’iialdl sono però demolitori a tu! punto da 
costringere gli avvresari alla sua merce nelle ultime riprese, svuotati di energie 
perciò se liinaldi vomì fare buona figura dovrà possedere gambe da levriero 
Assisteremo dunque ad un -fighi- che non darà respiro agli spettatori e l. 
trascinerò all'e ni Usiti sino Nel pioto ilei pronosiit o non si può tatrrr thè é Anionti 
a raccogliere i maggiori suffragi, ma. come abb’amo detto. Rtnahli ha i mezzi per 
sovvertire ogni preulsioue a patto che riesca a piantene re la inobilità fino al termine 
dell'incontro, quella che gli permetterebbe di critarr la cffitaee azione al corpo 
(Oli la quale .\inonU tenterà di innserriirc il titolo Tuttavia, da'e le curuttcnstlclie 
dii due conti ntfenti. non r improbabde che uno scentolonc vagabondo riesca a 
risolvere ogni questione prima del tempo 

Net soiloiloii liellii monitettf.zione iillestifo dolio ifO.S'. il ci.mpione itoli no ch'i 
pesi gallo Sitn cffroiiirrii Donilo Diusti Ot Chiiivuri, che sostituirà iViomo colpito do 
(.trotto influenzai' 

Brillante si 

htnfont Serti e .. - . 

Tecnica e potenza saranno di fronte nell incentro tra il rcloie -mosca- ciit o- 

ceeriiiese Manta t il il miloucse Spano l’n match che .sarà ricco ili fasi tecniche 
date le carcitti ristiche dei due minuscoli puiìilntori 

In apertura ih riunione, il peso meiho-massimo sardo .Mario .Ittana dehutleri'i 
sui rlngs romani affrontando il pan peso reneziono Giorgio Fuga: due coloisi clic 
vi daranno da fare per acrottiworsi le simpatie dip'i spettatori 

La riuniOTiC. che urrà inizio alle ore 21, i-edrò il mofrh prineipole, quello tra 
Amonti e Rinaldi, trasmesso per TV e sani diretto dall'arbitro e giudice unito Tony 
Gilardt di Napoli ENRICO VENTURI 



pr.-iedr l'incontro tra il peso piuma spezzino Seti ed il cremonese 
■ un ottimo schermidore ma /anioni é di lui piu biittopl’ero e po'ente 
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Per RINALDI il più impegiiatlvn oonfriinto dell.i carriera 




Sempre più drammatica la situazione alla Roma 


D’Arcangeli porlo ili “ìrregolorìtà amministrative, 
e si preparo n ilore boBoglio ni Consiglio Dire ttivo 

li presidente della sezione calcio ha « fermato » la lettera di dimissioni che aveva preparalo da sabato - Affannosa riunione del 
Consiglio Esecutivo • Gianni non si pronunzia sulle accuse di D'Arcangeli e dichiara di voler attendere ulteriori chiarimenti 


Nuovi colpi (Il .scpii.'i stillo 
verniti a uioviiiieiit.iri' la cri¬ 
si fhngeiiziale della Roma 
alla vigilia della riunione del 
Consiglio DirtMIivo. nel bre¬ 
ve giro di 24 ore si sono re- 
gi.strate lo diiiu.ssioni di 
D'Arcangeli, il loro iininedia- 
lo rientio. un.i rovente accu¬ 
sa dello stesso D'Areangeh ai 
re.spoiisabili della gestione 
delta Rotila, od una drainniA- 
tica riunìntic del Conilfalo 
Esecutivo della società per 
preiulere le cotiUointsure del 
caso La situazioiu* però ù ri- 
iiias'a fluida ed ogni decisio¬ 
ne ò stata rimessa alla odier¬ 
na riunione del Consiglio clic 
SI prevede (|uanto mai mo¬ 
vimentata se D'Arcangeli 
manterrà i suoi propositi di 
dare battaglia Ma es|ioiiianio 
per ordine le vicende regi¬ 
strate ieri. 

Appena rientrato a Roma 
dal breve viaggio a Milano 
D'Arcangeli è .stato infarnia- 


to che i giornali romani avt»^ 
v.ino rivelato che alla vigili.i 
del derby tredici consiglieri 
avevano Urinato una lettera 
III CUI SI chiedevano le sm. 
dimissioni In un pruno tem¬ 
po però il presidente della 
.sezione calcio della Roma 
er.i stato rassicuralo clic si 
tr.ittava s(»tiiplicemonle di 
mia •• montatura - giornali¬ 
stica senza nessun fondHinen- 
lo di verità e perciò D‘Ar¬ 
cangeli era apfiarso orientato 
a mantenere fede al compro¬ 
messo raggiunto per cui pre¬ 
sentava siiontaneamente le 
diimssiotu riim'ttendosi alle 
deeiMoni del C D 

Anzi, aveva gi.à prepar.ato 
sabato una lettera in tal sen¬ 
so e l'aveva rimessa ad un 
consigliere di sua llduci.i nf- 
llncbè la consegnasse ieri se¬ 
ra a Gianni nel cor.so della 
riunione del Comitato ri¬ 
stretto Cosiceli^ nel primo 
pomeriggio il consigliere de¬ 


piisilano della lettera infor¬ 
ni.iv.i delle d.iiiissioni di 
D'Arcangeli l'agenzia Balta 
<a lui politicaineiite vicina) 
che diramava il si'giienle di 
spaccio' - fi gr. uff D’Arciin 
geli ha indirizzalo ieri .seri, 
una lettera al presidente ge¬ 
nerale dell'A S Roma cara 
hcre del lavoro Anacleto 
Gianni in cui rassegna le di 
missioni dall'incarico di pre 
sidcnte della sezione calca 
dell'A S Roma Nella sua Ipi 
trra d pr uff D’Areangeh 
precisa I motivi che lo hanne 
indotto a rassegnare il man 
dato il che — afferma - 
provocherà qiiosi ccrlninPiift 
lina distensione nei quadri 
dirigenti della società roma¬ 
na - La lettera di D'Arcan¬ 
geli avrebbe dovuto essere 
Ì»-tta — sempre secondo l'/fo- 
lui — nel corso della ruinione 
ilei Consiglio di presidenza 
della Roma riunitosi d'ur¬ 
genza ieri sera 


La lettera invece non solo 
non è stata letta, ma non e 
nemmeno arr.v.tla a Gianni, 
che nel pruno pomeriggio 
D’Are.uigi'h. informato da 
più persone di sua fiducia 
che 1 glori).Ili avevano rife¬ 
rito la verità, comprendeva 
che presentar.si dimi.ssionano 
.il Consigl o fLretli\o s.gnilì- 
C'iva fare il gioco dei suoi 
Oppositori e * fermava •• la 
.sii.i lettera di dimissioni im¬ 
pedendo cosi a Gianni di ap- 
pirire come .1 s-alvntore d(‘l- 
l.i s-tua/ione. ruoino che nel 
momento in cui lui di.s(‘rtav.i 
st assiimev.i tutte le respon¬ 
sabilità Ma prima ancora di 
ritir.ire Li lelter.i con le d-- 
niiss.oni D'Arc.ingeli aveva 
conces-o a Paese Sera una 
intervista nella (|uale dopo 
aver dichiarato che aveva 
.ivvertilo d.i (pialche tempo i 
sintomi deirolTensiva in pre- 
par.iz.one contro di lui ha 
(h'tto te»tualmente- - Sono un 


Monzeglio respira mentre Campatelli è nei guai 


RÌHOVffe Icf SumpiloÈ^iu 

eli nuovo Viuiev 


Come prima, più di primo: 
Io Jueenfus è (ornata a uin- 
cere e a convincere pur es¬ 
sendo priva di Sivori, EmoU 
e Castano, e pertanto te spe¬ 
ranze delle in.sepiiifrici jono 
di nuovo ridotte al lumicino 
dopo l'ilhi.sorio iiiighoramen- 
to di domenica scorsa 

Anzi la giornata é stiifn in 
mi certo senso sfavorevale 
alle squadre di rincalzo per¬ 
ché la Jiive ha guadagnalo 
in media ingle.se e perche 
sulla mota dei bianconeri at- 
tiialmente sono rimaste solo 
la / iorrntina e il Milan men¬ 
tre ì inter e qafo tagliata 
fuori (e sembra orinai dediti- 
lirainente) a segnilo della 
sconfitta di Firenze E’ pra¬ 
ticamente questo d fatto nuo¬ 
vo di maggior rilievo arre- 
nulo al'a vgilia dell'amplis- 
stnia parentesi internazionale 
che nel giro di dieci giorni 
vedrà ’inpegnatr le rapprc- 
scnlatire azzurre dei nio- 
srhririen. dei cadetti, dei gio¬ 
vani. dei PO fio rd infine dei 
calciatori con le stellette 
Un latto nuovo che rischia 
di costare caro a Campatelli 
per quanto Vallenatore nero- 
azzurro abbia tentata di ad¬ 
dossare alla sfortuna tutte le 


responsabilità della nuova 
baffuta d'arresto (perchè am¬ 
bedue i goal viola sono ve¬ 
nuti in seguito a due solenni 
• topiche • di Cardarelli). Afa 
anriie aniniesso che due cir- 
cosianze fortuite abbiano pro¬ 
pizialo la doppia marcalura 
della Fiorentina, non si spie¬ 
ga perchè rfnicr ancora oqtJi 
non abbia un gioco, non ab¬ 
bia una sua fìstanomia preci¬ 
sa con tutti ah nsù ed i cam¬ 
pioni a sua disposizione, non 
SI spicO'i perche l'Intcr si 
trovi a ben otto punti dalla 
Juventus e a quattra punti 
dalla Fiorentina e dal .Alihin 
(Yon CI si vrnaa a dire che 
la colpa è stata sempre e 
solo della sfortuna perché 
non ci può credere nessuno, 
come non ci possono credere 
I sosfcniiori nero-azznrri per 
prmi' l'ii'e la pena di appro¬ 
fondire lì d'scorsn perché nel¬ 
la quinta g.ornata del girone 
di ritorno troppe squadre, 
sopr.rtuifo nel gruppo delle ! 
pericolanti, hanno fatto ap¬ 
pello ai mntrroU farori del¬ 
la Dea Bendata per tentare 
di ginstìffeare le loro - de- 
faììlanees Cosi si è detto 
che sono stati sfortunati i 
rosanero piegati a Ferrara 


solo perché danneggiati da 
un arbitro (Bonetto dt Ton¬ 
no) che ha concesso un ri¬ 
gore al ferraresi ed ita ri¬ 
dotto in dieci i siciliani espel¬ 
lendo il ccntromcdiano G re- 
ri; cosi SI è detto che è stato 
sfortunato il Bari (raggiunto 
dal Bologna per una - pape¬ 
ra - inspiepiibile di .'fnpna- 
mni) e che anche i parteno¬ 
pei sono stati jellati perche 
un attimo di disattenzione è 
cosfufo loro Ij .sfoijfìfto a 
Bergamo .4oche il Genoa si 
è unito infine a! - festival 
dei lamento - perché dopo 
aver siibiio le due reti di 
Dean ed Altaiìni e dopo aver 
dimezzalo le d:.sfonzc con d 
goal di Pigne ha risto fallire 
sistematicamente tutti i trn- 
tativì ver rnaaiunpere il pa¬ 
reggio F sfor' /nato come tut¬ 
ti sonno è stata la /.ozio 
Ora non r,,aliamo neaare 
che falrolta i esultati si de¬ 
terminano per circostanze 
estranee al gioco, non roplia- 
mo negare che spesso siano 
costrette alia sconfitta squa¬ 
dre menteroh quanto meno 
di un pareggio: sono cose che 
succedono e sempre succede¬ 
ranno proprio perchè il cal¬ 
cio in fondo é un gioco e 


Campello afferma la sua neutralità 


Appreso che 23 società (Au¬ 
dace. AT 4C. -iiriici de, l’uyit.i- 
to, Colomho. Cecc.ino /'erroi ie¬ 
ri. llijnchtnt C'rilai ec, hia. Ci- 
t tlacccchia Ring. Civilucortet- 
tana. Flamini». Fiamme il Or». 
Latina. SS .Marma. Passerini. 
Terraema, Tuscanta. Vellefr», 
Mancini. Sabaudia, San Loren- 
fina. Trastevere e Tarquinial 
hanno chiesto al presidente del¬ 
la F P I la convocazione del 
- Congreeeo re^jonate annuale » 
per un - riesame della situa¬ 
zione pujfittstica ditettant^tica 
nel quadro della massima con.>^ 
borazione di tutte le nocielA - e 
-per la nomina del Coneigllere 
Tecnico -. il presidente del Co¬ 
mitato regionale del Lazio ha 
tenafo nei giorni scorsi una 
conferenza stampa ecitfenfe- 
mente riservata ai piu intimi 
In quella sede, secondo quanto 
hanno pubblicato gli invitati, il 
signor Crociani ha fatto sapere, 
per la prima volta ufficialmen¬ 
te. che egli darà battaglia al 
gruppo rinnovatore eh* fa copo 
a Jovtnelli e Castagna e che 
considera inaccettabile la ri¬ 
chiesta del congresso regionale 
perchè alcune firme sarebbero 
non perfettamente leggibili e 
perche la chiesta «prenonta 


iu»m«-ri»se irregolantA furm-iU 
rdalive alla poeiz.one in een» 
■il C'cniit.»;» l.iin'c del'o soeiolA 
Taiijii.ina. Tiicc »rii.'». Fi^rrov left 
S.»b..udi.i CVii.uitx- e Latina - 
!<* quoti non iii rebhero diritto ol 
loto per non ai ere informalo 
il Comitato region.nle sulla data 
dei:* rispettive assemblee Se — 
m.n sol,evale prima d'ora — 
verranno accolte da Campello 
fi - rinnovatori - verrà a rnan- 
e.ire la maggioranza, ma soltan¬ 
to momentaneamente perchè 

b.-iiierd otte società ' incrimina¬ 
te • tenere una nuora assem¬ 
blea, informando questa volta 
Il C R sei piorni prima come 
ruote il re^lamento. per nen- 
trare nella legalità e ricostituire 
automaticamente fa maggio¬ 
ranza 

Non pud essere dunque sulla 
esclusione dal voto delle tei to- 
ciria che Crociani (onda le sue 
speranze di mantenere la pol¬ 
trona Indubbiamente egli conta 
molto di piu fuiroiuto di alcuni 
federaintli. atulo che gli sareb¬ 
be stato assicurato ;n un pri¬ 
mo tempo ma che rischia di ve¬ 
nirgli meno perchè in Federa¬ 
zione SI comincia ad arere pau¬ 
ra che li «-mopfmento rinnova¬ 
tore* venga esteso ad attre re¬ 


gioni fino a mettere in discus¬ 
sione la permanenza al governo 
federale dt piu di un singolare 
personaggio. 

Proprio per arginare il movi¬ 
mento di Jorinedi e Castagna. 
il con.'e di Campetto ai rrbbe 
inritat» Crticiani a farsi ita par¬ 
te assicurandogli net contempo 
un'altra carica e /atto sopcre 
ieri che egli intende restare 
-slel tulio ('Stirane» ad ojfni c»n- 
Irovcreia regionale- Dopo are- 
re giudicato -perfeliamentc nor¬ 
male - la richiesta del congresso 
laziale Campello ha dello: 
- . credo di avere romprreo 
che qurwto congrcMo straordi¬ 
nario dovrebbe (iurigere a mo¬ 
dificare «erwibilmenie la com¬ 
posizione doiratluale comitato 
Non credo che il comitato in 
carica abbia demeritato (possi¬ 
bile che Campello non sappia 
che mai il Lazio era andato ma¬ 
le come quest'anno ai compio- 
nati Italiani - n d r ) Ma natu¬ 
ralmente «e la richiesta di con¬ 
vocazione at.ualmente In esame 
risulterà valida eaprrwione del¬ 
la maggioranza, non potrò che 
tutelare li nspcNto deile norme 
statutane vigilando affinchè 
una eventuale crisi ala risolta 


n«'! misto pm \ .,.ntaggioeo per i! 
pug.lalo :-7.a:c- 

La dichiarazione dt imp.irzi i- 
!ita f.itia da Campetto in pr.ma 
persona (egli parta infatti di 
- Presidenza - e non di - U*hcio 
di Presijenzi - o di - Consiglio 
federale-! la infe»o ne.' len»» 
che egli resterà al di sopra del¬ 
la mischia’' 

B conte ci perdoni Pinterro- 
galivo suggeritoci dalla consi¬ 
derazione che nessuno ha an¬ 
cora smentito i - galoppini - che 
bollono la provincia cercando 
aìteati per ph attuali dirigenti 
taseiando capire che la Federa¬ 
zione e ,lalla loro. 

Una dichiarazione pubblica 
che nessano e autorizzato a far 
promesse a nome della Federa¬ 
zione e dei SUOI dirigenti sa¬ 
rebbe qu.inlo mai utile per 
sg„mber.ire i| campo da ogni 
dubbio e da in»ni sospetto 

Intanto apprendiamo che i 
' rinnoroforj . i( fi marzo, nel 
corso della assemblea dell'Indo¬ 
mita silureranno Crociani por¬ 
tando in sua fece atta presiden¬ 
za della società Renato Palmie¬ 
ri. il candidalo da sostituire 
Crociani anche al Comitato re¬ 
gionale. 

r. K- 


non una operazione di ulta 
matematica. 

.Ma quando a prendersela 
con la sfortuna sono squa¬ 
dre senza gioco come l'In¬ 
tero squadre senza gioca¬ 
tori come le pericolanti no¬ 
minate prima, e chiaro che 
I d.ibbi sono per lo meno te- 
yiriiini Per Io meno biso- 
ynj iiiimietfere che non tutto 
è dovuto alia sfortuna E 
quindi se Genoa, .àlcssandria, 
Palermo, Bari. Lazio e Na¬ 
poli SI trovano nel gruppo 
delle ultime bisogna ricono¬ 
scere che non e stato solo 
per mera sfortuna: bisogna 
riconoscere che la classiffca 
rispecchia effetliramente i 
valori fisti finora in cam¬ 
pionato Se poi qualcuna del¬ 
le ultime riuscirà a fare me¬ 
glio nel futuro e a risalire 
la corrente avverse, non sarà 
certo per fortuna, sarà per¬ 
chè avrà risolto i sijoi pro- 
b'rmi di inquadratura o ri¬ 
trovato gli nomini infortu¬ 
nati o snstitniio i giocatori 
p II stanchi 

Non è facile penA allo sta¬ 
to delle cose precedere even¬ 
tuali impennare in coda- tra 
tutte infatti pare che sta la 
Lazio la più vicina a risol¬ 
vere i SUOI problemi tecnici 
a giudicare dalla prova for¬ 
nita nel derbp. ma purtroppo 
la squadra di Bernardini è 
attesa da un calendario ter¬ 
ribile (con sette trasferte e 
quattro sole pari'fe in casa. 
cominciando ella ripresa del 
campionato con la r-S'ta nel¬ 
la tana della Jur.-'ntus) per 
CUI non s: può .fir- qu.ando 
e come porn) com nciare a 
concretare m pun:i la sua 
riscossa 

Genoa. .Alessandria. Paler¬ 
mo. Biin e Napoli invece han¬ 
no continuato a palesare i 
soliti scarsi pregi ed t soliti 
molteplici difetti, tutto som¬ 
mato dunque la zona minata 
non dorrebbe r-serrare no¬ 
vità clamorose per qualche 
tempo. Unico fatto nuoro e 
sfata inrece la ripresa della 
.9ampdono che pur essendo 
ancora priva di .Milani è 
fornata a vincere contro la 
Udinese seonando addirittura 
tre goal quando da tempo 
non riusciva a trovare la ria 
della re’C E dato il poten¬ 
ziale atletico della squadra 
bhicerchiafa si può dire a ra- 

f ione che la vittoria sulla 
’dinese é stato evidente¬ 
mente il primo passo verso 
la definitiva tieurezza. 

K. r. 


uomo lineare che ha agito li¬ 
nearmente anche come diri¬ 
gente. In qualità di presiden¬ 
te della sezione calcio ho cer¬ 
cato di ridimensionare il bi¬ 
lancio cancellando c atte¬ 
nuando le VOCI passive. Era 
mio dovere fario .Sono .sfato 
int rulciato nelle trattative 
con I gioiiitori per t "rem- 
gaggi" Io mi impegnavo per 
una cifra' sottobanco ai gio¬ 
catori ne veniva promessa 
nn'altrn con quali co ri'<’(; a e li¬ 
re per il mio presfuiio e fa¬ 
cile immaamarr F.' il taso 
tanto per fare dei nomi dei 
giocatori Orlando e Ziiglio 
Ho scoperto delle "irrrtjola- 
rità" aiiiminisfrafiee e le ho 
"sanate" .senza fare scandali 
e denunce - 

Si eapisei* che le dichi.'ira- 
izoir. d. D'.Are.mgeli h.ninu 
f.ilto retlelfo (Il iiii.T boinb.n 
(liiaiido som) gnintt» .sui t.àvo¬ 
lo di Gmiiii, mveee dell.i pre- 
V sta letter.i d: dimissum. S: 
r iiii'V'.i pere.o il Coni.lóto 
Kseeiit.vi) per dee.dere le 
eontroniisiirc* d.i preiulere 
La Siti! izoine era giiid.eala 
grav i.ssitn.'i. dapprima si siii- 
(ii.iva l'opportiin.tà di d.ire 
querela .i D'Areangeh. poi i 
p.ii saggi c.dmavaiio le aeque 
p**rehe ovv lamente non si po¬ 
teva andare in tr.biinale con 
la sitiiaz one C'-istente alla 
Roma Dopo tre ore d d.- 
scuss.onc idalle 19 alle 22). 
infine si decideva di invitare 
D'Areangeli a dare eh.an¬ 
nienti nella rum.one od-erna. 
La dee.s.one era comiimeata 
alia stampa con il seguente 
eomiimeato 

- .S'i è riunito questo sera 
sotto la presidenza del pre¬ 
sidente generate eoi del la¬ 
voro Gianni il Comitato ese¬ 
cutivo deir.-l N Roma 

Presenti i eoiisiaben. Ma¬ 
rini Dettimi. Magnifico. Sen¬ 
si. Slartari, Fvangs'hsti. Pe¬ 
sci. Miilagiì, Ciampini. Cable¬ 
rai Picchioni. ' Monicci. Sca- 
p.gluìtt e Foffiino 

Il Comitato esecutivo pre¬ 
so atto con soddisfazione del 
positiro incontro con la La¬ 
zio e passato nU'esame di ar¬ 
gomenti di ordinaria arnmi- 
ni',trazione In merito aìl'tn- 
f*'ri [Sta iippiirsd su un g.or¬ 
nale della sera il Coni-tato 
esecutivo iiU'unanimitò ha 
deciso di incitare tl presi¬ 
dente della seziorjr calcio 
D' Arcangeli a fornire nel 
corso del Consiglio diretttro 
in precedenza fissato per do¬ 
mani sera gli indispensabili 
chiarimenti Tale argomento 
rerrà discusso prima del già 
previsto ordine del piorno •. 

Il comumca’o è stato con¬ 
segnato personalmente da 


flianni ai giornalisti che inu- 
t.lmente hanno chiesto iilte- 

r. ori ehianmcnfi In p.irtieo- 
l.tre e .stato chic.sto .i G.aiinì 
se effettivamente eNistono 

• irregolnrita - aminin,stridi¬ 
vi' e se etfelfivameiite .sono 
•si.di concessi rcmgaggi sot- 
tolianci) I Orl.indo e Zaglio 
G .'imi. .s. e lim.tido .1 d.re 
che se ne miarler.i stasera .d 
C D mentre gh ajlri eoiis.- 
gl tri .'.fip.ir.v .ino qu.mfo m.ii 
■ rr.t.d. t imimurdi rno dei 
coti- gl eri g.ovam h.i propo- 
'to d. ri'|>ondi re - .\on e ce¬ 
ro - .ill.i pr.m.i dom.'ind.i e 

• .Ve qnnienno lo ha fatto ha 
uijilo di siili iniziotirii - al se¬ 
condo (pie.sdo ma è stato 
tni '-'O a t.u'cre perentorin- 
mi lite da Uno dei p.u sc.dma- 
nati 

K' si'inbr.'do, -nsornma. che 

I. 1 eoiitrolIen'..va d' D'.Arcan- 
gi'l. alib :i portato lo scomp.- 
g! o m'ile file degli oppos.tori 
e chi' S ..1 eidr.d.i in vigore la 
legge de! t.moro e-seiido in 

h. illo iirgomenti qu into mai 
I'•plo'iv . .iiiehe sotto il pro¬ 
filo g'iid’Z ar'O Solo più tar¬ 
di mio de. coris gber: r.u.'-c:- 
v.i .id approiit.ire una Lnea 
difeiis.v.i divulgata a t.irrìa 
notte d.iU'.tgeii/i.t Balta la 
qu.de nfer.va che - fonti au¬ 
torevoli - hanno - chiarito 
che la .situazione finanziaria 
della società (che due anni 
fa era da considerarsi disa¬ 
strosa) appariva ultimamente 
in via (Il miglioramento Dai 
biftinri ufficiali emerge che 
SI .sono fatti sforzi lodevoli 
per rimettere in carreggiata 

II. situazione Secondo i sud¬ 
detti ambienti con altri tre 
fieni di (lestione imperniata 

s. /ql. attuali criteri, le cose 
arn bhero potuto essere sa¬ 
nate - 

Appare ov dente da questa 
prec '.'i/ one la preoccupaz o- 
iie d r.i." curare i t.fos. gial- 
loros- e d. d .■■s p.ir«' . sospet- 
'. .'i.adi'ii.s.d =u ilciine per-o- 
ne dopo .e accuse d: D'Ar- 
Cingr;.. ma s; cap.sce die 
n»m b.ast.jn») le parole a fii- 
g. re defin.t.vament»' que<t. 
'Ospftt. Cl voe'i ono nvrer 
(■'<?• . o megl'o c (re e b Lane., 

i. vuoìi r» sanie e Li d.-cus- 
> «me d< Il'osvenihlen 

f’f'r quel che ne '..pp .amo 

c. r -ulta .nve\'e che :1 defic.t 
*• sempre ds.stroso e che i 
70 m ..on vt-r.-ati finora dai 
V ce prer dente generai* Det- 
t n.a 'che dovrrbb» essere 
eh ..ma'o a soc*.tu re D'.Ar- 
cangel. troppo - «premuto- 
per sperare da lu: altri ver- 
sament.) hanno rappresenta¬ 
to ;1 clas-lco granello d. Sob- 
b a noi deserto 


In allenamento per i Giochi 

Canoisti ungheresi 
sui Lago di Aibano 


Un gruppo fi. 22 at'eti ungh*- 
resi che pr('"deranno parte a. e 
gare di Canoa a Kavak aLr 
prossime o'.irnipadi e giunto Ie¬ 
ri pomerigg.o a Roma da Bu- 

d.spest GII atleti che soro gu - 
dal: da'l'al'enatore federa.e 
Stefano Grarek e da' membro 
del Comitato nazionale nl.mp.- 
co magiaro Stefano Kutaa. »l 
tratterranno due lettimane in 
Ita’ia per attenarsi nel lago d; 
..Mbano in vista de''e pr.-«.« me 
oiimpiadj_ 

Lo corso ic Tris » 
olle Coponncllc 

La con» -Tra- di questa 
settimana sarà il Pr Minerb:». 
in programma giovedì 10 marzo 
all’ippodromo delle Capannelie 
.A tale corsa sono limasti Iscrit¬ 
ti dopo i ritiri di stamane qua- 
tordici cavallL Ecco il campo: 


Pr M nerb o iL .l-VO fVò. -relr. 
I sèO a«e t Cir-no 5*; >p»’.a 

« :■ Tesi 55, Trukee 54 ,. Nic- 
co o .\ccrr-. .V» . iSfse.la 54 , 
Turg.-.t s: -, SirraTV 5! Croni7 
ea Ner.» .V) S .m .rdre 50 Mi- 
«ento 4»': Agerc a 45 , VaL«u- 
gana 45 - Bler» 45 

La d eh'.»raz.ene de: partenti 
»t avrà netta mattinata di do¬ 
mani 


Sdaw iw Af geiitiM 

Cl'ENOS AJRE-S : _ 1 <1.. 

r gl nti ipp.ei argen 1 .ni hanc » 
nv.tate .e Sf-udme Ticino a 
far p,»rTec pare it ca.a.to :ta- 
ii..n<> Sedan .atta prima !otter:a 
ipp'ca che sarà djfpuiata il 
pross-mo 25 maggio nel quadro 
dette eetebrazioni per il 150 
anniversario dell'indipendenza 
argentina. 

Sedzn viene giudicato il mi¬ 
glior cava’lo attualmente esi¬ 
stente tn Italia. 


Didì alla Roma 
e Vavà alla Lazio? 

Seminio initizie trnpelalr irri 
si‘r.i 1.1 ilnnin avrrlihr otleiiiito 
lina iipzinne dal Icral Madrid 
per I‘.iri|iiislo di Uldl. Diciamo 
- av rehitr • perche la nntizi.-i ha 
liitia l'apparenz.» d( un • coiitrti- 
Ilrio » per i tifosi come cnntr<i- 
p.artita della crisi in alto 

Invece la Lazio si sarrhlie as¬ 
sicurata rallro hraslliaiin Vavà, 


La Parigi-Nizza 
in Eurovisione 

Il servizio sportivo della 
R.AI-TV ha eoiifermato che. 
nel mese di marzo, saranno 
effetliiatr le seguenti radio- 
leleirasniissinni di avveni¬ 
menti sportivi inlernaziona- 
li; Lì marzo, radiocronaca 
dirella dell'lnconiro calci¬ 
stico Spagna-ltatia a Bar¬ 
cellona c Icicirasmissione 
differita dell'intern incon¬ 
tro alle ore 18.30 sempre 
il 13 marzo verrà effrltiia- 
lo un servizio serale con 
inserti filmali dril'inconirn 
Italia B-Spagna B che st 
svolgerà a Palermo. 

Per la corsa ciclistica Pa¬ 
rigi-Nizza sono sfati dispo¬ 
sti due collegamenti in ea- 
rovisione: il IO marzo (lap¬ 
pa a cronometro a squadre 
nien-Bourgrs); 13 m»rto: 
arrivo ad .tvignnnc. 

Per la Alilano-San Remo 
(19 marzo) sono previsti 
tre collegamenti da Capo 
Berla. Poggio di San Remo 
rd arrivo. 


IL CAMPIONE 

d: quveta settimana. 

Fv.ico Borei su 5pagn.v-Ita i-: 
Dopo Barcelh'na sapremo qual- 
c(»a . in Spagna fingono d aver 
paura, una grande rrM-h.veta del 
nostro corr.*pondente spagno.» 
Lu gl BeJtonica — (Quaranta anni 
di incontri Isato-epagno.i. repor¬ 
tage lotogral ICO — (jétacoti ba»a. 
■•. 1 . t f!r.i(la d. Santiagf.. d: Ce- 
!» ire C.iucla — Un roporlage di 
. .r iu.ni ar.ni fa. di \ ilJvr.o Va¬ 
ra e — R.torna a e gat. .a Ca<a 
i!.e .tpo o TaZl» Njv ’ ari, d D'' 
D." l (Si arti 1 — Una s.i.a misJa- 
Z I ( d. G.org o Be.i ,-i. — g:»a- 

.If g orno de. pi r'.» ettere. d. 
Nlat..» a. e* .c.i 
L»s gso’e «u 

IL CAMPIONE 

..n vt.'-.il'ta da .ant'di 

Por Lo; c Voeoh.alto avversari 
e m lon: d Mar.o Mn ni — Dat- 
a rt.ir.a de'ta sn.a v .la. d. Fausto 
C.'ppi - La r.scosea crminz o 
quando cambiai ,e scarpe - — La 
Mi! »no-Torino ha 57 anni, di àls- 
r.o Lanza — La etor.a illustrata 
de. i.claimo italiano trcntesi.-na 
p-a.nTata — .Mart.n Laucr incubo 
Yankee di G.orgio Bonac.na 
Leggete sull attualità sportiva 

IL CAMPIONE 

Tutte ’e partite de. Campiona!."» 
di Calcio — La Sassar.-Cag..an — 
.: Giro di Sardegna Ino.tre res,.- 
cont. di pallacanestro, ippica, 
rugby 
Leggete 

IL CAMPIONE 

.? settimanale spiri.vo piu 
mato c piu moderno 


NEI.L.A COPPA CONI 

I velisti sovietici 
vincono o Genovo 


GENOVA, 7. — Favolile d:i 
buon vento si sotio effettuate 
le pinne piove delle . cop(>e • 
a classifica del pi imo giuppo 
delle regate di Genova 
Ecco gli ordini d’anivo: 

5, 5 M.S.I. prova • Coppa 
CONI 1) Drusba. UR.SS, 
tini Ale.xandiov in 2 12’30”; 
2) Nuvola Italia, tini S.ilata 
in 2 1310”: 3) Balleiina IV, 
Svizzer.i, tini. Copponex in 
2 13‘16"; 4» Bronisi, Germa¬ 
nia, tini Scholl in 2 13'18‘' 
Dragoni-prima prova « Cop¬ 
pa Pagani 1) Lil. Danimai- 
ea. lini O Boint.sen in 2 IC 
e 10”; 2) Aietu.s.'i. Italia, tini 
Sonontino in 2 27’17”; 3) Ve¬ 
rnila. Italia, tim N Cosenti- 
no in 2 23'.'i0”: 4) Riiss. URSS, 
tini Staison in 2 29‘.ìà” 

Star Class: Prima prova 
« Coppa Ente Prov. Turismo 
di Genova»: li Meiope III, 
Italia, tini, Stiaulino in 
1 .ÌS'lll": 2) Bcllntnx. Gei ma¬ 
nia. tini Spliet/. m 1 38'2.i”: 
3» Cha Cha IV. Svizzcia. tim 
Bernet in 1 39’48”; 4» Illunon. 
Germania, tini Fischer in 
1 40’.=i0”. 
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Una ferma protesta del Sindacato 


I giornalisti cinematografici 
denunciano lo scandalo Lonero 

Ritirati i rappresentanti sindacali dalla sottocommissione 
ordinatrice della Mostra - Si prospettano ulteriori azioni per 
assicurare libertà e indipendenza alla rassegna veneziana 


Il Consiglio direttivo del 
Sindacato nazionale giorna¬ 
listi cineinatogiaflci italiani, 
riuntosi ieri a Roma, ha vo¬ 
tato airunanimità il seguen¬ 
te ordine ilei giorno; < Il 
Consiglio diiettiv'o del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti 
cineinatogranci italiani, che 
e impegnato a garantire la 
libera espressione e ii con- 
fionto di tutte le tendenze 
culturali, dinanzi al grave 
episoiiio deirimprovviso mu¬ 
tamento di direzione alla 
Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia, 
jiiotosta contro il singolare 


quali non solo sono .soci del 
Sindacato, ma sono stati 
scelti dairex direttore Am- 
niaiinati in una rosa di qirn- 
dici-venti nomi forniti alla 
liieniiale dal Sindacalo stes¬ 
so. D'altro canto, anche 
Emilio Lonero è .socio del 
Sindacato: doptìiamente in- 
sostcìiihilc e quindi la sua 
posizione dopo l'unahime 
biasimo che la sua nomina 
ha suscitato tra i giornalisti 
cinematografici. Si può. in¬ 
fatti, dire che le difficoltà 
ner Lonero cominciano pro¬ 
prio oggi. Sintomatico è il 
fatto clip il Sindacato abbia 



fuori della rosa, hanno acu¬ 
to esito negativo, tossiamo 
ora confermare con certe;- 
;n che i ciilfolici Kenufo 
.Mu|/ e Mario Verdone si so¬ 
no esplicitamente rifiutati di 
avallare con i loro nomi la 
nomina del niioco direttore 
l.a commissione seleziona¬ 
trice è, dunque, il tallone di 
.Achille deiroperiizione l.o- 
ncro. Se egli non riuscisse a 
trovare cinque nomi 4 possi- 
bili » cui affidare la scelta 
dei film per Venezia, la ce¬ 
rimonia di ieri a Ca’ Giiisti- 
niaii, e la .solenne unzione 
ricevuta dal .seri. /’onfi. 
avrebbero valore puramen¬ 
te jdatonieo. Invece di an¬ 
darsene di sua iniziativa, 
salta base della <fidncia nia- 
nife.statniih dai ci>lleghi del 
Sindacalo, dai suoi eollaltu- 
raion, c dalla staviini. sa¬ 
rebbe il MIO I n.sliceesso nel¬ 
la jirativa ilirettoriale a coti- 
sifìliargli In ritirata 

Per ora Lonero parla, 
sforzandosi di jiresentarsi 
nel panni di un agnello Dal¬ 
le sue juirole traspare la 
preoccupazione ( motivatissi¬ 
ma) di restare solo nelle sa¬ 
le della Mostra del cinernn a 
organizzare un Ec.-'tival di 
(«rione Cosi ha conrin.so ie¬ 


ri hi .stili (illociiziono al ter¬ 
mine della cerimonia d in.se- 
diiirncnfo n Ca' (ìiustinian: 
< .S'ono ciTfo che non man¬ 
cherà alla .Mo.s'trii ruiulo de¬ 
fili e.sponcnti del nioiii.o cul¬ 
turale e ilei cnienia che. 
senza preclusioni iiprioristi- 
che. "i.'/iriinno dtire il loio 
precluso conlrilnifo. c <iu 
con il loro iippoinpo e imii- 
sif/lio .snrù possibile dai e vi¬ 
ta ad una rniinile.sfncione 
degna delle tradizioni dclhi 
nicnnale di Venerili c del 
ciiit’ina italiano ». 

Pillerò /.onero' .Altro che 
tallito degli espone'i fi del 
mondo culturale e del cine¬ 
ma *' Se non Inastasse piein- 
to gli hanno •u-ritlo nei a’oi- 
ni SI orsi fi Mes>.igtn*! o. >1 
Tempo, ’l (ìioin.ile .IT'atii 
sentite cosa gh dice I resini 
tresco Alberili Mornvia m 
una dichiarazione rilasciata 
Il \‘ie Nuiue. 4 II nome di 
Lonero è tutto un jiioorani- 
nin. L'Italia è ormai diven¬ 
tato il paese dei moralisti 
Senonchè. mentre il morali¬ 
sta ilisarmafo è un seccato¬ 
re. il moralista che .serve la 
causa dei rioecrni c del ‘'«n- 
/T'tlieio .si chiama poli- 
rioff.-i ». 

e in. 


Teatri - Concerti - Cinema 


Ultima del « Tannhauser » 
domani aH'Opera 

(Igdl ripeso Uom.iiii ,ille •JiV.lO 

pri ei'.e. iiltiiii.i li pto'i il, I ^ r.in- 

iihaiirci » ili Hii'liiiil W.ignct 
(r.ippr n .'CO (liretto il >t 
IK'inz W.ilUieig I II I I I p r I' r l 
Clirtstl tloUr. .Miàrg.ii o • Ki iiios. 
H.ms lli'pf KUer.irti \V u hi. i .lo- 
si'i (Iri-inillt. Karl l■■ll...l It.niv 
M iliit-lilli-k. Jrelp- r r.itir . .Alois 
lU '1 nelhtoi ler. Krleli St.iikni .\1.le¬ 
silo ilei eeio (llusepp. ('■ iie.i 
(•lovt'ill. .itic 21. leplit.i Inori 
UilioM.(mento dell.t . 1 neie/ 1,1 * 
ili HespighI e (l''U i * (Imilitt , c (li 
Il>'iU'Cg‘i. dirette .1 d ni.ostio 
Ke I 11 .nulo 1‘ les 1 t.ili 

TBATRt 

\lll l.ei nist» Allt • U- l'I e 21 
l.ill Nl.i^ «r.i e I ( . l'i .0 1) .11 
(■( t ■* IlelT., IIS 1 - 1.1 1 -' ilo. Il mrii 
di \e--i' 4 (tome l.i luiit • Vive 

«iieee(.'o 

\ Il I I ; (‘Il del rii.-ti.» Il di OH 

I on Peppino Ile r ilipi.i» .-Mie 
21 is * A elle nieceo ,|ni«li 
(liMlli ini'^ >. a Jtti (Il Ann.inde 
Cnieio 

IIKI.t .V ( (IMIir \: I I 1 >I.||||I( 

een .M, lite. un Ie:..'i.., Il tuoi 
Ile-etti Hi inelii \11.- toe 21 

• (.'II.'Odo Alleino yi.o.iiti» no¬ 
li!.) (Il K 1)1 H (H”' (‘eli II liti 

II eip ./I o. (Il MiU\ \ it.i!( Ite¬ 
gli (Il (■ Di Slef e e 

Ut I I I MI SU- Alle •: ir. A mesi 
(1-'l gl Itili* sur,!-- . I ( liell- 

• |ief|Oe * ('.'Il Kl ** ‘ • I) Itllfllel 

Mulo Sileni H oi -il'l Ftedl I 
ni M • 1 1 .111 t** * • ' g • (pi .1 

tl ini l'Iliiiie lepl i l e 

rlisio .Meieeli (Il I II \rii.ilil* 
K' .) I ••.! M.issiti le > |)ii<- n 
.ill.den.i ». .1 ulti (Il ’d (liloo n 
Prim.i f .ippre^enl .'Ione io tl • 
ha 

noi novi: Sah ito id'e ni.m 

1 ( loll del r.lg:i//l ■ .liti tto (1 • 


Hi Iii. eliiu • • Hi. me mi \ e 

II.dii > 

II. MH.I.IMI'.TIIO- Hip -.1 
nenie (' i.i dlielt.i .li \ < 
pii seni.I » H Te.ili*i V . 
ie > (-. Il 4 1..I le.e-, lieti 

Hu/7 Olle 


e 1 7 

lieiiil 

■dii.lo 

/ !• Ili 
I I (Il 


.MAItlONKTTE iMrCOLE MA* 
BlilEHK: HIpntn. 

UHATOItIO ». PIETRO; Alti* or# 
Ifi.AO' Il l’ipcolo Teatro del Ha- 
g.i/rl rii i{**ms prenent.i t ,\l.ii 
Cellino pane e vini» » 3 atti di 
H L.avagnK K*'gl'i di l. Clraii 
P\l.\/'/.0 SISTINA; Venerdì al 
le 31. t&. a.ib.ito e domeinea .die 
17 - 2t.l.S Eddle C.dverl < I.* 
Itntnb.i (Tulli •, llinlierlo IHndI 
Adriano C'elentano c altri Ini- 
pnrlnntl mimerl 

PIO X (Menfeverde A’eeefiio - 
Vl.i M (}n.idrlo 2.7) f la DOil- 
i;lia-F.dmi Alle IH nllima repli- 
rn di « l.uin.l De M.irillar ». tre 
alti e ÌB (lUfldrl di p l.ebnin 
Preiiol.ir .MH2(*7 intima replie.i 
l*IH XNIlEl.l.O; Imminente' «l.a 
sgnddilni timor.il.i • di Satire 
e * l e ser\i‘ » di fienet Con 
Dora ('.rlindri. Ann.i l.ello, Dnn- 
nlnl Morose •. De Merlek 
Ql IRINO: Alle 2I.I.A. prlin.i di 
« Mine e wliiskv » d! Outil* 
llofo.». nin«iebe di P Umili.iiti 
e F ('alpi Ilegl.i D.iinele D'.An- 
ri Con Lanrella M.isleri». l.tn. 
A'ornligtil. Alberto l.iniiello. .M.(. 
Ito Pisil 

HIDOriO r.l.ISFO; eia SpeM.i- 
eoli (*11111 r<‘|i ('in’lUo Pilotili t 
T.iiira e.irll Alle 21.IS' i l.'iln- 
nio d.'dle seaipi* di Komm.i n di 
.M Il libato liegla di .Mino Itoli 
Viso MieeeSMi 

uilss|\'| c i, fli-reo Dnronti 
Alle 21.lA « Pigila fil e port.i a 
eas.i «. 3 ulti di nin.i Hted.* 

1* illrinl*Tl A’ivo snreesso 
SAIIItl ('.iovedi die 2I.I.A «gì 
la» p<-t II ('oniii ignl.i .Andie\ 
M .icd.'ii ild (-(in • HHIIie Spini ' 
di ('ovv.itd 

r»:\riio popoi.aid; ii amami 

dllello (|.« A'tiliilio e. iss'i .o 
(Pire*' del D lini • A'ill • IP r 
gb* -el alle 2115 «.Alleici,i . 

di .Aless indio M.inzonI 
ll.AritO I) AliTK POPOI. Alti 
(lllelto d.i Fr.iiico C.i“lell mi 
Iminineiit*- ntierliirii 
VAl.l.l;- .Alle 21.1,S e la Nino l.i 
tanto In • (oi.ippo di e.O Ioni' > 
(Il Jl.ilT.iele Vivi ( 1)1 A'no sue 
(-(-sso 


RITROVI 


I INODHOMO A PONTP MAH 
CONI: Ogni InneOi. meimli d* 
VelH-tdl alti- oO' IH.15 lllnil"Ii* 
ecis*- l••vll•'rl 


Lonero <a sinistra) e .'Ttnuuiiiiiati. di cui ha preso il posto 


mctudo adottato dagli orga¬ 
ni prcpo.sti alla Mostra stes¬ 
sa; denuncia l’indirizzo con¬ 
fessionale che si vuole im¬ 
porre alla più importante 
manifestazione cinematogra¬ 
fica italiana: esprime la pro¬ 
pria solidarietà ai cinque so¬ 
ci dimissionari della Com¬ 
missione di selezione; ritira 
i rappresentanti del Sinda¬ 
cato presso la sottocommis- 
sionc ordinatrice della Mo¬ 
stra e si riserva ulteriori 
azioni sindacali per assicu¬ 
rare alla ra.ssegna venezia¬ 
na quella libertà e quella 
indipcndcn/a. che la tpialifi- 
cano sul piano artistico e 
culturale e ne difendono il 
pre.stigio internazionale ». 

Intanto da Venezia si ap¬ 
prende che il senatore Gio¬ 
vanni Ponti, Commissario 
della Biennale e presidente 
della Mostra Internazionale 
d’arte cinematografica di Ve¬ 
nezia. ha in.'iedi.ato ieri a 
Ca* Giii.stinian. presenti il 
segretario generale e i di¬ 
rigenti della Biennale, il 
nuovo direttore della .Mn- 
sfra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica. (Ir. Bmilio 
Limerò. 


Veleiin per Lonero, anche 
nel giorno della sua incoro¬ 
nazione. Dopo le dimissioni 
dei t cinriiir ». dopo la de¬ 
nuncia dell'.-W .-XC fl'.Asso- 
cinzionc mizinnalr aiitnri ci¬ 
nematografici). cren la pro- 
te.sta del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematnarafiei 
La presa di posizione del 
Sindarntn nasce da una du¬ 
plice esigenza: tutelare il li¬ 
bero confronto delle varie 
tendenze cnltnrali. e espri¬ 
mere la piena solidarietà ai 
selezionatori dimissionari, i 


ritirato i propri rappresen¬ 
tanti, Gino Caserta e Artu¬ 
ro l.aiiocita, dalla sottocorn- 
missionc ordinatrice della 
Mostra. Tramite questi rap¬ 
presentanti, il Sindacato 
aveva fatto pervenire ad 
.Ammanati la rosa di nomi 
nella quale scegliere i cin¬ 
que selezionatori. E’ chiaro 
che adesso nessun compo¬ 
nente della ro.sa sarà dispo¬ 
sto a rimpiazzare i * cinque » 
dimi.^sionarì. D’altronde, co¬ 
me già avemmo a riferire, 
anche i primi sondaggi ope¬ 
rati dal sen. Ponti, al di 


Le prime rappresentazioni 


MUSICA 

Lucrezia c Ciuditta 
al Teatro clelTOpera 


pi//ii 

d,i 


A pieiidcrii pci mi 
(■ :t scuolcrli Ix'ii hci 
due spettai-iilini ;il’.i's!iti ieri dal 
Teatro delrOper.-. non v > ti 
fuori mi gran eth': non un 
(pi:.tirino di mii?;ea ver.i e 
ben son.-mte. m* l’oinhr.a d'iina 
niedaglietta eoinniomorativ.i. 
tanto per guistitU'are lo ri¬ 
prese di duo oporo ih.ì vec- 
etiie. |H‘r (piani.) - inotionie • ‘ 
Liicrociu *103*!) di Ottorino Ro- 
spighi ( 1879-193»!) c Giiidiffa 
(192.')) di .Arthur Honeggor 
( 1892-1955). nuova por Ronia 
Vogliamo dire che uno spetta¬ 
colo siffatto, mentre costitui¬ 
sco un controproducente omag¬ 
gio alla monioria di Respigh;. 
mtisicista di ben altri meriti 
ma (pii davvero - minore -, of¬ 
fro p.ii d’una delusione .«otto 
1 profilo d'iina vorillor. di qiiol- 
!a ch'or.T p.as'ata come la mag¬ 
gioro opera di Honoggor Que¬ 
sto. a non con.^idoraro ohr» lo 
duo opero — ma’.amento intese 
•T.’la stregua di Cucii.'lcna ru- 
sticiinii e P.iQ-i'irri -- anz chi' 


sorreggersi, .si distruggono a 
v.eeiid'i. K.itto st.i elle la loin.i- 
nitii ("iei!'un.i e pi liiiih.i-il.à de|- 
''a'.tra Mldii’l'.o f..!'.> SuU'ope. 
la respigh ..na. inoitre. gr iva 
I' plo\ lu'l.ii.-mo deP'(‘poi'.i c 
; , ic'.T .'.i ; f.’i i ( h'I 111.'- 


Il* Tlti> 


M'.ni. 


P.clll 


-OPi 


g;ii. ed è .'ipi unt.' ;i t. lup i i: 
CUI fiT'a t'iisTi mii- va .-i ve¬ 
ste d: p.'iiini imperi d. N<'ii v 
soli, fpii un e.is.i (' 111 ' .s . no ‘ut- 
t; gemelii de'.'.a re^p.ghi n • 
Lucrezia, poemi s.nfimu'i come 
OiT.filli I.Ciiio (lli3i!i. melo- 
dr. mmi qua!: i! .Vero,,,* llP.'tS) 
d Miiseagni e il (7r/òo f'e.s.ir** 
(193il) di QK Ma’.ip.ero 

Fuori d'itali.i. Toelettismo 
(lineile pohton.ilo) dei pù in¬ 
traprendenti eonipos.tori — i>e- 
raltro gi.*! musicalmente so- 
tir.'iffatti dai - grandi-: De¬ 
bussy. Strauss. H.irtok. Stra¬ 
winski. ProkoflefT. Sehocnberg 
e Rerg — si .aggr.app.T alla 
Bibbia F.’ d<'l 1921 il Salmo 
draiiiiintico Re D,iride, e qii.an- 
do appare Ctì ulntii, P://etti h.. 
giiì si'tem.'to m mii-iica l)r- 
hnra e Jaelr (1915-21). S ei’lii* 
f.it.'dniente un.i ooralita jiiz/et- 
t .-'na traversa Toper., d: Ho- 
nezzer. non div.-.-a da iin.a 
tnnrl)()sit.'i danmm/i.na (Ho- 


m-gger. ranno dopo, seri\er.^ 
le iiiusit'be di >i‘4 II.) t>er la 
Lv.ir.i (Il D‘.\nmmz:o). al!;, 
qii.d»'. del re.sto. non nm.me 
esi'ÌO'a neppure la Lucrezi.- 


il lli'-ipigh’ Pert.ci!.) 
': H.firr.i d’cernì, d 
tiii-t:., ('.ime un tic 
! tto p.u di - luiv'l 
p i;ii.( (qu*'! 1H>('() *•! 

p.l'Ila stravviiiskian i 


Alla televisione 




La serata cinematografica 


La serat.'i cinematografica 
del lunedi è d.venuta orma, 
ima tradizione. K' u:..7 tra- 
d;zo:e pi.’.cevoie. tutto con¬ 
siderato Di ur..7 parte il peg- 
gOraniento dei progr.-uniu; * 0 - 
levi-sivi in eenerale; daU'.a'tra 
ima seelta pili oeul-'t.i de; film 
(ili ir.et'.rre in o:;d.i h.iTmo 
f.'itto si che 1.7 serata c.: e- 
m.'i'ogrrifiea s;a divenuta un.i 
d( Le preferi'e per Larga par¬ 
te de; telrspe'ta'or; 

Aniici per hi pelle, j'. film 
di ier; sera ha dada sur, un 
elcmen'o d. successo forni - 
d: bile nella re.’- t .zione del 
due rag (ZZ.. Gero.n tr..) Mty- 
ri.' r •( .Ai.dr» a S. ir«v br-.v' 
e s mp.'t''c; Franco Ro^-ii è 
riu-ci'i) rd esprimere, rttra- 
verso ,i; loro. 1 grov;gdo d. 
i-r dezz,-* r i- alTet'uot't.’i pr*»- 
pr:e dell'adolecce-z.."!. d; queLa 
,’lie V ;Pr.e ritcmi'.T da n;o!*; 
la -età ir.grr'a- per eccel¬ 
lenza. 


Al film segue la solita pun¬ 
tata d; Tesfìmoni oculari. Al)- 
bandonati alla loro sorte gl. 
•• inviati speciali - al se.guito 
de! Dr.Iai Lama. In tr;*-*:!!)!'- 
sionc è tornata al suo carat¬ 
tere primigenio c più s.mp.i- 
tico: la illustrazione delle p.ù 
rilevanti imprese cittrma’o- 
grnfiche Era di si'ona. 'eri 
sera, la spedizione sullo Hin¬ 
di! Kush Vna spedizione ini¬ 
ziata con lo sciopero dei m.i- 
ritt.mi e continuata con quel¬ 
lo dei portatori Pr.re che li 
pagassero poco e dessero loro 
poco d;, mangiare Che uomi¬ 
ni. (luc'ti dirigenti ita! ani' 
riesco: o a far scoppiare sc.o- 
r'’r: anche nel Pak strm' Assai 
l>e!!7 1.7 sema delia «al tT e 
la ripresa della valanga lun¬ 
go 1 erinrd; dfdi'Hindii Kush 
Ecco una tra^m s.'=io: e che 
riesce ad arr.cchirsi d; seni- 
pre r.uovl motiv; d; ;n.teres-e 
I:i attesa del Teleg-.o’-r.t.'.c 


— di ('0 N coietta Or-oni;.r.do 

— prò; (ietevi qurs'o doeii- 
me-i.n.r.o (dal Sitoio II phirido 
oii-rrtin I! commento jiarlato 
'',r, bl)',' tutto d.i reg:.s'raro 
Si vede un cont.'.dino che ca- 
r va (i. ii'Jii.i un omuiro e la 
V'i('(' d, liii sue.ii.e*- r.\< 

— f.:i 1* z: :, ieg.i' , •, f.asr' vic- 

T'e ;?s;(ta su! dur.u) dr!l'a-;- 
no -, .Apj'rcnd.anu) pò; che 
un.', c.i'^a co! fumo che f.-ce 
ria. co'nigr oli - r.ve!,-, !.7 pre¬ 
senza dell'uomo - •' ;,Itr<‘ v»“- 
r t.'i allo stesso nurio ;:.f*j>- 
pwgn.ahili 

Co- •;r.u:,'.o. per il Tcle- 
'.j’n-r.r. e i serv:z. da .-Acari r 
F. coni.mia tl s.ngolare a't' g- 
g rri en'o del Tclcaiorr.oie che 
in^ sto re! mostrirc. la orr* : - 
d.i tr.ige-i .attra-.er.-o i viag¬ 
gi e gli spo«*,amen*i del r» 
M oni, fo V 

tts 


M' di 
(■-•-, «■ 
i'itm gg 
- .-l.v (il 

• ;• ,b 

*' I buchi 

-Olio (•O'.t. tutti da ‘ine violi 
'.'«'IH,'; e orch(»str.,T n*i (luai' 
s]',I l’()|)era iuic|".',', d. 

I Dcre.-i.i ri.remo che -.i <’em- 
l'i r.a. dti|)o un proMii';t(>nt»' mi- 
zi'i. «’oiiu' un dono'-'ii’o cac- 
l'iu.'co Res|).ghi r:-. 
a Strauss e DebU"V. ma non 
d.sdi'gii;, né la Tiir.mdot puc- 
c n:.ina if-ng. Pong l’.ng). né 
certo e.'iiidore verri ano tl.u- 
crezi.7 come Desdeniona). T.al- 
eh,'* Se a; lim II propri dei ntu- 
sicisti aggiungiamo quelli di 
una inodest.7 re.ilizzaz.one see- 
ruc:i. il gioco é fatto E sorvo- 
t.aino .sui libre'!! I,.7 frusta 
re'oric.7 d; (Hie!li) per la l.ii- 
crc.-i.i trasp'.re per.sino dal 
r a-'siinto deiroper.a esposto nel 
[irogr.immilli) L*'ggete il pas¬ 
so d<)ve si :,pprende ehe Bni- 
to. - getf ta ’a maschera, si fa 
riuee di'il.i Rivotuziene fuc.'). 
ivrominzi'ndo !•• mi.sch.e p.aro- 
'e . -. ere ere 

.'Ann De C .v dieri 'l.ucre- 
/ a). rioj’O un heP’iniz o fi;, 
M'e.'ia con le .’.nce'.Ie). conclu- 
ie 1.1 su.) |).ir,,iella sren c.i co¬ 
me una l)a<'cntite disfatta An. 
che la voce. <'he .«embrav.-i 
h nna o eh ir.a le si incrina 
mentre ii suo dramma dii;.ga 
n una gcm'rc. enfa.si de,'!;,- 
ni,atorin. paga .1 quelTerotLsmo 
da (pmttro soì.Ì! fé la trovala 
riell'ofiera), di** impud c: men¬ 
te esi)iode. qu rido T.irquinl'' 
nud c.'.men'e urie la tendin; 
e profitta d*’!| i matri)na Sce¬ 
na gr<)'Soi cii.t ,* sconveniente 
sottoLnea'.a per.a'tro d.all.a v'O- 
•(' ('ile canta .:i orcliestr.a <My 
' 011 Pir brav s- ii)' ) e 

1 Ha e-ri*'Zo'<• fofiica 
irclK'str, s'ess, 

fili noni n; 'i .difendono 

TP^giio- (', ) Prandeiii * 70 - 

-ho C'i’i Ufi;, r. •!', poli il.’: R*’- 

'i.'f-i Ciò:;, e (:,)vanni Cirni- 
non «(■• /- ■‘e.'dere 3 qi';i’ 


no rnr.go-t'.'i 
A pTsfo gl ' 
''’clg’ie-o .-ì "• 
• ,'■! .Afr-zza" 

A*'(in M-,- - 
--.n" -■•o o II 


I programmi Radio - r V 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni del ternpo 
6.3Ó. L'orso ri; lingua iiigie.-'f - 7 Giornale radio . 8-9. Gior* 
n.Le rad.o - Rassegna Slanqia . 11; 1-a Radio per le Scuole - 
11.30. Voci vive . Il 35; Mus.ca da camera - 12.10; Canzoni 
d; oggi - i2,2ó- Albiina musicale - 12.55; 1, 2. 3... via! . 1.3: 
Giornale radio . 14-14,1.5: Giornale radio - 14.1,5-15.05: Tra¬ 
smissioni regionali . 15,55 ; Previsioni del tempo . 16' 
Progi-amma per i piccoli - 16,30; La Germani.) r.ell'era 
atomica - 17; Giornai- radio . 17.20; Corso d; lingua inglese 

- 17,40. A) glorili nostri . i8: Canta Frank Sinatra . 18.15; 
La connunità umana - 18,30 Classe unica . 19' La voce dei 
lavoratori - 19.3(5: Le novità da vedere . 20; Canzu.m di tutu 
i mari . 20,30; Giornale radio . 20,55: Ribalta piccola • 
21; • L'altra casa ». un prologo c tre atti di Henry Jame.4 - 
23: Padiglione Italia . 23.15; Giornale radio . Canzoni di 
Picdigrotta . 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino 10 II 
signore d' tanti anni fa . 11; Musica per voi che lavorate - 
li .')0-12: Le canzoni e Ar.gelin: . 13: Il signore delle 13 pre¬ 
senta; Strade di Napcli . 13,30; Primo giornale , 14; Teatrino 
delie 14 . 14.30. Secondo gio.'nalc - 14.45; Vetrina A’is Radio 
15.15: ConiCito tn rriimatura . 15.30: Terzo giornale - 15.40. 
Novità e succejsj ir.lernazionali . 16: Mani magiche . 16 20. 
Fijntasia di motivi . 16.40: Le occasioni del microsolco - 
17 II Loggione, rassegm del melodramma • 17.30: Il Butta¬ 
fuori - 1>8.30. Giornale del pomeriggio . 18.35: Ballate con 
noi - 19,25; Altaie.na musicale . 20: Radioscra . 20.20. Zig-Zag 

- 20.30; Il Salvadanaio - 21.30; Radionotte . 21.45: La roman¬ 
tica J(da • 22; La Coppa del ]azz . 22,45-23: Ultimo quarto. 
Notizie di fi.no giornata. 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8,8.50; Benvenuto In 
Itahta - Quotidiano dedicato ai turisti stranieri . 10: Con¬ 
corto del Quartetto di Budapest * 10,30; Concerto del mezzo- 
soprano F. Sab.i e del pianista G. Favaretto . 10..50: Concerto 
sinfonico . 12; Aria d- casa nostra . 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali . 13: A-ntolcgi I - 13.15 musiche di Weber, Poulenc e 
Sti-awinsky . 14.15-L5.05. Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Variazione - XHI trasmis- 
.s:une . 18: La Cmesa delle origini . 18.30. La Rassegna - 
18.45; Musiche di Christian Cannabich c Karl Stamitz - 
19.15. Un moralista inglese del '700; Lord Che.stcrfield . 19,45; 
L’indicatore economica . 20; Concerto di ogni sera - 21: 
Giornale radia . 21.30; La società c la letteratura corte.se del 
Medio Lvo - 22; Musica italiana di questo dopoguerra . 22,50; 
Racconti tradott: per la RacLo - 23,20; Congedo. 


13,15 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corto: 

ore 1.3.15; osservazioni 
scientifiche 

Prof. Giorgio Grazio.si 
■ >re 13.45: lezione di 
religione 

Fratei Anseimo F S C. 
ore 13.55: lezione di 
Habar.o 

Prof ssa Teresa Giam¬ 
boni 

— Secondo certo: 

ore 14,35 geografia ed 
educazione civica 
Prf'f «sa Maria Ma¬ 
riano Gallo 

ore 15 05; lezione di 
religione 

Frate! Anseimo F S C. 
ore 15.15; Escrc.'azio¬ 
ni di lavoro e disegno 
tecnico 

Prof Gaetano De Gre- 
go.no 

15,45-16.30 EUROViStONE 
In collegamento tra le 
reti televn.sive europee 
Francia. Parigi: Per 
la selvezza dei monu¬ 
menti della Valle dei 
Re 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleeport • Il Circolo 
del Caetorl 

1t,30 TELEGIORNALE 
GONG 

IMS UNA RISPOSTA PER 
VOI, coll(X}ui di Ales- 
sanclro Cutolo 

19 Dall’*Auditorium> del 
Foro llabco in Rema 
CONCERTO SINFONI¬ 


CO, d.rc;»' da Carlo 
Franci 

19,45 AVVENTURE 01 CA¬ 
POLAVORI 

Il combattimento tra 
Carnevale e Quaresima 
A cura di Emilio Gar¬ 
roni c Alfredo D. Lnuia 
20,05 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAPITANO TUTTE A 
ME, avventure di Mat- 
teo Bianchi . Il pappa¬ 
gallo. di Aldo De Be¬ 
nedetti 

C''*n Umberto Mcinati 
< Matteo Bianchi). 
-Adrian.! Asti (Gabriel¬ 
la*. Cinzia Salvadori 
• La commessa), Alfre¬ 
do Salvadori (il portie¬ 
re), Maria Pia Nardon 
<f-a cameriera). Luigi 
Pavese (Il prof. Ago- 
ttoni). Antonio Rais 
»,Alfonso) 

Regia di Eros Macchi 

22 CINELANDIA 

22.30 Dal • Pilazzetto dello 
Sport « in Roma 
INCONTRO DI PUGI¬ 
LATO AMONTI • RI. 
NALDI valevole per il 
titolo italiano del peti 
medio-mattimi 
Telecronista Adone Ca- 
rapezzi 

Ripre.sa tflevi«tva di 
Franc<* Morahito 
Indi TELEGIORNALE 


l'inic!'■ e It he!'.! vo. 

-e ".i*! re-f-'r., "{''limo dr'oi- 
- -. de"' he’\( vedovn d; Be- 
d-«p.).;,7 - con.'edersi .ad 
O'a'e.-re e-.ir d «.'rivare !a «li - 
.•r-i*e \'rr^ .a -.he I’ dr.'- m' 

•'uzze ar.'he a’, romps'it^re 
I qu'.'e vo’en 1 4 fare de! •e.-'- 
•r'7. t; rccnnteiTi dhina br,««.' 
•e.i*r.!i'a Vr-le!e la - «cen; 
-ri"'Ire-' O’ofeme ubriaco, che 
-.-,4',-i-, «'.r. ie'fo. mertre 

'.il*:) rbba«5-, la ten'da. per 
■ im-'crc e-, c la «ua o"er- 
e l.i sua vende'!7 } 
! ■) ruiM'.ca si ror- 
> • irro'e r '.'ui •• 
r mare es’ra- 


Jorflachescu 
Favaretto 
alla Filarmonica 

Il bartlono D.iti .I()ril,ii*hi“.('ii 
e ci.’i prt'.'-i'i.;.('() a) juihl)!.,-,* 
taliaiio iii'll.i r.i|)|>li"^)'iit:(/iiin( 
ili'l /(ilriii ili inii.(i')i**r,i (il V(*r- 
,li (11.) Fcuii't* (Il \’c;.(■/...) N.à:<) 

I .I.i4>;. Iti U(>m.ini.(. ri g,i)\ i:.i' 
b.ir;f <).’!0 ),* .■(i'ji('n.'i 1 1 ('titcìi'u’» 
.•studiò c.tii*<* con ri tn.ii'.stro Co. 
.4t.iii;ui S'Du'.-icii in FraiK'ii*. 
c«)n Chartc.'i Paiwcras i‘ Lol’e 
Schocr.o. .'Vppcn.i concliis: i '.noi 
.studi si impegnò in un.i s('r.c 
le aiiclicldi concorsi musicali co-i.-cgut ii- 
do brilliiiiti .iffcrmaz.ioni A lui 
(uromi attribuiti tri» tirimi nre- 
m: a Ginevra, Var-^avi.) e S.ali- 
stnirgo Finor.i h.i diviso l.i .'^ua 
attività fra melodramma (h.i 
in repertorio Sozze di ripa¬ 
ro. Don GiorofUii, notilo .'fo- 
yico, di Mozart c. di Verdi. Sii- 
bnt'CO. Trariutu. J'rovatorr e 
Hallo in niitschcra) e music.i 
da camer.i ILi una voce dal 
timbr.v prezi)i<() o dall) vlgnro'!.) 
emissione ehe sa r-igiHungcr)* 
e.m faeilit.5 i ri'gistri pu'i alti 
Intere.ssante li firogramma dt>l 
ei)iic»‘r*o 'ivollosi i)>ri a cura 
(ieir.'Acciidcmia Fil.irrmimc.i clic 
compremh'Va lir.ani di C.irissi- 
mt. di H.iende!. Mo/art. brder 
d: Shubcrt .Nchuman. Henry 
I)ti|)arc cd alcun: 'agi:! della 
modern.7 preduzmne hrica ro¬ 
mena (Elicseli. Ilrediccami. .\i- 
ciileicii. Costant'iicscu) 

La prutU'.i le.dr.iic lasc.a ; 
suoi segni nelle esecuzioni del 
Jordiichi’scii e f iivoU.a non lo 
litmf.). come vuoie lo stile ca- 
menstiro. ncIi'esiiaTisionc deliri 
voce, ma il suo canto é scnipre 
mffiiiato e chiaro nell.i dizione: 
la SU.7 voce sa s.iplenleme'ite 
riio.lul.arsi cd .'.ddolc; r'^i nei!*' 
noie più -lehca'e de; Ileder d; 
Si'ubcrt o re!!'exlii(c del Du- 
parc. la cu. esecuzione ha -e- 
gnau) uno < 1*1 niotnrnti i j' ù 
fcLc: del Kccifal. grazie pure 
.al pr('Z.*iso (' M'r.4;b;!e acciim- 
t> .gli .u't'i'*o d*’l mic4'ro (!:(ar- 
C.'o Fav,aret?i> DiijJìrr meri'.a un 
lireve d.cr*'«<iorie Vi'se 85 an¬ 
ni ina scrisse due pezzi «info- 
'l'ci. ipi.a'.rhe p.igrna per r'i.nn- 
fi)rte. pn.'o più di urna dozz.na 
dì tnetodifs l'rn spir.'o di sp c 
*(*•( ?u'ocri'ic.a 1,4 sp.u'e a di- 
s'niggcre .diver-sc «iie opere Fd 
era l'all evo pre l lebo di Franck 
<che eh <l*' I C() Li «11.7 sinforri.7 I 
u'c’.tre Urtar viene co'iside- 
r ? a un THenHc.) c,arn!avoro' 
Pop.) Duprtre i bran' ninieui 
v'c'no .a!lo «••l.-* rIa«*.co ni.7 v - 
V!c,',*i rt- l'.u'.a popol.are e d; 
•.•;v.'.ci inzred enV. animn e.- 
•'..••ro av'if') una e-q’O'i z.one co. 
Ior:'i««irP7 

Ca!oros: applausi e riunirro-e 
chiamate alLi rihai!.) Il concerto 
li é concluso con diversi bis 

Vice 


■ •-( C'OiHer.'r./- 
• drl Si-:c-. c 
5facrini a’ Fes 

) 

P 'ta fOi"-) "-•* 
•- .alte <-e)*'b- .!■ 


Dibattito 

su Rosso di San Secondo 
e lespre ssionism o tedesco 

Un riuscitissimo dib.ittito sul 
tema - Rosso di S.an Secondo 
e l'espressiomsmo tedesco- ha 
aviif-i luogo s.abato scorso nei 
|-ei al dr f.rr.a R resto e con- , ,;„n, d,.)ia - Famiglia Sicilia- 
1 r r*zr» cireografli jna-, s-itto Li presidenza deì- 

Br- ve cn-T'-nque, a!rr.eno ^ prof Caronia 

_. .. __ , _ Alla ni.tnifesTazione. organiz. 

r d.al Centro -Thomas 

M.-rr. Ro*) *17 Mynsm hanno partecipato Vi- 

che I.yd a MarmpieTri 


' > d 'ma'*' 
Ar-'he qu . 

• 1 .» -li I'- <■ 

I •' '.nihr 'o 


n 7 


n. r; 

Plir. o C.-bass, (O!ofeme) met- 
•e lig;j atnrer.'e in mostri* le 
Z^.nibe e la v ar*'. che è ch.ar.v 
•• t*en 'imh’rt'* Bruno Sh.al- 
■'h ero Kr> Sol. ino. Paolo Ca- 
.'o I. Virz l.o ztocco c Vi!(> 
T .'One (di.impeznano con br-t- 
vura I rispe;: VI ruo!:. F!e>- 
-uosa o appiaui !a d«nzaTri.*e 
Miz.t, .M.*!'* Sul podio era 
! ni-c-tro F« r.uondo Prev.tà!i 
e vo!en!.er. :..'*ar.oscif-.m*) a.!a 

o. 'chestra. per *;;o mento, un 
pu!;o v.bratàrre.ato s.ntonico e 
una inedita intensità di suono 
Si deve a Pifv itali se le due 
navx'elle son) arnvate, tutta¬ 
via. al fospira'o porto del suc- 
.'e'<<7 n pubti’.ico. un po' d. 

m. v!umore per Ij mezza quare- 
s.m.4 (pienséte. invece, che a 
.M..:ano peri.no dopo la Son- 

n. jmbuiii son capaci di concìu- 
.dere la sera'.i con un balletto) 
e r.mailo ai mezzi applausi 
pur chiaman.do più A'olle alia 
ribalta lottrmo direttore e gl; 
..•■.’erpret, tu"; 

e. V. 


to Pandolfi. l.uigi Ferrante e 
Paol*» Chiarini, che hanno 
esposto 1 rispettivi punti di 
vist.a suU'arcomento Quindi 
un gruppo di allievi attori del. 
l'Accademia n.azionale d'arte 
.Irammatira. presentati da Car. 
to D'Angelo, h.anno Ietto, sot¬ 
to la direzione dell'allievo re- 
g:st-i Dino Malacrida. brani 
di alimne opere te.atrali sanse- 
condi.me Particolare interes¬ 
se ha suscitato la presentazio¬ 
ne di una pagina del - Ratto 
di Proserpina -, commedia an¬ 
cora mediti alle scene Italiane. 

Uno scelto pubblico di per¬ 
sonalità della cultura e (fella 
politica ha seguito 11 dibattito 
e la lettura, applaudendo cor¬ 
dialmente gli oratori e gli In¬ 
terpreti 


Riduzioni Enal 
ai Te atro pop olare 

~ Il Teatro Popolare tiallano. di. 
rrtto (la A'itl'iiio Gasaman. ron- 
rs-de agli tsonitl all'ENAL lo 
sconto del 30*» sui prezzi flaaati 
per ogni ordine di piisto I bi- 
gllrtll sono In vendila presso 
I Ufflrio ra«»a drll'EN.AL di Ro¬ 
ma In Aria Piemonte 6S. 


ATTRAZIONI 

)|| »|.0 UP.I.l.e t'EHK: Emulo d 
.M.*(l inif Inrni't di Londra • 
Utcnvin .rii Parigi Ingit-rso con 
(mii.ilo d.dl)' Ole IO alle 23 
iNil.llNAIItlNAI. LUNA PAMK 
Autodroniii - (Jltoiprint • it>>toi 
(ilotlif e lisiu attrazioni 
iIIAIIIIINI DI |'IA/.'/.A VITTO 
ItIO: (ir,indi' Luna paik Ri»io 
(.Itile - u.,1 . pairheggio 

CINEMA^TBATRI 

Alhanilira; l'.iv liral.i dell.) veli- 
di'M.i (■ rivisl.i 

Alilert.' 1,0 «iiecclilo a du,’ f.icce 
Con M Mot gin )• rlvist.i 
Anilira-JovItirlH; Cnv-ilciil.i dclLi 
vrndctl.i 0 rivist.) 

Pilnrlpr: T('rr.i nuda. c>)i) J ('.re- 
cd I' rlvl«t.i 

A'olluriiii: C.iv.ilcHta della vcndi-t 
l.i o rivist.i Urccrla 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

1 K A 1 111 

• (>uiiti|)'> di carioiiif • Ila 
«li'tia pileliCM e comica 
(Il un i|iao('CU|>at(i n.ipo. 
lelanoi al l'ailf 

- ridcicfii . ila tragedia di 
.AI iti/om ni'lla (>(icii,i( (ila¬ 
re Ie.llir/.l/li411i‘ (Il (i.ir-- 
iiijui (Il /('.(Irò l'opiuiit! 
Italiano 

(IN KM.A 

- \ l|IOIICII'IO pulce cul¬ 
li.' • I iiìi.i f .1 le.) i4|>. 1 . Il «•.* e 
lii’i'll. gelile. ambi et il.il., 
ni-g!l iiim dei g.uigetcri- 
miiii ili fi(uIli*.li'k'io. ('hì.i 
ili fliciiri) 

• I .1 .lo.'i e i il.i - . 1 .illii - 
Mi' (Il llìl.l 
'gicgaz.i'iiei 

f l.ì Hi,'t f.l 

• II! r: ohi I 
U7U • Iun 


e. .e'.i ::i .li- 

ill .‘'hiiiihm. 


liell 1 rci'j*»- 
app.iHaitiii (lo 
(i.imi'ti et conili' la pi»- 
Kt.lu/lone IcgalUzatal al 
(^iiirincllu 

• Il jhxlii ih Ile fr.iyo.'C- 
iiin .litio Hlm pnililem.)- 
Ili'" c aff.i'CUi.inli' del ic- 

f '.m., RVfdeee Ingm.ir 
li'igin.in* 111 fl'idm CUp 

- f /1 r tufi I HI'I, iMi'ii u**|i’i)(- 
11111 Opel .1 orlg ti.àle dl- 
ei'loe.i ' ull f.'4|','ro 
. I „ ». oa.lrlli, iifiDio- 

^ll.l - . eeeel Ionie - gla'll' ♦ 
Il il i.inoi ili K' renilo* 

• f.'.i'o ili .V'ui’oli - In»" e 
i.o'i uno ilell.i gr.iiule eilta 
III un f ini rii De S.( .1 ' 111 

fl'IIMU 

* Miiriit di lina tiiotntcìi • 
I ne!r.itm''«*li'ra della lolla 
.intln.i/'fri.à. nn.i mon.ie.) 
al accorge di aver ►ba¬ 
gnalo vocazione, e «e iie 
V.l» III;' tp li’Jo 


Clnesiar: La mummia, con Peter 
Cusliing 

Delle Terrazze; fap'irale di glor- 

n.ita. con M Aren.i 
Udir A'IllorIr; tl (-.(pto e>i)i.ilori(i 
con A Culnness 

Ori A'atrrllii | III ('l'MiHi'd «menti 
ri'n (t Hesb n i-lle II-IH 72) 
Diana: I tcrr<irl«tl dell.) inrir' p' Il 
Ldrii; Sldonagglo sottn 4 b.in- 
dlere. con C Vatiel 
S.sprro: Annib.ile. con V .M.itiiic 
r;Xrrltliit ; liti (li di dello liidXo 
gli*' ri't) P Oi'dPI 
Ki'gllann; P.'«'< igglo .7 Hong Kong 
con C Ju(g<'ns 

Garlialrlla: La valle del dann. 7 ti 
fì.irdrn; Il (*■ d'I»(.ieli' 

(Dullii Cesare: (.,7 sorprese del- 
r.iipore 

Indiinii: Herlinn polizia crimin dr 
ei'ii .A l. idd 

D.illa; I pi'i'i-ilori di lle II iw.iy 
COI) H H.iscbirt 
l.a S'riilcr: SMd 1 .dl'O K Corr.il 
ci'ii H l. incatliT 
Mjindial; Il re d'isr )rle 
Nuovo: Stili I .iirt) K l'orr il. C'in 
H l..inc.à«ter 

Ollniplro; Le lav imi ile del l’or- 
ti'g.illo 

l'aleslrina- .Sono un .ig. nli- FHI 
e*'Il .1 Sii vv 1 ri 

p.irloll' tl ruggito del topo, roe 
J .Silierg 

(pilrlnalr: .Slr.ilegi.i di un.) r.ipl 
n.i. ('('Il Il Ilei Ifi'llte 
Hex: I v.iinnirl del se<so 
Klalto; Siirrlsl di un.' ni'lte d isl.i. 

le. c*'!) Il J.ie"b'')'ii 
Itliz; l. Impieg ilo. con .N .M 01 
(redi 

Saliior Miigherlla; (i.is'.'ne. coi 
•A Soldi 

S,« V III.) • Il re d Isr.iele 
'(piriidid : Il gl l'CO (lell ' lino re 
Hl'idliini: Il m'gbl r.'t.». con J 
S l»•(.l 1(1 

rirrriio; H ibcitc v .1 .d! 1 gu ria 
(■"Il H I! * I d"! 
rrlevle: H.ili* ili 
('"Il H ll.iidot 
fllsvc: Il ti'Si'ro 
con -S WInler» 

A'eiitinio Aprile; 

.\ D.iun 

A'rrbaiio: Mirin.ii a terra 
A'Illorla: Storia di una mon.ica 
con A Ileptiiirn 

TEH/F VISIDM 
Ailrlarliie: 1 lanaliel 
Alb.i; Kreole e la regln.i di l.iili.i 


CtSIEinDEI 

n iiriviiti 

.\L 'I ASSO fMU’ CO.N- 
\KNIKNTK IH ROMA 

Vl.\ TORI.NO, 119/.A 


v.l .ili I 

di P.iiu'hc 
Orò 


’l*' r 1,1 


Vlll.i 


IH' l o 


C"n 


(•"Il 

A hlene; 

(lison 
A|>>*mi 
eoo .\ 
Ai|iilla ; 

IVirigl 

Aieiiiila 


Li'ieii 
Lo Sli|et.7li'. 


con t; .M 


CINEMA 

PKIàtF. VISIONI 

Adilaiio: David e Coll*!, con O 
Avelliti (ap 13. Ull. 22.4.3) 
America; I giganti del mare, con 
C. Hi'flton (.)p 13. ull 22.43) 
Appio: Ite senza legge 

.Arehlmrde: Our man m Havana 
(due soli speli,iroll alle It!-I8) 
Arl»lon; Un iiidlt.ire e mezzo, con 
Il Haseel (.qi 13. ult 22.43) 
Aveilllno- Nolte senr.i legge (.die 
1 :. :i0.17.23-11» lO ^*' t5-22.40) 
llaldidiia; L.I Ktld'i di Tom e Jet- 
ry (c.irt .Kiiin ) 

llsrtierlnl: (Juel tipo di d**nn:i. 
(•■'Il S l.oletl (.illi* 13 30-17.10- 
IH 33-20 43 -Z.l) 

llraiirari'lo; I ..1 notte scnz.i legge 
Capllol: AlToiid.iti* la Hlsni.irk!. 
('('Il K .Moie (alle 13.53-17,15- 
20 20-22.43) 

Capraldea AUCor.l llll'i voU.i. con 
senllmenlo, con K Kend.dl 
Capranlcheiia: I 30 sc.dml, con 
K More 

Cola di lllenzo; .A (lu.alruno place 
caldi), con M Mi'iiri'e (-die 15- 
17.30-20-22.30) 

Corso: Il bell'Antonio. c*'n .AI Ma- 
Btrolaiinl (alle Ifl-IH-20.13-22 43) 
Eiiri'pa: t)mble sul Kllim 'ligi •(• 
(.7lle 13 .70 17-18 50-21) 40-22 LA) 
Flamiiia: La dolce vH.i l'i'ii Auli i 
Kkbetg (alle 15..70 - 19.10 - 22;U'I 
Prezzo (miro L UKX) 

Fiammella: L.i dolce vll.7. ei'p A 
Ekberg ( die !A 70-19.10-22 ;in) 
l’ri zzo unico L lOcO 
Callerla; D iv Id e Coli.i o'n O 
AVillis (.ip 14. (di 22.451 
(■(diteli: L.I «lilla di rem e Jerry 
Maestoso: liti militare r mez/' 
ci'I) li liascel l.ip 13. ult 22.43* 
A|etro|ii>lll.in ; Cenltorl In blue 
je.ins (alle 13 .7»)-18-20 10-22 43» 
Miciioii; L.I strid.i della vergo 
giia. con ,M Kyo 
viodettio: Uri inillt.ire e mrzro 
eoo H fl.'(«eel 

Aliidernn Halella; | 39 fcallnl. con 
K Mote 

\en A**rk: D'Virl e G"ll-i. eon O 
AVellir (.ap 13 ult 22 45) 

Pari»; A*ii-*'i;< un.» \*.|la con sen 
(imeni*' con K Kl nd.dl (ap 13. 
ult 22 I3i 

Plaza: ('' iTilrrln C'-n un bario 
c«'ii G Ford 

qnallro Fonlarir; Il ni«tro .igcnit 
all'Avana, con A Gulnrn's» (al¬ 
le 15-1'. .30-18.30 20.50-22.43) 
qiiliinrila- La strada della ver¬ 
gogna. con M Kyo (alle 16 - 
18 03'70.10-22.50) 

Hadln; City; Il r>o*tr) delle Iragoli 
eon I Bergman (alle IS-ll-lO- 
21-231 

KIvoll: Houlotte e roulette (alle 
16-17 33-20 03-22.50) 

Hnxr: Ancora una volta, con sen 
tlmentow con K Krndall (alle 
I8-I8.43-20.43-22.43) 

Smeraldo; | 39 sccllnL con K 
More 

Splendore : TAitte le ragazze I* 
sanno, con D NIven 
Suprrrlnema- |l rllseep,.lo del dia 
volo, con L Olivier (alle 15 30 
17 23-19 03-20 43-23» 

Trevi: Il Irti o racconta, con D 
Day (alle 13 .70-17 30-20-2T43) 
A'Igna f'Iara; Chiuso 

SCrONDE VISIONI 

Africa: I due volti del generale 
ombra, cun G Scala 
Airone; Il principe e la ballerina 
con M Monroe 

Alce: Inferno sul fondo, con T 
Power 

Alcyonr: Le avventure e gli amo- 
ri di Omar Kaljam. con Corrici 
Wlidc 

Ambasciatori: L'implcgatzv. con 
N Manfredi 
Ariel: Giubbe rosse 
Arlecchino; Il re d Israele 
Attor: GattL sorci e fantasia 

(cari, anim ) 

Astorta: Le sorprese deiramore 
Astra; Giuditta e Oloferne, con 
M Girotti 

Alisnie; Salvate la terra 
Atlantic: Il ponticello sul Qume 
del fuaL con J Lewla 
Angnstas: Spionaggio sotto 4 ban¬ 
diere. con C VancI 
Aure*; Il tesoro degli atzechL 
con T. Lamas 

Aizsonla: Giovani arrabbiati 
Avana: La tpota del mare, con J 
Collina 

Beialta: L'uomo dal braccio d'oro 
con r Sinatra 

Beminl: Strategia di una rapina. 

con H Belafontc 
Bologna; Un posto tn paradiso 
Botto: Il gioco dell'amore 
Bratil; Cyrano di Bergerac. con 
J Ferrer 

Brlsiel; Tokio di notte 
BroadMay: Annibale, con V. Ma¬ 
ture 

California: La lunga estate calda, 
con J. AA'oodwaid 


Stori.I (Il un.( M'on.*('.( 
ili pl'iini 

l.'nitlma volt.* cln' vidi 
l'oli A’ Jolini.'ii 
Il roh*'t f 1.1 «pnliuk i- 
I ribelli del 7 m.irt 
.\rlzi>ii,i: Itipi n> 

Aiirrllo; Itipi'Sii 

Anrora; Tiiidal top secri't. con C 
Ali'iizo 

Aviirlii; Nourr'se. Con N Tillrr 
lliKlon: Zor.is II ribelli* 
l'n|i.tiiiirllr; Riposo 
l'asvbi; Kiirlii d .iinnre. con Je.iii 
.simmi'n> 

Cavlrllii; G.ittl. sotel e . f.int.i- 
‘d.'i K'.irt .mini I 

Venir ilri L.i UHI ehtl*'metrt. coi' 
.M Gil<'tli 

rl*>dli> ; H ilH'ite v .i .dii giieir.i 
eon H H-'idoI 
( oliiiiii.c roto .1 P.itigi 
l'i>lii«M'ii; I.c ('.uni II* le. (l'ii G 
H.illl 

l'or.illo: Gli orrori del imnieo nero 
l'rbt.illn: Fluid'* m('tt.de, con .S 
Signore! 

Del Plrndl; l{|p)"vo 
Delle Riimtliii ; l.'i'v.uio di s.in 
quintino, c.'ii J p.d.mce 
Delle MImove; l.'uMlma ri\ ,i 
Dliiiiiaiilr : Duello neirAll.mtle*) 
con C Juigens 

Diirla; L'.iieleie di fuoco, con V 
.Miiyo 

Due .Allori; Glungl.i di spb*. con 
G .Mudlaiin 

Kdelu elv»; OlX'r.izii'ne scgret.7 
|Fviirrla: Il ponticello sul llmne 
del gu.il, con J. Lewis 
Farnese: 38. P.ir.dlelo missione 
('('iiiplut.i. con E Flvnn 
Faro; Lo speeeliio deil.i vlt.i. eon 
L Turner 

Unii V (1 iii>il ' I) <'.iv .ilicre .Tzziirro 
(b'il.i elll.A dcH'iirii 
Imperli; L'iK'mo di ferri’, ci’ii J 
D.ivis 

Iris; Il c.i|io dell.i gang, ri'n G 
Foni 

liinlo: Sploiliigglo Bi'tto 4 b.indlc- 
r*'. con C A’anel 
I. elicine: Giiard.itole m.i m'n toc- 
ciitclc. con U Ti'gii.irzl 
Mamoil: /..illlio nero 
Mazzini: G.ittl. si'rci c . f.mtasla 
(c.irt anIm ) 

Nlagara: Storie (l'amore proibite 
con G Fer.telil 


S'ovocliie- Nudi nell'ur.ig ino. c* n 
AA Hltgel 

Odeon' Agli ordini del re. con A 
Hl> Ih 

OUmpl.i: An*l"ir.n di un i ii in¬ 
dio. con J Hl<'w -rt 
Oriente: A citi .N.(p*'l» e p"l muori 
OMavlaiio: ljuxntr!l 11 rihcl'e 
Pilaz/o; Fuochi nell i giungi ( 
l'erta: L.i scimit.irr.* d-l siriieno 
planel.irlo' H.isaegf'.i iiiti* rn.iii* '- 
n (le ilei d' ciim* l.i *rI ' 
plallioi- Pi i ■ 1 '1. n i I 
Preiirsle; 1 i trilli dcl'e bl.inef'.** 
( I :i 4 .A in**ul 

Prima Porla Cu 'do l lnfern;’ «I 
«c.ili'ni con t' Hron«(n 
Pocrlnl- fn n'r"'leli!'o nel f iT 
A\ . «I con U "T I vior 
Ki'Sill.i. I.'iii.lC'* del gl.ig-.l ir *. 
Ci'I l \V C'hi.irl 

K*mii.i; 1. 010 di .S.ip' li. c'n S 
' ! iiig..n" 

itiilitio*' .Nuda fri le tlgrt. ci’n V. 
H'ig'l 

Sili fiiilierlo- Di'ri «<'roi:dl di 
01 (4.0" con J P'd irre 
SIHrr rlii.-: I" «c. Idi" di ferri 
s111t.1 Ilo / ': Il 1 il"’i;c 

T"! Sipleozi' lllp'a" 
rrlail'iii: .M irin .1 i lerr.T 
rii-rolo: 1. Ili ( ro n. iicc .i R"mi, 
( 1 11 J foiev 

S Al 4 r AUltOt'CIII Al l 

Avtl.i- HH'f'S" 

Itcll.irinlno* Uliw «■* 
nelle Arti: Hip' *■ ' 

' lilrs I S (jov a Hlp' so 
('oliiiiil)i»' Il pl«*o!er') dell’Ut.ih 
('iitiiinliiis; lli'x 50 
('rldigoiiii' Rlp' so 
Dci*ll Hclldonl: Hip.-S" 

Ilei ttorenllMl' llipiso 
Orila A'ille: RlpcS'' 

Delle Cr.izle: l'ericobi pubblir •. 

( .11 Fero inil' l 
Due At.irelll ' Hq» «o 
t.urllite' R|| H '«( I 
• line.Ina: Rip"S< 

Con r ra.rci ere ' 

(III iilaliipr- R'p* 

I.lilla; RiiH'en 
l.lvoriiii' Rip"«o 
S Jllv II.»' Hip' •*" 

N'iimetilaiio' Rl|i‘ so 

Orione- Ripi'so 

Oltavllla; Rili'tno a AVartx'W 

Pax- Rlp 

Pio X; Rlp* so 

()illrlll: Rlp*'sn 

Radi": l.e iivvcntiirc di StariRo 
e Olilo 

ltl|,i*<i> R(j " a*. 

Ileilenlore- Rlp‘>«" 

S il.i I.rii re « Rii" "o 
Grimi' I Rii** •*• 
plenii'iilr- R*j»*'«i» 

S Slilrlt» Rip.'So 
S Siliirntni* fine Club d- 
21 .'.Il Hi incloggl.i un-i vili. 
Legi'SCIn 

Hrssorlan.v; Rip'-so 
Sala T ra.pontina ; Hipi’*i' 

Svia A'Igiioll; Riposo 
Salerno' Rlpos-» 

Sin Felice: Riposi) 

S. Ippidlin: Ripos'i 
Saverio: Dui'llu a 
J fhandier 
.snrernir; L'ultima 
llziann: Riposo 
rravirvere; Ripi'so 
l'ipinno; .Morte civile 
A’irtus: Riposo . . 


il't*' 


* il I 
S.il.« 
s il « 
Sii I 
!'• 
di 
Sala 


Ourango. ci’ii 
cdiKiulsta 


r fx'¥Ì^-'c'ÌÌ;'ÌpÌUTtCANo'' 

OGOF ^f^DUZ."i|ICl}BèBNAL 
Alriinc. ATàhs. Aurf«, Altieri. 
Ailattir. AstorU. Alba, ArrniiU, 
Ariel. America. Astra. Aucustux. 
Allanllr. Ilalriiilna. Itrtstnl. Ilo. 
Sion, iiroaditay. UrUllii, rastelin. 
(‘allfnriila. Ciiinnna. Corso, trio- 
dio t'rlvrnlln. Dori». Del A’ateelin, 
Diana. Due Allori. F;f1rn. Kivin, 
F«pr.'l.i. F.vprrn. tlarbalclla. Gnt- 
denclnr. Gardriirlnr. Glullu Ce¬ 
sare. Unii» i«nn(|. Imperi!. Indlinn. 
Irlt. l.a Friilee. Mazzini, .Mignoli. 
Maiiznnl. New A'ork. Nin'vn. 
Olimpia. Oliavlano. Palestrina, 
Plaz.7. PiirrtnI. Palazzo. Rex. Kc-- 
»V. Roma, ktadliim. Asia Umher. 
In. Salone (Margherita. Tusruin, 

I llvse. Arilinria. TF.ATRI : Delle 
Muse, il Millimetro. Kossinl. Valle 


OGGI in ANTEPRIMA esclusiva al cinema 



RCWlOfiÌB 

eR^jyinrl^ 

IL FILM DEI GIORNI FELICI 



VIS LIBERA ALL'AMORE 
E alla gioia di vivere 


_ — a 


E R©ULETTE 

Al LE G Ri A A 'lOO* ALL'ORA. 
QUANDO LA VITA Ì BELLA 

E i?fcr)ULerrE 

UN RLW BRIOSO DMR7B NTE, 

Sa.N-nLLANTE 

1 «®t«®7TE 
i E I^ULETTE 
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Ministri del M.E.C. a Parigi 


Tutti i sindacati concordi por un govorno 
iiboro daiia infiuonsa doiia destra economica 


11 discorso di Novella al Congresso della FIOM 
di Torino — La conferenza tripartita deve essere 
uno dei punti programmatici del nuovo governo 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


Al congresso della Federbraccianti 


Imponibile e trasformazioni 
chiesti dai braccianti di Rovigo 


TORINO, 7. — L’impegno della CGIL — ha detto Novella parlando al ------- 

congresso provinciale della FIOM di Torino — per una soluzione della crisi rovigO. 7. — SI è con-fdel coiifirc.ss<». svolto dol se- tutte le grandi aziende ina- 
che corrisponda alle attese delle masse lavoratrici è esplicito e risoluto. La eluso a Hovìro il V° congres- «retario provinciale compa- dempienti all’obbliRo di tra- 
stessa cosa può dirsi per la CISL e per la UIL. Nelle posizioni delle tre orga- so provinciale della feder- gno Chicregatti. sono stati sfot inazione dettalo dalle 

nizzazioni vi sono delle evidenti sensibili diversità ma è importante sottoli- ‘rnlcra“ì'orna1e: “."InlTsul i'iunil'dov?à'svì: .'ir''b,mincà’'"r dalli''’ Icgaé 

neare le convergenze che si realizzano su alcune questioni di carattere gene- ha affrontato in Principal lapparsi razione rivendica- stralcio: prov^%di^lenti lec^^ 
rale, nella denuncia delle responsabilità del grande padronato e della destra modo il toma riguardante uva dei ia\oiatori agricoli -i.-juvì che regolino l'impo- 
economica nella determinazione della crisi; nella indicazione dei pericolosi l’osipnza di una svoliti ra- Fra le prop»)sio avanzate, mbilc di mano d’opera c fls- 
obbiettivi che Questi Eruo-' I i T"] iirri T* oicalo della politica sindaca- spiccano (incile della ricon- sino un detemiinato niimeio 

V/ 1 t up fjresso ha particolarniente pun- lerprovinclale e. possibilmente le nelle campagne por at- versione, nel mio di ouattro di uiornale in lavori di mi- 

pi si propongono di rag- tato la sua attenzione e per 1 a carattere nazionale: • difesa mare una riforma agraria anni eh a nVeim ^ 

giungere proprio in mate- T*'''' '«nndato al nuovo delia categoria dalla cqncor- ^he garantisca; 1) la terra in ,|i lèrréno n colture snerla- lìiaii i i .‘anco delle crandi 

ria di politica economica e 7zl«?lCo‘'neet.sl-.ne cXdi^JpaMatfr7intcrmcd\an I^KlfìcS ""dili» ‘vaVl^' 3 ! aziende. 

sociale con uno sviluppo per portarli a soluzione, sono 0 d| ' pseudo agenzie di tra- p-.ipnin^ninnlo .IpcII nhbilehi ^''bardi del «piano verde» Il congrcs.so e stato conchi- 

dclla crisi che volga a loro ' seguenti: ricerca del lavoro e sporti: miglioramento delle at- i ‘11 bonifiche vengano concessi soprattutto so da un intervento del coiti- 

favorc’ nel chiedere un co- niiglioramento delle retnbiizio- tuali convenzioni assicurativo e i • a aziende coltivatrici di- pagno Otcdlo Magnani, se- 

vorno'ehe fissiriirl imo «!vi- stipulazione di tarlf- previdenziali; nlleggernnentn Uno dei punii su cui si e rette e semifaniiliari; che gretario nazionale delia Fe- reaii (Francia) e Sehwarz (Germania oeeldenlale). ()nest'ultinio iiasroiirte ijuasi compie 

iiinrtn Unni../-rnIiz-r, rinii.i wi “ Carattere provinelale. In- del peso fiscale e tributano accesa maggiormente la di- l’Knte Delta l’.idano espropri derbraccianti lamente II viro presidente della Comunità economica eiiropeu ."Manslioll (Tolefoto 

iuppu uLiiiocraiico ueiui vi- ____ scussione riguarda il enn- 

ta economica e delle nostre ~ tratto provinciale separato. — ' ' ' - ' ~ - 

rnuni^dci'i’e vari? organizza- Al congresso della FIOT u7?n*oii’annV* do^Voso. co^^ Una Scelta decisiva per il nuovo governo 

zioni sindacali su dei punti tratto giudicato inaccettabile 

ESxsirl I tessili di Vicenza PCI PSI PSDI PRI e sindacali chiedono 

proposta avanzata dalla MoaS ^ S ■ finnlo confronti della 

CIbL al governo nel novem- n ISCIJTOilO Sili CO LIlI ili I nuova realtà affacciatasi nel- ■■ .■■■■ ■■ ■# 

za tripartita (sindacati, go- ~ trasformazioni colturali, 'iq il controllo del monopolio saccarifero 

5rZm dovSre'”,"U'’r''r- 11 Compagno Santi ribadisce la . . ■ ---;- ^^^^ -—-TT 

chiesta dai sindacati come df>irinizfativA aziendale imnno mc.sso in crisi i vcc- // iUbaUito al convosiìo ititerresrionale di Ferrara - Ribadita la richiesta di immediata dimi” 

un elemento del program- ncce» 5n:a geli ini.citti.iva az-ie nactic chi rapporti contrattuali Un . ^ ^ . . . . i •i»»'. »• • 

ma del nuovo governo. . .......«bro grns.so problema pre- nazione del prezzo dello zticcliern al consumo - La cinica prosa di un giornale dell Eridania 

Occorre naturalmente a (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) ‘ senlntosi in qiie.sti ultimi ^^_ *_ _ " _ 

questo fino, considerare at- _ lomjji à cpiello della ricon- 

teniomente il signillcnto di gCHIO 7 — Quali sono gli elementi « nuovi realizza- (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) idirc ora — capace eli oftene-| l'alba del socialismo, le lot- 

cerli avvenimenti. L’origine oi.rnw, /. — v^udii bona j,ii •' * parecchie zone del f’o- ___ re dallo Stato misure di te unitarie contro la tassi 

della crisi innanzitutto, ma che caratterizzano oggi 1 industria tessile. Quali lesine l*cr questa questione pirRnARA 7 in nt ' lo ì irnn n ohi ò nhitimtn * V'^tezionismo >, capace di sul sale? Qualche contadini 

anche quel grave preceden- compiti ed obiettivi si pongono alla classe operaia, il contratto non prevede una rCjnit/irtzA, /. La cosa potrà ancne semorare strana a c t c aoiiuaio jnshmorsi con la corruzione arrossò il biancore di que 

te della crisi che à dato dal- pj g| s^q sindacato unitario non soltanto per impos- adeguata regolamontaz.ione a discutere di politica in termini di formule, ma C]Ut — al^ convegno inter- e l’ingauuo, negli apparati sale con il suo sangue... Poi 
l’assemblea generale della j; doUn «..«on rmitò dolio fohhrico mn rapporti di lavoro. regionale per la bieticoltura di Ferrara, conclusosi ieri — è apparso chiaro dello Stato. Quanta parte la diana rivoluzionaria siio- 

altre.f no^^r?c;formarl^^^^^^^ il significato della crisi, la ragione vera per cui, dopo una settimana di con-p^ha storia d Italia è anche ino ancora, per la tassa sul 

rizzi di politica economica altresì per irasiormarlo ea oiicncre u nconoscimenio realtà che ali inter- I* ^ ^ J- > . >: J ..I realta la stona del mono- macinato... giunsero le fuci- 

che vi sono scaturiti. Siamo dei nuovi diritti che essa p r-iffirza il sm- JerU? s'i^cédiUosi ^'al partenza. Non che al convegno di\^f^ zucchero! ’ lat?dèi carabinieri e .1 bian: 

qui di fronte a fatti nuovi, crea per i lavoratori? La ‘ 7 f [77'n? gre.s.so. hanno posto l’accento I^crrara si sia disàusso della crisi di governo: si e parlato della bieticoltura Perniate - come è stato cote della farina venne ar¬ 
che pongono ai sindacati e niiesti Interrn- il in‘i% ri»l dell’esigenza di una nuova e dello zucchero, di profitti del monopolio e di aree coltivabili. Più di un ricordato al con vegno — russato dal sangue di aleii- 

compiti nuovi, sia per dare /. j * efoln ieri il fem-i tesseramento dello scorso P"litica rivendicativa che do- oratore, anzi, ha fatto di tutto per spoliticizzare il discorso: '•Non siamo qui. nlla caduta di CJtolitti dopo ni innocenti bracr-ianli.. tar¬ 
ai paese una giusta piditica gatlVl e sialo ieri 1| tema u.sscraintnio utno -sto so aumentare il lavoro e il - - - - —-- - — che. nella campagna eletto- ci.amo di cuore fervidi voti 

economica e sociale, sia per dominante del congre.s.so ^ leddilo dei lavoratori agri- naiiiio dichiara- p„„(o p, i/iscrimi- rate del 1908 aveva chiesto la nllìnché il convegno csau- 

un’azione più intensa sui provinciale del sindacalo l'crsi soililisiaiia. niettendo in di- subito, per esempio, i e-l fg ^gi Consiglio provinciale nazione aprioristica sia viti- diminuzione del prezzo dello risca i suoi lavori con un 



l’AfllOI — I ministri dell'agrlrnUura del paesi del Slercalo roniiine — rliiiilU In <|iie»i 
giorni a l’urigl — visitano una esposizione agricola alla Porte de Versailles. Iai sliilslr 
a destra i ministri MarIJner (Olanda). Rumor (Italia), De Vive Schaiiwer (Relglo). Roehe 
reati (Franelu) e Sehwarz (Germania oeeldenlale). Qiiest’ultlmo iiasroiide uuasl eomple 


lamente II vice presidente della Comunità econumica europeo .'Manslioll 


(Tolefoto 


Una scelta decisiva per il nuovo governo 


Al congresso della FIOT 

I tessili di Vicenza 
disc utono sui cot timi 

Il compagno Santi ribadisce la 
necessità dell’iniziativa aziendale 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


PCI PSI PSDI PRI e sindacati chiedono 

il controllo del monopeli o saccor ifero 

Il dibattilo al conveguo interregionale di Ferrara - Ribadita la richiesta di immediata dimi¬ 
nuzione del prezzo dello zucchero al consumo - La cinica prosa di un giornale delV Eridania 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) idire ora — capace di offerte-1 l'alba del sociali.smo, le lot- 

___ re dallo Stato misure di te unitarie contro la tasss 

wt'or» A r» A >7 T . « f I * 1 .: A * protezionismo *, capace di sul sale? Qualche contadini 

FERRARA, 7. La cosa potrà anche sembrare strana a chi c abituato insinuarsi con la corruzione arros^iò il biancore di cpie 


compiti ed obiettivi si pongono alla classe operaia, il contratto non prevede una rCjnit/\nzA, — lo cosa potrà ancne semorare strana acne uuiiuutu insinuarsi con la corruzione arros'^ò il biancore di que 
ed al suo sindacato unitario non soltanto per impos- adeguata regolamentazione a discutere dì politica in termini di formule, ma qui — al convegno inter- c ^inganno, negli «pprtmft sale con il suo sangue... Po 
sessarsi di niù della nuova realtà della fabbrica ma rnpporti di lavoro. regionale per la bieticoltura di Ferrara, conclusosi ieri — è apparso chiaro dello Stato. Quanta porfe|ia diana rivoluzionaria suo 


rnuaie iniziative economiciie inno si e iraiiaio aei con- ma non «uvura m iiii.'.uia ncs-v, nifrirìU in ni 

e sociali che il governo Se- grcssi di un sindacato prò- adeguata. La vera unità si 

gni aveva dovuto prendere vinciale che, come ha sotto- può realizzare soltanto in '.i ni ti.iio i n imi 

sotto la pressione del movi- lineato il compagno Perdi- una sola grande organiz7.a- , •“ 

mento rivendicativo del la- nando Santi, segretario con- /ione unitaria che parta dal- ® 

voratori 'e Impilcano chiari federale, ha compreso ‘ prò-* In co.scienza che fm padroni L ‘ i? imnnnihiu^ns miaUnJi 

obiettivi idi'assoggettamento fondamente la linea politica e lavoratori vi è un contra- fnrtninpi??Hi tpflifnrm'izin 

della politica economica del e sindacale della CGIL, di- sto che non si risolve con la rnn dr 

governo agli interessi dei nio.stratidone. di riflesso, la collaborazione e con l’accet- rannorto di Intuirò collocat 
gruppi piu forti dei capitale validità e Tadorenza alla tnzione del paternalismo. Il pnn uli investimenti delli 

privato. Queste tendenze realtà. prossimo V congresso della s”nto A (^.i.eSrpmpUito s 

non naswno oggi, ma la for- Esaminando, nella sua re- CGIL ha concluso Santi non ò chiesto che ad ogni contri 
za e la torma con cui si af- (a/Jone, la situazione dell'in- mancherà di tracciare la buio dello Stato per l’agrì 


insieme un problema speci- aveva deciso di riunirsi: la che riassume in sé i termini rarsi di ogni concorrenza... ^unanimità al termine del 
1 n ioni ® concreto». Ma la po- necessità di dare al paese un della crisi, questo è proprio Se ci fosse ancora bisogno convegno contiene proprio i 
le azioni migg cacciata dalla finestra, governo che, come primo at- quello bieticolo. Perché, cosi di convincere qualcuno sul- < codicilli » che così tanto, e 


fprmano*°/Znnn"H«VAm7'‘ situazione dell’in- mancherà di tracciare la buio dello Stato ^er T’agrl- bieticoltori della « bonomia- Non chiamatelo « fronte in Tuno'dli af ori 01^7» mo^iZTl7nlTm!Ì^ mtftdeaè" 

V ? Sinda- dustria tes.sile vicentina, il piattaforma di questo oblet- coltura, venga n.ssata una na * e dirigenti della CGII.. difesa della bieticoltura » se " nn'FrUInnh, il 

giore^1nizlativi°e UM ma? provinciale della livo che farebbe fare un pas- quota di tali contributi per deputati c‘senatori del PCI vi dà fastidio la parola ^ ^ ^ ^aveva^sceltó è ^he ha jwu^a perché sente pfr coftituirsf pef fa sua for^ 

flore io liboJfzlone I Z?à * hvormo'rr derXs?"° garantire il lavoro al brac- e det PS!. Silvio Stabili del- cjifmrtafc/o come „ VPridania. Sfùg- che i nodi vengono al petti- mnzione e pcf il suo pro- 

r_i 5 i-" ne ha caratterizzato gli eie- lavoratori e del paese. ciantalo. la direzione del PRI. i coni- volete. Ciò che conta, ciò che ___a 


giore collaborazione e unità ' . .V 7 . iVvèrniori uc-. Kurunure u .avuru a. O.ae- pie. ^iiuio oiaoiii t:m..m«ie.o come „aeva scelto l’Pridania. Sfug- che i nodi vengono al petti- mnzione e per il suo prò-- 

nella loro azione Prima di ìi * D«iAi«i7n i i »*• j c/irezione del PR/, i com-| eolcfe. Ciò che confo, ciò che ppn,iQ nj voto porfomentore. ne e che quindi è costretta a grainma sin idoneo ad attua- 

tutlo per dare ai pèese un TT “ » CACCAVAI.F. 1 Nel rapporto introduttivo pagni Carpeggiam e Ghedl-ìtmporta. è che st sia tn tanti, morire, il go- mostrare il suo volto. Parla re una politica a sostegno 

governo capace di risolvere . .. - — ■ - ... verno Segni aveva infatti dunque la Gazzetta Padana dei bieticoltori e dei consu- 

i problemi più urgenti delie r’ m m ^ . _ ■■ m fatto suo il decreto prepa- sul convegno di Ferrara maton. 

masse lavoratrici non solo ad espandersi e raf- 1> Ij-fc JS U ri rato dal monopolio col quale Scrive: Chi non ricorda ai. ADRIANO GUERRA 

La CGIL considera - ha T" foprat ulto ad Q f QfffyffM Qf nQMKYWOOO ingiungeva ai produttori - -- 

proseguito Novella - che il di diminuire di 60 mi/o ef- ... . _ 

programma del nuovo g„_ nnn completa autonci- ^ M ^ m m • • tori l’area coltivata a bietole. Iln l*in%/IA 

verno deve contenere Firn- no ffVlfflM Siamo di fronte ad un W II IUJOVO rlIlVIO 

pegno concreto di una poh- Tu m ?? «.mn Wdffw 5VfwdwfW fiffffW Off Off esempio davvero classico, da M» m. m 

tica di organico sviluppo irlrfT rTi Tt? * manuale, della politica del TA 

dell'economia e delle istilli- dcllabito confezionato. ------ monopolio. Nei magazzini I Cll^l»#! ^^Ilmd 19Ld 

eLp’’r!n.ere"’°rd7cì''a '.oiS ni" "e"'!rBÓn«ò'„o‘Sc'lirf‘,'C: Sospcsi tutti i film delle grandi Case che non hanno accolto le richieste dei lavo- T''“.fccCo.’'csÌ 7^-rTT-• . 

p™p^?a”ro^L“ia''dT?™„!' - Marilyn Monroe c Gina Lollobrigida aderiscono all’azione si ndacale ^7. ptùTuVirpSIVg'a: h.IL 

ai gruppi di pressione del Snato oggi, tende scmp.ce _ _ ~ è naturalmente quella di di- IU110 IO riCllieSIO «OI Sinaa.Cail 

grande capitale. In questo meno a rispondere alle mio- HOLLYWOOD, 7. — Lo di Frank Sinatra. Mickeytla « 20lh Ccntury Fox» era- rivendicazioni salariali è sceso stribuire lo zucchero, di im- 

quadro Fazione per una con- va tecniche produttive. L’in- sciopero dei quattordicimila Rooncy, Marion Brando, no in lavorazione al momen- m sciopero In numero supe- metterlo nel mercato, dimi- Nei siorni 3 e 4 marzo sono proseguite le tratla- 

ferenza tripartita ha sempre dustrlale cioè vuole aiimeii- attori di Hollywood aderen- Buri Lancaster e Kirk Dou- to dell’inizio dello sciopero ^lore all ottanta per cento Nes- nuendone il prezzo. .. ja reanlamentazinne del raooorto di aooren- 

una specifica funzione. tare il numero delle macchi- ti al polente sindacato glas. Negli ambienti della quattro films. tra i quali uno oggi controllava gli ac- Il compagno Spero Ghedt- D'e per la regolamentazione dei rappor app 

Tutte le organizzazioni nc assegnate senza toccare, o « Screen actors guild » è co- < Screcn actors guild » si con Marilyn Monroe (che ^àìf questo nrgo- distato nell industria metalmeccanica. La discussione 

sindacali rivendicano oggi, magari diminuendo, le ta- mincialo alle ore zero di prevede che lo sciopero du- ha aderito allo sciopero) in- milioni di parigini ^chTaior- "*^"*?* ha molto felicemente anche in questa sessione si è concentrata su questi 

anche In tema di posizioni riffe del cottimo, basandosi oggi. La vita cinematogra- rerà da sei a dieci settima- titolato « Let’s make love* naimente si servono del Afciro. descritto il clima di < pura (Jug punti fondamentali: durata del periodo di tiro- 


^ Il « _ I t •• ViiI uiivi il/ K>l vrav- 

nella loro azione. Prima di fp^nli attuali nella tendenza 
tutto per dare ^ paese un f|pj maggiori gruppi indii- 

fidali. Marzott^e l^nerossi, 
i p blemi piu urgenti delle espandersi e raf- 

. forzarsi, ma «oprattiitto ad 
«r^A^Tm! N “" li ® T. n antofiiianzianii e ad acqui- 

«‘«''e completa autono- 
VArnr» Hava AnntAnArA l'i?» del ciclo economico, d,ll- 

verno deve contenere I im- , _„ii„ 

pegno concreto di una poli- 
tica di organico «viluppo 

dell'economia e delle Istltti- ‘««'e dell abito confezionato, 
zioni democratiche e deve nodo di tutte le questio- 
esprimere la decisa volontà ^1 t:l'c **1 pongono nella fab- 
del governo di affermare la brica passa attraverso il cot- 
propria autonomia di fronte il quale, come è conge- 
ai gruppi di pressione del Snato oggi, tende scmp.re 
grande capitale. In questo meno a rispondere alle mio- 


Bloccata l'attività dì Hollywood 
dallo sciopero del 14 mila attori 

Sospesi tutti ì film delie grandi case che non hanno accolto le richieste dei lavo¬ 
ratori — Marilyn Monroe e Gina Lollobrigida aderiscono alFazione sindacale 


Un nuovo rinvio 
per i^apprendist ato 

Gli industriali hanno respinto 
tutte le richieste dei sindacati 

Nei giorni 3 e 4 marzo sono proseguite le tratta- 


di governo, l'espansione del- sul non proporzionale aii- Oca hollywoodiana e quasi ne. Negli studi della « 20th (Facciamo all'amore). La sono saliti sulle \ 

le libertà democratiche e mento degli interventi attivi completamente paralizzata: Century Fox*, della «MGM*. « MGM * aveva in lavora- pagare il biglietto 

sindacali. VI è qui un motivo dell'operaio. Gli operai di solo alcune case di attori- « Paramounl *, « Columbia *. zione due films. mentre la - 

di più per l'unità di inizia- contro rispondono che il cal- produttori che hanno già «Warner Brothers*. «Di- « Columbia *: e la - «Para- Ooni a eonveona 

tiva e di azione dei sinda- colo del cottimo, oltre al nii- accolto le richieste avanzate sney * e « Artisti A.ssociati * mount * ne ‘ avevano uno 

cali La libertà sindacale mero di interventi attivi, de- dai lavoratori proseguono la produzione è cessata com- ciascuno. Sospeso è anche il gli insegnanti 
prende tutto il suo valore e ve anche tener conto del grn- l'attività- si tratta delle case pletamente Negli studi del- film « Go Paked in thè ’ . 

il suo contenuto quando si- do di attenzione che Fope- ...... . w-urld » (Va nuda per il tf StODlllZZOti » 


gniflca libera scelta sindaca- raio deve prestare 
le del lavoratore, pieno n- ij dibattito si è soffermato 
conoscimento delle scelte ampiamente sul problema 
del lavoratore anche nel ,fei cottimi e. approvando la 
campo (Ielle rappresentanze lìnea tracciata dalla rclazio- 
sinciacali nelle trattative e ne, l’ha completala con la 
negli organismi nazionali ed esìcenza della riduzione del- 
intemazionali che le preve- l'orario di lavoro a parità 
dono. II padronato deve ces- fp salario, por combattere il 
sare la sua politica discri- logorio fisico e psichico al 
minatoria, rna deve cessarla qnaip f lavoratori sono sot- 
anche lo Stato Un Pt^pram. ,j ^ delFesatta attribii- 
ma di espansione de le li- qualifiche, 

berlà sindacali esige 1 impe- , , . . 

gno di un intervento attivo . Nel suo Intervento conclu¬ 
de! governo per la fine del- ” compagno on. Fer¬ 

ia discriminazione sindaca- dmando Santi secretano go¬ 
le a tutti I livelli. In tutti nerale aggiunto della CGIL 
gli organismi economici, so- ha ricordalo come i contratti 
ciali e democratici del paese dazionali di lavoro fissino so¬ 
li compagno Novella ha lo dei minimi salariali e nor- 
collegato questa posizione mativi per I Livoratorj e che 
con la situazione wistente l'iniziativa del padronato è 
alla FIAT dove le violazioni .ìirctia. con Fas<;ocna 7 ionc di 
delle libertà sindacali ven- nuove macchine, col taglio 
gono ora compiute specie in fonimi, con la svaluta- 
rapi^rto alla campagna per yjuue delle Qualifiche e cosi 

** f eia. a riprendersi nelFazien- 

ni interne e ha insistito sul- .__ . ^ , .. 

la nece.ss|tà di riaffermare ^ costre io a 


> 


il carattere unitario di que- 


concedere in sedo di conlral- 


sta istituzione e sulla esi- 


genza di porre fine alle trat- ca sindac.nle della CfilL, tc^sa 
tative sindacali separate. ’ sollecitare l'iniziativa e la 
_ contrattazione aziendale, si 

SI Propone perciò di controbat- 

Conciuio II congresso J^^e l’iniziativa padronale 

dei frosportoforì non .solo per difendere le 

, ccnquiste nazionali (rigorosa 

BOLOGNA. 7 — SI è con- apphcazione dei contralti) 
eluso (eri li Congresso nano- , 

naie dei barocclai e piccoli ma anche per adeguare d 
autotrasportatori iniziato saba- trattamento normativo e sa¬ 
lo scorso Lai relazione di aper- lanate del lavoratore alle si- 
tura è stata presentala da Ram. tuaztoni nuove che si creano 

^dl (|l Bologna a nome del nella fabbrica, per far si che 
Comitato centrale uscente: mi- ., . 

raerofi e vivaci interventi han- d progresso tecnico divenga 
no caratterizzato il dibattito concretamente anche pro- 

I froblemi sui quali U con- gresso sociale. Di qui la ne- 



mondo) con Gina Lollobri¬ 
gida. La minaccia delle 


Un convegno nazionale degli 


grandi case di trasferire le insegnanti -stabilizzati, si a- 
Icro attività bel Messico, se prirà stamane al palazzo dei 


f/renfa'vivefr^i ^conomT- ^inip e retribuzione inizial e dell'apprendista con 
sti del monopalio, condan- scuola elementare. Le de- 

nati a ignorare la più eie- legazioni degli imprendi- gludacnl? s^ia ‘’ff'^Confi^di'i'- 

r;»rcoqiS« rZTJT. Confindustna e In- ^Ynq ’San- 

massme. per te puJ, Ies\- ‘«rsind, che SI erano im- no richiesto on certo peno- 

Slenza di un rapporto fra r P^Pnate nella precedente do di tempo per un riesame 

soldi del borsellino e il costo «‘‘«sione a dare una rispo- delle rispettive posizioni c 
della vita non è assolutamen- conclusiva su questi ar- le trattative quindi sono sta¬ 
te un segreto gomenti alle organizzazioni le aggiornate al 30-31 marzo 

Lo verità, tristissima, è che ^'ndacali. si sono invece ... 

in Italia ogni cittadino con- mantenute su posizioni com- —, 

sumn in medio /S Lo. (fi zac- P'‘^‘amente negative insi- AVVISI ECONOMICI 


dove-sse continuare a lungo Congressi airEUR . Roma Nel m Italia ogni cittadino con- TiTÌT"? "‘\?èatTve' TTl' 

l’agdazione. pon sarà faci- corso del convegno, che è orga. surnn w media 18 kg. di zuc mèa? nèri.rT-TrA c^vzr«^^/vn y. i 

le da aUuargt^ln quanto gli nizzato da) Sindacato Aulono- chero fanno e che in olcunc „.,antn ncinrdi Ia re- •' i. h 

attori m^^cani - hanno mo Scuola Media, verranno di- ''Pfhpnt italiane lo zucchero. P ^ Ttnm «nn'imnrc-ihiiin 

espresso soliArietà con i In- scussi alcuni fra l maeaion i dolciumi, sono un lu.sso del- inhiizmiii sul! impos-imlita .( r* k ahi i *.x . (.i-not-n-g<.zii 
ro'^comp«„rdl HouCtiopd pmblcptl deU cteiori,.“b.t, domcpjcp. un» mcdlcmn 

affermando che si nfiuleran- d nord n.TmenTo delle carnero i rrccni e t bambirìi. Al- . P ^ n* ^ Vt-nditia hut»n 

no dì lavorare per le case e il trattamento economico. fro che < allergio smmo iniziale deli apprendista in ukalatac ifa . vu Pr- 
statunitensi ^ - di fronte ad un tipico caso rapporto all operaio qiialifi- n 3is 3i7 

Il sindacato americano ha Cumulobile di sottoconsumo, originato da rato f ' T: m. . a.h.ni TT 

frattanto ribadito la giuslez- „„ fatto semplicissimo: lo «ronie a quesio «rrigi - 

Zi deiFacitazinne l'Bf) fiat In n^ncinne zucchero è troppo caro. La dimenio delle p<isizioni dei h:»\ ii t HMeuic M..biii «<ipram 

• li iSSTT,. V P pensione nronosm delie sinistre ner d.alori di lavoro, tutte le or- «numi Uhr 

cento de: 14.000 attori ha su- , proposia acne sinisire -te . T»-i-r..niir»- sm 7«i 

pendi che possono essere COn lo Stipendio risolvere il prohfcmo c reo- n\i rr’i Fl\l - 

considerati «di fame*. Il - 'izzabilc: giacche e possibile '* ' «'«*» 'f*'» »- 

tentativo della MGM e di Con dcoihon, n 2t2 la_ iV''™'”"'" <' r'"'; h' t.ir.o ìVL.h.::?, IIl . btr- 

alire «aaiaià rii im. .s.'> 7 ;onA c.iirisdizionale del Co-:- dello zucchero di 75 lire il t® 'C loro preccnenli rit le- . u«iiti, irr«iia an«-r.< 


affermando che si rifiuteran- d nord n-imenio delle carr 
no di lavorare per le case il trattamento economico. 

statunitensi. - 

1) sindacato americano ha Cumulobile 

frattanto ribadito la giustez¬ 
za deiFagitazione. L'80 per la pensione 

cento de; 14.000 attori ha sii- . . 

pendi che possono essere COn lO Stipendio 

considerati «di fame*. Il - 

tentativo della MGM e di Con dccis-.one n 242 la 


I , « Hi I Al I I. Il) 

'( 1'* K A HI I *.X . (.i-noi- n-ga.zio 
•Il ««rtaifl* « abbigli^mmlii p»*t 
uatma*. donna, bambini m««^lm., 
-«-••nomta V-nrtlti» rat»>«l*- buoni 
CHAL A T A C, I F A . Via Pr— 


• il t A'«II>NI 


mobili «nlirbi e iTn<l«-rni. Libri 
-te * T*-I-f<.nai» SM 7 «| 

Il I *7liiMI • •*••1.1 CCi L IO 


altre società di creare im- .Sezione g.unsd-.zionale del Co-:- nello zucchero di /5 lire il «o ,e luru •.«....< 2 - 

popiìlarilà allo sciopero dan- di Stato (Pres C Bozz chilogrammo, diminuendo di ste sottolineando come le 

do DubbhcUà ai ffiiadaent dei - estens Piga). riuniti due n- 50 lire la ta.-sa di fabbrica- paghe iniziali degli _ appren¬ 


do pubblicità ai guadagni dei ' es.ens d “ aìTi 


«1 kSOHA ITI! IMÌMA»IA . bt-. 
nogralia • Ualltlogralla ancr- 
loo m-trhin». •-l-ilricb»- «(Jliirt- 

II a . KCC (tH-nìiili . Sanc-nn.<io 

-f Vi.tn-r«». Zt> - Napoli 


XiriHilN* Ifill'.Nfc 


Sciopero a Parigi 'xcrrc- 

dello metropolitano Ir spordor-i p^-r n'era ai per.« I. L-p discussione i pro6fli. 

_!_ nato che \rnz?. assunto in sor- ' r.riuuaia gnisii.ica itieia- 

P.XRIGI. 7 — Il personale v:z o pres-o un.", pubblica am- tissimo carico fiscale sullo 

non v-aeg ante della ferrovia ministr.azione. anche .se in post zucchero e rifiuta di fmgare 

metropiil ian.i -n <ig taz one per .i- molo meno tasse... E intanto pre- 


Rottura per i gasisti 
delle municipalizzate 


Le trattative per il rin- 


r?i — prodotti da Rocco Mol cionr e dt 25 lire t prohlfi. '■i'sti non possono in alcun 

a e Domenico Spadea hq altissimi, del monopolio modo dtscostarsi dalla cor- n, xizihi in* iHii’.Nfc i. i# 

Fissato I.A ma.«s ma della cumu.a ^ ri.sfo nl/ora l’tncredi- retta applicazione degli ac- -^- 

.Tà della pens-ono con lo st.- h,le: allo scopo di non mette- cordi interconfederali c del i»-uii>-uiimi. 

«•••^oV, prof „K <-onIr.,t,n v.shn.e per i n,e- ."CrS-rn-lr-fc".' 

•O rh.^ sVn^:, assiin-o in sc'- ' Eridania giustifica l'eleva- taimcccanici c che la situa- -« ai t- ntoin,- munii* cu f-.m 

:o presso un.-, pubblica .-un- ti-ssimo carico fiscale sullo zione anormale di alcune '^'p'^,*j7VmT-*’^iItu'’brìtn7di'Mr.fu- 

nistr-azìone. anche .se in post zucchero e rifiuta di fiagare province (casi man,testi di ni/i-ii. tuii«- if cur- 

molo meno tasse... E intanto pre- disapplicazione degli acror- r.-ii mit-rn». u-ii «ib-i.,,. pifcir* 

7 T 7 A .sul onrerno: chieda l.t di) non DUÒ influire sull'.m- -ihu.- ifrm*n-d-pur-t* S^riv-r- 

■ ■ ■ ■ - —• 's . ‘ ^ . . • .... j All-ri Irmi-ti-nlin-ntal M>>nlr- 

dimrniizione della pr.yduzio- damento di una trattativa Qi g,.,,,, r,.rmr (P*<imvai trirt..n,> 
• ne a bietole, chiede a Segni ortfme generale 

* I un diktat contro i prodnt- I sindacati hanno replica- 

w tori. Cosi SI giunge al decre- to altresì che qualora le de- zi- ah ih.ianatì» l 

• ■ to governativo. aH'apertn. legazioni dei datori di lavo- ^li- hnk/.zi • hn(••kklnza . 

Il^ifl 11 yTFtfl■ dichiarato «si* dei poucrno ro non intendano migliorare R«»i*uri«mi. v«aih «pp*ti«mrnii 

clericale al monopolio. sostanzialmente le loro po- (••rumuo dirrtiammir qu«i«i«*i 

Afa il conregno sarebbe re- siziont e porre la trattativa, cucim-, ree prrvmuvi gr^tum 
In serata di ieri è stato nufo meno al suo compito, che e già in corso da due r^pi-smonr n.atn m*- 


e del \HIKIIt.. Irulll-IHmi. *4.lrlli.« 

i~—lumi ut Ir^iiur*. ree rrcatrvi 
I me- .uiiit,. «iir Irrmr C*'nliflrr:i*i c«- 
Sl'lia- -M di I- Atdmr munii* di r-gni 
alcune •■•■bl'Tlii m.<l»rPiK cui— di l-rg .. 
j «t,'Hr- m*«««cci. bagni di «cr.iu- 
m* rd «‘Z- niZZatl. lullr Ir CUfr 
acror- r.rii mirmo d-ii «ibrig,,. pifcm* 
ull'.in- -*HUa Irrmalr drpulal* S».riVrfr 
‘ . All-ri Irrmr t’i'nlinrnlal M>>nlr- 

liva Ql gj, , 1 ,, rrrmr (P*di'V*| Irlrtun., 

pplica- ■ — 

lo rtA-.Zl’ AH Ili.lANATi» L 1* 


ROUi.F.TTE « viene presenutb in qae«ti glttrnl sugli schermi 
romani, dalla Lhx Film 


intransigenza delia delega- alla rottura delle trattative, to era già un sgruppo di sioni. jcurati, serii^s pressi 

zione dei datori di lavoro. per decidere m merito. pressione », — come si usa Di fronte a questa posi-lirtonare fl atios. 
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Pretil d'abbonamento! Annuo 

UNITA* 1^00 

(con l'edlilone del lunedi! l.ioo 
RINASCITA 1.500 

VIE Nl'OVE 3 500 


(Conto corrente potiate 1/10195) 


f rm. 

TrtaiJ 

3.904 

3.t5q 

4 300 

2.35» 

•00 

— 1 

1 900 

— 1 


APPUNTI 


Voto alle donne 
a Ginevra 

Un altro piccolo ma indi¬ 
catilo pasto in acanti terso 
il riconoscimento dei diritti 
politici alle donne svizzere è 
stato compiuto domenica 
scorsa col a sì n al referen¬ 
dum sul volo alle donne da¬ 
to dalla mapfiioranza degli 
elettori (maschiI del cantone 
ili dine tra. Sono ora tre 
~ ('tinevra. ì'and e i\eurhà- 
tel — (■ cantoni elvetici che 
hanno esteso i diritti politici, 
sul piano locale, alle donne, 
.illri IV cantoni resistono an¬ 
cora, ma si ha rimpressione 
che la niii.Mi dell’emancipa¬ 
zione femminile guadagni 
terreno di mese in mese. 

I.a Svizzera è runico paese 
d'Europa, oltre al piccolissi¬ 
mo l.iechtenstrin. e uno dei 
tredici in tutto il mondo, che 
rifiuti anco) a il voto alle 
masse lemminili. /-'anacroni¬ 
smo di iine.sta situazione non 
soltanto è et idente alla luce 
de! cammino percorso nel 
mollilo dai prim ipi di demo¬ 
crazia, ma risnifa inconcepi- 
hile nel contesto della situa¬ 
zione nella Conti-delazione 



Il pre.siilciiti* «vl/zt-ro 
C'haiiilcl 

Elvetica, dote si registra una 
altiwimii partecipazione fem¬ 
minile alla produzione e alle 
attività cnltnrnli Su un mi¬ 
lione c mezzo di lavoratori 
maschi lieti OHO.OOO .sono le 
donne impiegate nelle più di¬ 
terse nlliriin proifiillirc. 

l-a lotta per i diritti civili 
lille mas.se femminili in Sviz¬ 
zera è vecchia di almeno un 
secolo. i\’el /W.i2 le donne <t //- 
licre n f vale n dire le ragazze 
iitihilì n le vedove! averann 
Otteiìutn il voto tiellii città di 
Bej’tia; ma nel IR77 anche 
iiue.sio limitato diritto in una 
sola citili venne nhniiin. E la 
campagna femminista, appog¬ 
giata dalle forze più progres, 
si.ste della società elvetica, 
non aveva attentilo fino al 
tV.iV sostanziali risultali. 

La Costiltizinnc Svizzera 
parta rsplicitamenle di dirit¬ 
ti politici senza discrimina- 
ziotie a seconda del sesso, 
della razza, della religione: 
ma una contraddizione limi- 
latit o di questo principio si 
legge iicirarticalo 74. che fa 
riferimento al diritto di voto. 
Secondo il parere dei giuristi 
più autorevoli, il governa 
avreldie po.s.sihilità giuridica 
e costituzionale di estendere 
nulomaticaincnle alle donne 
il diritto prei isto dnlEnrl 74: 
ma per non inimicarsi E elet¬ 
torato conservatore e higottn 
dei cantoni montani (dove il 
destino della donna è segna¬ 
lo lini tre • K o delle parole 
tedesche Kinden. Kiiihe. Kir- 
che: figli, enrina, chiesa) ha 
preferito fare ricorsa al re¬ 
ferendum, solo apparente¬ 
mente più democratico, come 
fu dimostralo alla fine di 
gennaio delfanno passalo. I.a 
legge-referendum su scala na¬ 
zionale venne respinta il 
30 gennaio IVVf con 6.i4^24 
• no • e 323307 • sì o Sue- 
eessivnmrnte i Ire cantoni 
che abbiamo indicato hanno 
approvato In legge. 

Gli schieramenti politici 
che appoggiano la rivendica¬ 
zione delle donne sono: il 
Partito del I.avaro (comuni¬ 
sti ì e il partilo socialista I 
cattolici hanno un atteggin- 
menln nmhieno: per il « ti e 
nelle città, per il e no » nelle 
rreioni arretrate. ì.e forze 
più consrrt atrici. soprattutto 
i radicali, trccnmenie per il 
a no e. Pensano che le donne 
sposterebbero tinlero eletto¬ 
rato a sinistra. 

L'emancipazione femminile 
ha fatto d'altronde notevoli 
/mesi in aranti: i sindacati e 
il « cartello per figtene so¬ 
ciale e morale e hanno deri¬ 
so di battersi per il voto 
alle donne (m. c-). 


Se gli algerini sceglieranno l’indipendenza 

Il gen. De Goulle minaccia 
In spartlilone dell*Algeria 

Grave dichiarazione del governo francese che annulla prati¬ 
camente il riconoscimento del diritto di autodeterminazione 


P.ARIGI. 7. — Un comiini- 
cnto iiniciale del Rovevnt! 
ftoncc.-Je. ciiiessu stasera al 
ritmilo di Uè Canile dalla 
Algeita. ha sosian/ialmenie 
ribadito, pur attenuandone 
in tpialche punto lo formo, 
le dichiarazioni che il gene¬ 
rale aveva fatto ai capi mili¬ 
tari in Algeria riuniti a Co¬ 
stantino. e che tanto scalpore 
avevano sollevato sia in i 
Francia sia alFestero. Il do¬ 
cumento conferma che < la 
eneria in .Algeria deve es- 
scie continuata* e cerca di 
ricettai ne la responsabilità 
sneh algerini assciendo. in 
mudo contrario alla verità, 
che nnesti aviehliero rifiuta¬ 
to di trattare stil < ce.ssate il 

fuoco >. Inoltre — ed e (pie- 
sto lo aspetto più grave del 
tlocnmenlo — la dichiara/io- 
ne respinge esplicitamente la 
possibilità per gli algerini 
di accedere alFindipcndenza 
affermando che qualora essi 
dovessero scegliere questa 
stiada il giorno in eni fosse 
loro concesso il diritto di 
autodeterminazione, ciò por¬ 
terebbe ad una spartizione 
del loro paese e alla perdita 
del lavoro per i 400.000 alge¬ 
rini mnsnlmani che adesso 
lavorano In Francia. 

La dichiarazione afferma 
che è stnt.T fatta « e ripe¬ 
tuta > alla « organi/zazione 
esterna della ribellione > la 
proposta «di venire a rego¬ 
lare con le autorità le con¬ 
dizioni di una cessazione del 
fuoco». E prosegue: «Que¬ 
sta proposta è mantenuta, 
ma poiché nessuno .seguito 
pratico è stato dato ad essa 
da coloro ai quali veniva in¬ 
dirizzata e poiché nulla in¬ 
dica da parte di costoro un 
mutamento di atteggiamen¬ 
to. bisogna che Fosercito por¬ 
ti direttamente a termine il 
ri.siabilimerito delFordinc ». 
Questa affermazione e smen¬ 
tita dai fatti: Fehrat Abbas 
ha ribadito, proprio qualche 
giorno fa. che il governo al 
gerino è pronto a discutere 
le modalità per il « cessate 
il fuoco » ed ha chiesto ga¬ 
ranzie sulFappIicazione del 
diritto di autodetermina¬ 
zione. 

Fcr quanto si riferisce al¬ 
la minaccia della spartizione 
del territorio algerino, la di¬ 
chiarazione dopo avere 
e.sposto la possibilità che gli 
algerini scelgano il distacco 
dalla Francia — dice: < per 
gli algerini ciò significhereb¬ 
be condannare se stessi al 
caos poiché, in definitiva, 
non è concepibile che FAl- 
geria viva e si sviluppi sen¬ 
za La Francia. D'altro canto, 
in Algeria vivono un milio¬ 
ne di france.si. i quali sono 
indi.spcnsabili alFAlgeria ed 
hanno il diritto di rimaner¬ 
vi. Allo stesso modo, molti 
musulmani vorrebbero, da 
parte loro, restare con la 
Francia, Sicché, in questa 
sgradevole ipotesi, si pre¬ 
senterebbe la necessità di 
procedere ad una nuova ed 
ampia dislocazione della po¬ 
polazione in diverse porzio¬ 
ni del territorio, il che por¬ 
terebbe a gravis.sime conse¬ 
guenze per Favvenire dcll.a 
Algeria ». 


tro in Algciia », « Quanto bn ' 
detto De ('laulle — ha pro¬ 
seguito Kerhat .Abbas — e la 
negazione di quello che egli 
nllermò il lU settembre sci»r- 
so. con la dichiarazione che 
oli riva agli algerini il diritto 
di decidere del proprio av¬ 
venire. Inoltre si tratta di 
una dichiarazione di guerra 
totale agli algerini ». 

11 presidente del governo 
provvisorio algerino ha poi 
dichiarato; « Qiie.sta ultima 
pre.sa di posizione di De 
Gallile non oi lascia altra 
.scelta che quella ih conti¬ 
nuare la nostia lotta per la 
indipendenza, tino a che vi 
sia una speranza vera di 
equa e pacilìca soluzione del 
problema algerino ». 

Ferhnt z\bbas ha aggiunto 
che la guerra d'Algeria po¬ 
trebbe durare numerosi anni 
e che il mondo esterno do¬ 
vrebbe comprendere | giusti 
molivi che .spingono 1 com¬ 
battenti algerini a re.spingerr 
l'invito di un « ce.ssate il 
fuoco» prima di c.ssero ra¬ 
gionevolmente certi che in 
Algeria si terranno elezioni 
libere. « I«n nostra espe¬ 
rienza con le precedenti ele¬ 
zioni — egli Ila concluso — 
6 stata amara a causa dello 
aperto intervento e dell'op¬ 
pressione dell'e.serclto fran¬ 
cese e non ci possiamo asso¬ 
ciare ad una simile deforma¬ 
zione della democrazia in 
Algeria ». 

Da parte sua. il segretario 
generale del ministero degli 
esteri del governo provviso¬ 
rio algerino. Saad Dahicb. ha 
detto: < II presidente Do 
Gallile ha gettato la masche¬ 
ra assicurando F esercito 
francese che la ribellione 
algerina verrà schiacciata e 
la Francia resterà nel Nord 
Africa ». Dnhieb ha però 
soggiunto: « De Canile si 
sbaglia. l-;i lotta continuerà 
e Fesercito algerino non 
metterà fine alla guerra fino 
alla realizzazione del suo 
obbiettivo finale: la indipen¬ 
denza. Vi é solo una conclu¬ 
sione da trarre — egli ha 
proseguito — e cioè che De 
Gallile è il solo responsabile 
per la continuazione della 
guerra algerina e che il mon¬ 
do intero e testimone di que¬ 
sto fatto ». 


La profesfa della FSM 
per la nuova ondata 
di repressione 
franchista in Spagna 

PRAGA. 7 — Una vibrata c 
indignata prolcsla confrn la 
nuova ondata di rcprossiom- 
so-atenata in Spagna dai rog ine 
frnnolusta è -tat.i oiiU'<s,i dall.i 
-.«■gri'tcn.i della Fcdera/'oiic 
Sindacale Motuiinle Oopii aver 
salufato In vigoro>.i opposti.one 
dei lavoratori spagnol' al p'a- 
Ili dei fautori di guerra. Fran¬ 
co 0 Adenaucr. alla coss one di 
bn«’ ai Tiiiliiari.sii tede^rh' che 
tra<formerehhero la Spagna in 
una liaso d; aggre-cone. l,i 
K.SM T’ieva che Franco appog 
g ato dai luonopoli rS.-\ tent;. 
di ftriuicare l'irresistib.le prò- 


po- 


te,<ta de. lavorato: ,> .1, ) 
l'Ole d. Spagna ncceiu.id.,i 
le accre-ciiite di(tic,>;>.i fe.uio 
nuche provocate di.lc ijlt me 
ini>iirc governative 

1..1 FSM chiama •-i**. i lavo¬ 
ratori o tutti i s.n.iac.it. del 
mondo Intero nd unirsi nella 
protc.<ta e nella ri.'h est i ohe 
le autorit.1 spagnole n!a<c'.no 
tutti ! Uivoraton e i democratici 
.ittu.ilmonto detenui' 

Uranio inglese 
ai Giappone 


FONO MA. 7 — 
ippone.-e ha ogc 


go\ l'riu» 
iclu-ii un 

accordo coji In Cìr.Tu Urei \gna 
elle pit'veil,. una •iiiiliii.i ,1. 
ut.uno d.i parte in..’, -i- 

I.'uranio servtl.’i .d .dimen- 
t.iit« una centi i.'- u ieli‘.iie 
gi.ipponese. 


Krusciov riceve 
Chaban - Delmas 



MOSCA, 7. — Il prevUlei'te ttell'.\««rnilile.i niiilnnnle fruii- 
cr«e, Jari|tie> Chaban-Drlmnv (a sinistra) è stato rlm iitu 
Ieri dal primo nilnUtro so) Irùro Kriisi-lov. Cli.ib.in-nelimM 
lui rll.ir(ltilo (Il ‘ZI ore la stia partenr.) per Pariti per .i\ere 
roti Kriisrlov mi eolloi|iilii elle — seroiulo unibiriill \ Irtnl 
ali'aiiilMisrloia francese a Mosca — é il.i (lorsl In rela/liine 
eoi) la prossima ilslla In t'ruiirln dell'iionio di Sialo sovtrtleo 

(Telefoto) 


Le consultazioni 


Dopo il riconoscimento della RDT 


Bonn inveisce contro lo Guinea 
ma esita a rompere le relazioni 

l’olfiori attacchi a Schit Tare, definita u seno di Krusciov n - L'aiiiìin.'iciatore leilesco a Calia- 
cry è rientrato in juitria - Slranss vuole fare di Hattn In k terza n (tolenza nel sistemn alainiea 


BERLINO. 7. — La Gcr-i 
mania foderale rompeià l 
rapporti con la Guinea, ini 
seguito alla decisione di' 
qucst'ultima di ncouo.'iccrc 
.sul terreno diplomatico l.n 
Repubblica democratica te¬ 
desca? Stamane, l'agenzia 
DP.A giudicava la rottura 
«molto piohahile», e ag¬ 
giungeva che il rientro 
dell‘ambascia tori' tedesco- 
occidentale a C o n a c r y. 
Schroeder. avrebbe carattere 
definitivo- /Xgendo in tal mo¬ 
do, scriveva l'agenzia, il go¬ 
verno federale non soltanto 
si atterrebbe alla «dottrina 
Hallslein », che prevede la 
rottura delle relazioni con 
quei paesi che ricono.scano 
la RDT, ma intenderebbe oL 
tresi manifestare il suo ri¬ 
sentimento per la denuncia, 
fatta da Seku Tiiré alI'ONU. 
dell'appoggio tedesco-occi¬ 
dentale alla Francia nella 


guerra d'.AIgeria e nella fab¬ 
bricazione della bomba mi- 
eleaie sperimentat.i nel Sa¬ 
hara. 

.Malgrado iiue.-.f,i miuacci.i 
iillicio.sn e malgi.ido le ,iu- 
U'Utiche invettue >• li e !.i 
stampa federale t.uicia ogg' 
airinduizzo di Seku Tuie ~ 
il tt'clf .scrive che :! prime 
ministro sì e iixel-ito «un 
comunista » e mette perliiu' 
in dubbio la saggezza della 
decisione franvc'^e di conce¬ 
dei e F indipendenza alla 
Guineu, mentre l.i fJoiiucr 
Rundschnti (de ) impiega 
espres.sioni come «servo di 
Krusciov » — il portavoce 
della cancelleria federale si 
ò espresso oggi con una cer¬ 
ta cautela circa le decisioni 
che il governo prenderà nel¬ 
la sua riunione di mercoledì. 
Von Eckardt .si è trincerato 
dietro lo .asserito carattere 
« non nnieialc » della notizia 


Fotografato a Vienna 


Ferhat Abbas 
dichiara: 

proseguiremo la lotta 

TL’NTSL 7. - Nes-sun com¬ 
mento iifUciale è venuto da 
parte algerina al comunica¬ 
to del governo francese. 
Quale sia però Fatteggia- 
mento dei leaders delFÀIge- 
ria combattente di fronte al 
«pa.sso indietro» di De Galli¬ 
le rispetto alla dichiarazione 
del settembre è provalo dal¬ 
la dichiarazione con la qua¬ 
le Ferhat Abbas ha risposto 
alle frasi pronunciate nei 
giorni scorsi da De Gaulle a 
Co.slantina. 

Il presidente del consiglio 
algerino, Ferhat Abbas. in 
lina intervista conces-sa ai 
giornale pakistano Datrn ha 
definito la dichiarazione fatta 
giovedì scorso dal generale 
ai militari a Costantina un 
« tentativo dì marcia indie- 


Una rete di satelliti 
per orientare le navi 


E' un «disco volante»? 



riferita dall'agenzi.i ”.AD.\”’ 
«Se essa vena confermala 
— h.i aggiunto — la decisio¬ 
ne guineana vena interpre¬ 
tala come un atto o.stile. Il 
governo si n.serva piena li- 
heita di il/.Olle Ma l'appli- 
('.iziotie di'lla dotti ma ll.ill- 
.steiii non *• tiu.ilco<.i di .uito- 
matico ('la.scim ea.so l.i <i -e 
e 1.1 reazione dipende d.ille 
ciicostanze » 

Voli Eekardt li.i ammesso, 
emi queste parole, che la ilc- 
cisiotu- non si pie.senta faci¬ 
le. Bonn lieve tener conto 
del fatto che un gesto di rot¬ 
tura, compiuto in omuggm 
alla sqnulificnta tesi della 
« non esi.stenza » della Hc- 
pubblicn democratica tede- 
•sca. ri.scliicrebbe oggi di co¬ 
starle caro sul terreno della 
pi (‘.senza politica ed econo¬ 
mica in Africa. I 41 « dot¬ 
trina » fu già a p p I i c a t a. 
come si i iconici a. nei con¬ 
fronti della Jugoslavia, al¬ 
lorché questo paese sta- 
hili rapporti con la RD'J'. 
sul fluire del 1057, ma la 
Gemi.mia federale non sem¬ 
bra aver ottenuto altro ri- 
.sultato che quello di pregiu¬ 
dicare i suoi intercs.si in que¬ 
sta parte dell'Europa. 

Il nuovo successo diploma¬ 
tico conseguito dalla Repub¬ 
blica deiiiocratic.i tedesca é. 
come si é dello, Fargomciilo 
del giorno negli ambienti po¬ 
litici di Bonn. Negli ambien¬ 
ti governativi si definisce 
il gesto della Guinea « non 
solo poco amichevole, ma 
scorretto c ingiurioso ». in 
quanto 1] governo dì Cona- 
cry avrebbe dovuto preven¬ 
tivamente informare Bonn, 
e si giunge fino ad accusare 
Seku Turò di aver fatto 
bloccare le comunicazioni 
tra Fambasciatn della Ger¬ 
mania occidentale e la « Ko- 
blcnzcrslra.sse », per impedi¬ 
re a Schroeder di informare 
i suoi superiori. 

Una conferenza stampa 
tenuta oggi a Bonn dal mi¬ 
nistro della difesa. Strauss. 
ha offerto frattanto una nuo¬ 
va prova del fatto che la 
Germania occidentale perse¬ 
gue piani concreti di poten¬ 
za nucleare. Alla domanda 
di un giornalista, che gli 
chiedeva se Bonn potrebbe 
essere la « quarta potenza > 
aggregata alle tre occidenta¬ 
li. nei « sistema atomico > 
elaborato da N orsi ad, 
Strauss ha risposto: < La 


quart.T. o. piiitti'sfo. la terza? 
Lo chiedo perche, come .sa¬ 
pete. l.i Francia si é mostr.)- 
ta molto nservai.) nel con¬ 
fronti della pro|.'ost.i N’i'r- 
sI.kI ». .Stratt.''S i>a irnrl.ato ;in- 
(•he^lello «.iffare delle b.i- 
M >. difemienilo il .suo l'pe- 
1 alo e .iff(‘tm.mdo c le h* e.si- 
gr'Mzi' d.i cui es.so é si.ito 
ispiiato test. 11)0 valide. 


Anche Washington 
attacca la Guinea 


WASHINGTON. 7 -- Con 

una grave (tirhlarazlonc. otie 
iiunna manunissibiie Intromiii. 
sioiie iirlle decliuoni di uni) 
Stalo sovrano come la (ìuinea. 
il Dip.irtimei'.to di Sfato .tiiie- 
rii'ano ha attiieeato okki il ri- 
('onoseiii'.ento di'lla Hcpiibhliea 
deinoeralK'a tedi'.se.i da p.irle 
del Koverno di Connery Ks-so 

10 lin definito - un cravi' 'cae- 
eo al prineiplo di autofleter- 
nilna/liine. che é all.a b.i-'e di'l 
problema trdt'5ro 

-eli oeeuleiifall — dice il 
eoniunirnto ameriesuio — sono 
tuttora delFavvIso che (|wello 
di Ronn si.i il solo uoveriio te¬ 
desco. autorizzato a parlare ■> 
nome del popolo tede.sro e che 

11 regime orient.ile. imposti, da 
Mosca, non rappresenti m al- 
un modo la volont.^ dei dicias¬ 
sette milioni di tedeschi da 
f.sso cont roll.it 1 -, 


Riunione occidentale 
a Washington 
per il Vertice 

LONDRA. 7 — I ministri de¬ 
gli esteri degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna e dell.i Fran¬ 
cia si riuniranno Insieme al 
ra^resentante loro colleg.i del¬ 
la Germania Occidentale a iiiet.'» 
aprile a Washington per pre- 
p.irare la Conferenza .al ver¬ 
tice con l'Unione Soviet.c.i. 

Secondo alcune fonti 1 (juat- 
Iro ministri alllneer.Tnno le loro 
posizioni sul principali .irgo- 
mentl che verranno affrontati 
neU'lncontro con | sovietici a 
Parigi nel prossimo rn.iggio: 
problema tedesco (Berlino com¬ 
preso). negoziati concernenti 11 
disarmo. 


Missione commerciale 
sovietica in Olanda 


L’AJA. 7 — D.etro Invito 
del ministero olandese della 
economia è giunta ieri all'Aji 
una missione commerci'ile so- 
vietira composta di qmndict 
membrL 


Cnntlnuazlone dalla t. pagina) 1 

toporrò domattina ni Prc-si-* 
dento della Repubblica, ilj 
quale saprà dare alla risolu-j 
ziono della crisi governativa 
la sua illuminata decisione». 
E' stato chiesto a Leone se 
egli ritenesse .soddl.sfacente 
l’esito (iella missione. I/ecne 
ha co.sl risposto: « Sono mol¬ 
to soddisfatto, soprattutto 
l>or quanto ngu.irda Faspel- 
to formale, infatti, da parte 
di tutti i gruppi, vi é stata 
la ma-sslma deferenza e cor¬ 
rettezza. Dal punto di vista 
sostanziale, non posso di¬ 
chiararvi nulla perché lo so¬ 
no un registratore obicttivo 
e .sereno del dati Informa¬ 
tivi che presenterò nella lo¬ 
ro Integrità al Presidente 
della Repubblica »• 

Il prc.sideutc della Ca¬ 
mera aveva preso le sue 
consultazioni alle 0.30 di Ieri 
riccveiiilo pi'r primo il sen. 
Paratoie, e.x pre.-iiileute del 
Senato, Il sen. Paratore, co¬ 
me è sua consiu'tiidine. non 
ha rilascmto olcunn dichia¬ 
razione al termino del collo¬ 
quio. Il moii.iichico indipen¬ 
dente Degli Occhi introdot¬ 
to nello '.Indio di Leone 
subito dopo si e osphei- 
tamonto dichiarato per un 
governo ruonocolore d.c. con 
le slc.ssc earntlcn&ticho del 
governo Segni 1'.' st.ita poi 
In volta degli nlto.ito.siui 0 : 1 . 
Fbner e .•'Cn Tiii/1. (iuesto 
ultimo é stato molto chiaro 
e breve; * Il nostro atleugin- 
mcnto (li fronte ni futur(' 
governo dipenderà dairat- 
tegginmento che questo go¬ 
verno assumerà di fronte al 
nostn problemi». 

Gli on. Lauro. Covelll e 
Fiorentino, componenti l.i 
delegazione del PDI, .sono ri¬ 
manti a colloquio con I.(*i'iìe 
dalle 11 olle 11.5.5 Covell; 
ha detto che il PDI prefe- 
iiscc uim maggioiiUì.’n pie- 
eostitiiita e un progr.amma 
definito: « Non .si uossono ne 
si devono fare — ha nggiuii. 
to — apertine a sinistra con 
magglotnnze risicate, che .s.i- 
rcbhero soltanto un pjeteslo 
per coiitrabt'andare le aper¬ 
ture suddette ». In ogni ca¬ 
so. hanno atfermato i monar¬ 
chici. prima la formula c poi 
il programma. Il seii. Fio¬ 
rentino ha anclie aggiunto 
che il PDI < non é più di¬ 
sposto a dare il suo appog¬ 
gio od un governo che non 
ricoiio.'ca lealmente i| sim 
appoito. Per la formazione 
del futuro governo si deve 
disciilore con il PDI nuche 
la formazione del program¬ 
ma I eitupie plinti della DC 
eo.stituisrono una ha.se nervi- 
labile (Il (liseussione » 

L'Oli. Lucifero, iiuiipen- 
dente. dopo il suo colloiiuio 
col presidente della (’anu'ra. 
esponendo ni giornalisti il 
suo puntu di vista sui p()teri 
del Capo dello Stato, ha det¬ 
to che è compilo c.sclil.sivo 
del Presidente della Repub¬ 
blica il nominare il Presi¬ 
dente del Consiglio. La .'•e- 
ric dei monarchici é stata 
conclusa dnll'on. Cremisini 
L’agcndn della mattinata 
prevedeva per ultimo il col¬ 
loquio con il sen Enrico .Mo. 
lé. « Il pre.siilenle Lct.'iic — 
ha detto Mole al termine del¬ 
la conversazione — in que.sta 
funzione esplorativa é il 
missus dominici del Presi¬ 
dente della Repubblica, quin¬ 
di lo devo avere per lui lo 
stesso dovere di riserbo e di 
discrezione che avrei verso 
il Prc.sideute della Repub¬ 
blica. Seno venuto per espri¬ 
mere il pensiero degli indi¬ 
pendenti di sinistra, lo sono 
favorevole, por uscire d.i 
(|uesta situazione, nd una 
apertura viopolarc anche sen¬ 
za la partecipazione al go¬ 
verno dei due parlili di si¬ 
nistra. ma con un program¬ 
ma schettamentc e largamen¬ 
te democratico ». 

z\lla ripres»! pomcridian.a. 
sono entrati nello studio di 
Leone il segrctarin del PLI. 
.Malagodì. Pon. De Caro, pre¬ 
sidente del partilo e del 
gruppo dei deputati libera¬ 
li. c li sen. Bergamasco, rap¬ 
presentante dei senatori li¬ 
berali. Per tutti, ha parlato 
.Malagndi: « Come proniess.i 
— ha detto — abbiamo ri¬ 
cordato alFon. Leone che le 
note deci.sioni del PLI sono 
stale prese dinanzi alla con¬ 
fusa ed ciiuivoca prospettiva 
di un'apertura al PSl allea¬ 
to di fatto del PCI. Oggi che 
I nodi sono venuti al pettine 
occorre innanzi tutto uno 
sforzo di conciliazione demo¬ 
cratica su un programma di 
libertà, di progrcs.so e di 


pace». Come già I monai 
chic!, anche i liberali si soni 
dichiarati in linea di mas¬ 
sima favorevoli all'ambiguo 
programma della DC Mala 
godi ha detto; « I punti pro¬ 
grammatici della DC a cui 
si u riferito con noi l'on 
l^one continuano a esser* 
per noi oggetto di favorevo- 
le considerazione e base ac 
cettabilo per un proficuo ap 
profondimento. A tale ri¬ 
guardo — ha precisato il se 
gret.irin del PLI — abbiam* 
anche osservato che i punti 
(Il un programma e la Inr* 
discussione non sono cosa 
astratta: essi trovano il lon. 
significato e il loro equili¬ 
brio (piando si precisano sia 
la linea di fondo In cui essi 
si iri.serl.scono sia le forze che 
determinano la linea stessa, 
l’or un programma valido oc¬ 
corre perciò una maggioran¬ 
za prec<’stituita tra le forze 
respoi'.'-ahili .sicuramente de¬ 
mocratiche. Un.i maggioran¬ 
za raccogliticcia che facesse 
il pieno con i.'ol.itj e con 
e.scursioni.sti politici di tipo 
milnzziano non nasconderen- 
ho la sua cfTettiva dipenden¬ 
za d.'il P.*^! e ipiindi dal PCI » 

Per i socialdemocratici. 
Leon,' ha ricevuto Sarngat 
e il sen. l-ami-Starmiti Que- 
st'ultmio. invitalo da Sara- 
gat. ila fatto una breve di- 
ch'.ìra/.one confermando che 
< l^^l^eggln^1e:l!o del PSDf 
runaiK' terni.> nella forn'ii- 
1.1 politica del centro sini- 
slr.i » 

Dopo Un colloquio con i 
valdostani on C-aieri e sen 
Chahod. il presidente I>oone 
ha ricevuto Fon .Macrelli 
•Alla .sua uscita dallo studio 
presidenziale. .Macrelli hn 
iletto ai giornalisti; t Ilo con¬ 
segnato al presidente Leone 
la mozume approvata h»ri «e- 
r.i dal congresso repubblica¬ 
no .Non c‘o (piindi neanche 
h.sogli*' d'intorpeMarmi. per¬ 
che la mia dictuarazinne era 
or.'imai .scontai.) » 

Con la conversazione nvu- 
t.n (•*)!) M.icrelli, Leone ha 
coiiclu.>.o le sue consultazioni 


Assembleo CGIL-UIL 
in Sardegna 
sulla crisi di governo 

C.'"!,ninno iri S.irrlegna le 
ni.Tfii','.' iz .'-il per ima soluzio¬ 
ne derni’er.i'u-'i dell.i crisi A 
C'.itbi'iM 1 <1 e «vel;., im comi- 
z .) i:.(le:t,> im.it iri.iniento da 

CGIL e PII, I,.i segreterra 
prò) Ilici ile dell.T CdL 0 (pieKa 
ik'lla UfL di Cai;li..ri h.iniio tr- 
■'iito 11 ( 1.1 riunione comune du- 
r..n'(> li (|ii.ìle tnniio approvato 
un t r.s.ìliizi.'ne ctie .luapica - un 
'verno democratico che jI 
proponga l aituazioi e di un pro¬ 
gramma che pri'vi'da la costl- 
tiizio! e delle Regioni, la na- 
.'■oinii/zaziine delle fonti dì 
•’iiergia I claborazione di pro¬ 
grammi di sviluppo* In pa,'- 
ticolare. .sì chiedono precisi im¬ 
pegni per ii Piano di Rinascita 
In merito olla crisi d) gover¬ 
no Una interv*s.snnte presa di 
pixizioi'e 5i è avuta anche da 
p.irl*' delia CISL di Taranto 
i.a esprime li convinci- 

menl‘> - che non vi possa essere 
.ilcun serio tentativo di svi¬ 
luppo e di progresso se le 
classi lavoratrici ve.ngano an¬ 
cora tenute ai margini * 

- K' necessaria — prosegue 
la CI.SI, — Pattuazione di una 
politica coraggiosa e decisa ca¬ 
par'' di aggredire fin dalle sue 
radici I mali che travagliano la 
soeict.’» it iliaca e assicurare la 
sopravvivenza dello stesso Sta¬ 
ti» ficntocratieo 
i’er (lUi'Str» la CISL atvspiea 
l'avvs'nto di un governo in gra- 
d.) di interpretare fi più fedeì- 
ment,' p.nssibile nel uuadro de¬ 
gli interessi dell.» comunità de- 
nmer.it'Ca riazio- aie I,* istanze 
delle classi lavor .'r'.-i- 


BALT1MOR.A. 7 — La ma¬ 
nna «mencana ha annunciato 
oggi di essere pronta a lan¬ 
ciare un nuovo tipo di satel¬ 
lite che trasmetterà radiose- 
gnali per assistere le navi in 
viaggio Si tratterà di un sa¬ 
tellite di circa 2.'* chili, deno- 
mmalso -Transit- Tutte le 
prove sono st.ate ultimate Ne¬ 
gli Stali Uniti SI rHienc che 
il lancio avverrà entro due 
mesi 

li contrammiraglio Th()ma» 
Connolly. vice dirigente dei 
programmi spanali delta ma¬ 
rina. ha detto che la denomi- 
nazione « Tr.snsit - Indicherà 


tutta una famiglia di satelliti 
destinali a circondare il globo ^ 

Secondo l'ammiraglio, ogni 
nave potrà rilevare la propria 
posizione mediante i segnali 
(11 un - transit • e con semplici 
calcoli a matita. 

Saranno fomiti alle navi in 
movimento nel mondo tutti i 
dati necessari per lo sfrutta¬ 
mento dei radiosegnali dei 
- transit - nonché t tempi e i 
percorsi precisi di ogni satel¬ 
lite. I satelliti ricaveranno 
energia d.il sole, e — a quanto 
SI presume — avranno vita 
per cinque anni. 


VIENNA. 7. — Un giorna¬ 
lista austriaco avrebbe fo¬ 
tografato un disco volante. 
La notizia deli'avvenimeno, 
e la fotografia relativa, so¬ 
no state pubblicate stama¬ 
ne dal giornale viennese 

• Wiener Mentag >, il quale 
acrive che uno del euol corri¬ 
spondenti dalla provincia del¬ 
la Stiria. tale Edgar Schedcl- 
bauer, mercoledì paeaato ha 
acorto nel cielo della citta¬ 
dina di Leibnitz un • oggetto 
brillante * a tratta di tasca 
la macchina fotografica ha 
scattato alcuni fotogrammi. 
Il giornale aggiunge che ha 
deciso di pubblicare la foto 
dopo alcune dichiarazioni di 
esperti che escludono l'ipo¬ 
tesi d'un trucco fotografico e 
dopo che è stato accertalo che 
il corrispondente etiriano 

• non aveva bevuto quel gior¬ 
no •, 

Secondo lo Schedelbauer lo 
•oggetto brillante> ei sposta¬ 
va lentamente ruotando tu se 
stesso ad una quindicina di 
metri dal suolo, e sareb¬ 
be rimaato immobile per 
una decina di secondi al dì 
aopra di un bosco. 

Nella telefoto: l'Immagine 
del • disco • pubblicate dal 
giornale viennese. 
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Brevi dal mondò socialista 



POLONIA 

ABtdg M ti w* a N«bb HaU 

Il grandd etmplesao $ide- 
rurgieo di Nova Hata prò- 
darrà qaesFaaao aa tnilume 
e mezzo di tonnellate di ac¬ 
ciaio, cioè pm di (/vanto 
ne pToducerano tutte le fon¬ 
derie della Polonia prebelli¬ 
ca. Lo hanno confermato m 
alcune dichtaraztont alla 
stampa t rappresentanti del¬ 
la Conferenza di autogestio¬ 
ne operaia del complesso. 
Essi hanno aggiunto che en¬ 
tro il 1965 la produzione an¬ 
nua di acciaio a Nova Huta 
si eleverà a 3 milioni e mez¬ 
zo di tonnellate. 

URSS 

Saldati ia csagedo 

Si estende in tutto il Ka- 
sakstan Finserimento nella 
vita produttiva dei soldati 
e ufficiali smobilitati in base 
alla recente decisione del 


Soviet Suprema Un primo 
gruppo di ex-piloti delle For¬ 
ze Aeree sono stati assunti 
dall'Aviazione civile ed han¬ 
no iniziato i corsi di adde¬ 
stramento. Spedali corsi di 
riqualificazione sono stati 
aperti per t tramerosi ex- 
soldati c ufficiali che lavo¬ 
reranno nelle aziende agri¬ 
cole, negli stabilimenti e nei 
cantien come trattoristi, ca- 
mionuti. operai specializzati, 
ingegneri ecc. Gli smobili¬ 
tati, oltre ad uns rosplrua 
gratifica, ricevono un pre¬ 
stito a lunga scadenza e un 
appezzamento di terreno gra¬ 
tuito per costruirsi la casa. 

CINA 

Mofo-spainBÌ 

Selle strade di Pechino 
hanno fatto la loro compar¬ 
sa, per il servizio dt nettezza 
urbana, i nuod motocicli 
muniti di grosse spazzole ro¬ 
tanti e aspiranti. Si tratto 


di un meccanismo inventato 
dall'ex-spazzino Kao-Htiang- 
Lmg che ha fretjuentalo ne¬ 
gli ultimi anni le Scuole 
tecniche. 


ROMANIA 

Libri ari villaggi 

E’ iniziato nella regione di 
Bucarest il • .Mese del libro 
nel villaggio ». In tutti 1 co¬ 
muni e villaggi, nelle azien¬ 
de agricole statali e nelle 
cooperative si allestiscono 
speciali stands e mostre del 
libra Presso le Case della 
cultura e i circoli ricreativi 
vengono fra l’altro organiz¬ 
zate serate letterarie a cui 
partecipano anche noti aenfc- 
lori e redattori delle varie 
Case editrici. Decine di mi¬ 
gliaia di volumi sono gii 
stati venduti nei primi gior¬ 
ni di questa campagna, gra¬ 
zie anche ai prezzi estrema- 
mente bassi dei libri. 


CECOSLOVACCHIA 

VacctaadaBe aati*TBC 

Risultati largamente posi¬ 
tivi sta dando m tutto il pae¬ 
se la vaeciruizitme su vasta 
scala contro la tubercolosi. 
Negli aitimi anni i casi di 
affezioni tubercolari net ra¬ 
gazzi fino ai 15 anni di età 
sono diminuiti del 93T. Per 
l'intera popolazione In mor¬ 
talità in seguito a tuberco¬ 
losi è diminuifa, negli anni 
del potere popolare, di oltre 
il 75%. Lo Stato stanzia ogni 
(znno oltre un miliardo di 
corone per le misure profi¬ 
lattiche e terapeutiche con¬ 
tro la TBC. 


URSS 


Prodezze tckvisivc 

Il radiotecnico Leopold 
Ozois, residente nella città 
lettone di Krustpils. è riu¬ 
scito a captare le trasmis¬ 


sioni televisive di 16 stazio¬ 
ni straniere, tra cui (luellc 
delFItalia. Grazie ai dispo- 
sitivi applicali al suo appa¬ 
recchio egli è stato il primo 
in Lettonia a ricevere le 
trasmissioni della stazione 
televisiva di Bombay, oltre 
a quelle della Gran Breta¬ 
gna. del Belgio e della Ger¬ 
mania Occidentale. 


CINA 


Festival del dramma 

Si è concluso a Pechino il 
• Festival del dramma mo¬ 
derno », a cui hanno parte¬ 
cipato i migliori attori di 
oltre un centinaio di Teatri 
drammatici moderni delle 
vane province, l lavori scel¬ 
ti per il Festival rispecchia¬ 
no una ricca varietà di stili 
teatrali e si ispirano in ge¬ 
nerale a temi tratti dagli ul¬ 
timi 40 anni di lotte rivolu¬ 
zionarie del popolo cinese. 


BELGIO 


rnntlnuzilonr ddlla I. pa(lna> 

<r.mentu per un buon lasso 
li leintK) delle preoccupa¬ 
zioni pili va.sle in materia di 
rifornie delle istituzioni, di 
restaurazione delle finanze 
pubbliche, di misure .‘apari 
ili favorire l’espanMone eco¬ 
nomica e s<)ciale fn breve, 
la degenerazione p.'ofonda 
lei regime proseguirà e il 
ci>u.«iervatori.sn)o della nostra 
società verrà confermato.» 

I| ven) fondo della que¬ 
stione. come in Italia, e qui: 
partito legato al «rande Pà- 
,1 fonalo, ma con una base di 
tn.i.s.s,t operaia e contadina, 
la D.C. .anche tn Belgio è 
perpoluameute divisa tra 
due interessi opposti che è 
incap.ace di conciliare Ciò 
rrv.i un m.ilcontento ohe au¬ 
menta (lu.anto piu la politica 
.‘«'nsrrvatricc appare contra¬ 
ri.» agli interessi, non solo 
.lei proletariato, ma di strati 
sempre più vasti di bor- 
«hesia 

caratteristico, a.i e«em- 
,/:o. che la Libre belQtque. 
organo cattolico e padrc'nale, 
ibbiH condotto recentemente 
una camf>agna a fondo con¬ 
tro il governo cJemocristia- 
no-Iiberaie denunciando Fec- 
ccsso di spese militari Inu- 
fli; «non serve a nulla, af¬ 
ferma il giornale, spendere 
miliardi in reattori che non 
valgono a difendere il no¬ 
stro piccolo paese, quando 
noi abbiamo impegni assai 
p;ù u.’-genti, tra l’altro, nel 
Congo, a cui diamo Findi- 
i>cndenza ma in cui vogliamo 
re5t.ire ecoitomicamente * 

La distensione, cioò. im¬ 
pone anche qui un cambia¬ 
mento di rotta, che la destra 
Icmocristiana appare inca¬ 
pace di seguire Rifugiandosi 
dietro il problema lingui¬ 
stico. essa elude niomenla- 
neamente il problema di fon¬ 
do. ma non può annullarlo 
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Ricorre oggi il cinquantenario della Giornata della Donna 







11 cinquantenario delPS Marzo trova le donne italiane impegnate in una jbat^glia per la propria emancipazione e per il progresso della nostra 
società, che si articola in una serie di rivendicazioni e lòtte complesse che àbbVaèciano Finterò paese e impegnano diversi strati sociali. Abbiamo 
voluto dare, su questa pagina, un quadro sia pure sommario di questi problemi. Ciò che in particolare, ci sembra, rende questo 8 Marzo diverso 
da quelli che lo hanno preceduto è il fatto che, attorno alla battaglia ' per la emancipazione, divenuta un fatto che impegna non più gruppi di 
élite, ma milioni di donne, si vanno raccogliendo consensi tali che rendono unitaria Fazione ri vendicativa: basti pensare al « Comitato di Asso¬ 
ciazioni femminili per la parità di retribuzione » che raccoglie ben dodici associazioni femminili di ogni tendenza politica. L’ampiezza di questo 
movimento e i successi che esso va raggiungendo ne fanno una componente originale ed importante del movimento generale per il rinnova¬ 
mento del nostro paese. Le donne italiane e tutti i lavoratori sono coscienti che ogni successo strappato dalla battaglia per l’emancipazione 
femminile incide nelle strutture stesse della nostra società e rappresenta quindi una conquista di civiltà e di progresso sociale per tutti 


Diritto al lavoro 


Pensione alle casalinghe 


Orario unico 


S I calcola che In popola¬ 
zione femminile poten¬ 
zialmente produttiva a- 
scenda in Italia — su un to¬ 
tale di circa 25 milioni di 
donne — a ben 16 milioni e 
mezzo. Ma quanto di que¬ 
sto'^ibofenzldlè è'‘'effeltiva- 
mentb'-'iii'èséHte tsul'^Wércato 
deMavo’ft)? A'bpena Un ter¬ 
zo: 6 milioni e mezzo! Que¬ 
sto dato c sufilcicntc ad il¬ 
lustrare la portata di un fe¬ 
nomeno gravissimo che elu¬ 
de il primo dei principi co¬ 
stituzionali: quello del dirit¬ 
to al lavoro di ogni cittadi¬ 
no, uomo o donna che sin. 

Perchè se è vero che que¬ 
sto diritto viene calpestato 
non solo a nostro danno (i 
due milioni di disoccupati c 
i 3 milioni di sottoccupati 
stanno a dimostrarlo), è cer¬ 
to che la donna, riceve il 
danno maggiore. Verso di 
essa, la negazione del diritto 
al lavoro non si attua, in¬ 
fatti, solo con l’impedire ohe 
masse sempre più larghe di 
donne trovino posto nella vi¬ 
ta produttiva: i milioni di 
donne già occupate sono sog¬ 
gette a discriminazioni, pres¬ 
sioni, illcgalità che limitano 
gravemente il loro diritto. 

Prima fra tutte la scanda¬ 
losa inadeguatezza della 
scuola professionale femmi¬ 
nile al grado di specializza¬ 
zione oggi necessario in tan¬ 
te branche del lavoro (ina¬ 
deguatezza ammessa esplici¬ 
tamente dallo stesso ministro 
Zaccagnini nella sua confe¬ 
renza stampa del 27 novem¬ 
bre scorso). Qui va ricorda- 
dato che proprio con la man¬ 
canza di qualifica professio¬ 
nale, il padronato giustifìca 
nilegale mantenimento di 
larghi strati di maestranze 
femminili a qiialiHchc — c 
quindi a retribuzioni sala¬ 
riali — inferiori alla realta; 



a liando pure è dimostrato 
le in moltissimi casi la pra¬ 
tica aziendale supplisce egre¬ 
giamente alla mancanza di 
basi teoriche. 

E poi contratti a termine, 
clausole di nubilato, illecite 
pressioni, mezzi coi quali si 
ottiene di privare la donna 
del suo posto di lavoro, al¬ 
l'atto . del ' suo matrimonio, 
quasi chè la formazione di 
una nuova famiglia e la cura 
dei Agli non fossero interes¬ 
se delPintera società, ma fat¬ 
to esclusivamente personale. 

Qualificazione professiona¬ 
le. dunque. |x>ssibilità d’ac¬ 
cedere a tutti I rami e i gra¬ 
di della scala produttiva, di¬ 
ritto di esplicare compiuta- 
mente nel lavoro la propria 
personalità, ad ogni età c 
condizione; ecco come si con¬ 
creta il diritto al lavoro. 

Tale diritto può essere 
•cocietamente garantito alle 


donne, cosi come ai milioni di 
uomini e giovani disoccupali, 
con rnllunzione di un diverso 
indirizzo economico che crei 
nel paese nuove fonti di la¬ 
voro c di attività. 

Parità salariale 


N ELL’AMBITO dello stes¬ 
so principio costituzio¬ 
nale che afferma l’cgun- 
glinnza dei cittadini rispet¬ 
to al lavoro, si muove In .sa¬ 



crosanta rivendicazione del¬ 
la parità salariale. Iscritta 
da tempo ai primi posti del¬ 
l’azione sindacale, questa ri- 
vendic.izione ha conquistato 
masse sempre piu impoàcn- ! 
ti di lavoratrici e di lavota- 
tori, e ha ottenuto lusinghie¬ 
ri successi. 

Successi — c questo sopra 
tutto in questi ultimi mesi 
— non più riservati a pic¬ 
coli gruppi di lavoratrici, ma 
a centinaia di miglinin di 
donne e di notevole portata 
economica; tali, insomma, da 
costituire un cambiamento 
qualitativo. 

Si prenda ad e.sempio la 
lotta delle 300 mila tessili, 
conclu.sasi con miglioramen¬ 
ti salariali che vanno dal 6 
al 13'*' delle paghe; delle la¬ 
voratrici del settore calza¬ 
maglia. che hanno visto ri¬ 
dotti del 50% circa gli scarti 
esistenti nelle retribuzioni, e 
di altri vasti settori di ma¬ 
nodopera femminile; quel 
che appare daU'csito favo¬ 
revole di queste lotte ò che 
il movimento sindacale e 
femminile, ha battuto — o 
sta battendo — almeno in 
settori di fondamentale im¬ 
portanza. li padronato sul 
suo obiettivo specifico, che 
era quello di negare una va¬ 
lutazione del lavoro fatta in 
base al valore del lavoro 
svolto dalle maestranze e 
non al sesso di queste. 

Vero è che In molti casi, 
gli industriali abbandonata 
questa vecchia posizione, 
hanno tentato di stabilire la 
esistenza di una cosidetta 
parità relativa, a cui anco¬ 
rare le retribuzioni e i pos¬ 
sibili miglioramenti, e che 
non è se non l’ultima veste 
dei loro pregiudizi sulla pre¬ 
tesa inferiorità della donna: 
il movimento sindacale e 
femminile non si lascerà fer¬ 
mare da questo ulteriore ac¬ 
corgimento, giacché è chiaro 
nella coscienza d'ognuno che 
la rivendicazione della pari¬ 
tà salariale è una delle fon¬ 
damentali del movimento di 
emancipazione, è un diritto 
il cui accoglimento è desti- - 
nato a incidere sulla strut¬ 
tura stessa delia società, ad 
affrettare la sua definitiva 
evoluzione. 


D odici milioni di donno 
svolgono nel nostro 
Paese un’attività di la¬ 
voro di enorme valore so¬ 
ciale. eppure non figurano 
tra le lavoratrici: sotto le 
donne di casa. 

La richiesta che il loro la¬ 
voro sia etiunmcntc ricono¬ 
sciuto. che dia i suoi fruiti 
— anello in quella stagione 
della vita nella quale tanto 
sjK'Sso la donna, dopo decon- 
ni dedicati interamente nli'.* 
cure della famiglia, si trova 
sola e senza aiuti — Ita un 
indubbio fondamento giuri¬ 
dico e morale. Ed è per que¬ 
sto elle suM’obieltiv'o della 
pensione alle casalinghe si c 
realizzata una larglii.ssima 
convergenza di forze, di con- 
■sensi, di intenti. A partire 
dail<* 800.000 firme raccolte 
nel 1957 in calce alla petizio¬ 
ne deirUdi per la pensione. 


per giungere alle numerose 
manifestazioni provinciali e 
itnzionali (si ricordi l’Asscm- 
blea nazionale tenutasi a Ro¬ 
ma l'il novembre scorso, che 
Ita riunito ben 4000 delegate 
ed ha riscosso le più larghe 
adesioni) e alla presentazio¬ 
ne in Parlamento di quattro 
progetti di legge elaborati 
airuopo da forze politiche 
diverse, non si può non ri¬ 
conoscere che questo proble¬ 
ma oggi Investe ormai in¬ 
sieme a strali sempre più 
larglii d'opinione pubblica, 
interi settori dello schiera- - 
mento politico, nonché il mo¬ 
vimento femminile nel suo 
complesso, ponendo.si conio 
uno degli usjKdti di punta . 
delia emancipazione della 
donna, aspetto su cui s’é rea¬ 
lizzata la più significativa 
unità. 


Riconoscimento 
del lavoro 
delle contadine 

L a partita ha già raccolto 
I suoi successi anche in 
j un ’ campo • trndizionnl- 
itiente dei più • arretrati: 
quello delle campagne. In 
non poche province del nord 
le donne braccianti hanno 
ottenuto retribuzioni eguali 
a quelle dei braccianti uo¬ 
mini; mentre purtroppo di¬ 
sparità enormi permangono 
ancora in molte province 
regioni, specie del Sud. Nel- 
rnzieiula contadina, nel suo 
complesso, e però quella che 
ancora compie - la più grave 
discriminazione n carico del¬ 
le donne; quante centinaia 
di migliaia sono le donne. 


mogli di mezzadri, coloni, 
compartecipanti che. pur la¬ 
vorando quanto e più degli 
uomini, sono definite casa¬ 
linghe. c non ricevono quin¬ 
di per la loro fatica né com¬ 
penso né riconoscimento? 

• Le mezzadre sono esclu.se 
dalla legge sulla tutela del¬ 
la maternità, lo braccianti 
(pensiamo particolarmente 
alle mondine e alle racco¬ 
glitrici di olive) non godono 
di quel beneficio fondamen¬ 
tale per la lavoratrice ma¬ 
dre, che è ristiluzione di asi¬ 
li e di nidi per i bimbi e 
i ragazzi: anche nelle cam¬ 
pagne, dunque, rivendichia¬ 
mo per le donne il raggiun¬ 
gimento della parità, il rico¬ 
noscimento dei lavoro fem¬ 
minile. l’estensione dei ser¬ 
vizi di cui godono in certa 
misura, almeno, le lavoratri¬ 
ci della città. 



Riforma dei codici 


* T A condizione di inferìo- 
■ JLj riorìtà che é fatta alla 

donna nella società ita¬ 
liana, trova piena espressio¬ 
ne nella disparità che, a suo 
danno, i codici civili e pe¬ 
nali sanzionano. Espressioni 
come patria potestà, rapporti 
giuridici tin i coniugi, adul¬ 
terio. etc. hanno nella realtà 
«• trovato esemplificazioni co- 
; si concrete, e cosi tristemen- 

• te famose, da non abbiso¬ 
gnare di particolari spiega¬ 
zioni. 


I nostri codici, che si ispi¬ 
rano a prìncipi in netto con¬ 
trasto con la CtYstitiizione. ed 
in vivo contrasto con il nuo¬ 
vo costume che si va afler- 
mando, contribuiscono in ma¬ 
niera determinante al man¬ 
tenimento di quella figura di 
donna — specie di eterna 
minorenne sociale — che per 
tutta la vita ha bisopto del¬ 
la tutela c della protezione 
maschile. Cosi delitti com¬ 
piuti contro la stessa fami¬ 
glia (tìpico quello dciradul- 


terio) vengono considerati in 
diversa ' stregua a seconda 
se compiuti dal marito'a dal¬ 
la moglie: cosi lo spinoso 
problema della tutela dei fi¬ 
gli è ancor oggi risolto a tut¬ 
to svantaggio della madre, 
anche quand’clla sia in pos¬ 
sesso di requisiti civili e pt*** 
sonali (un’attività lavorati¬ 
va, un impegno continuo ed 
elevato verso il figlio, un’in¬ 
dubbia rettitudine morale 
ecc.) che la pongono per* 


lettamente in condizione tfi 
a.ssolvere . alla importante 
funzione. ' 

La rivalutazione della fi¬ 
gura giuridica della donna, 
felicemente iniziata con l’a- 
portiira delle Giurie popola¬ 
ri e dei Tribunali per mino¬ 
renni alle donne, va portata 
fino in fondo; garantendo Io 
accesso alla Magistratura, 
riformando i codici, secondo 
i principi di parità dei ses¬ 
si. sanciti dalla Costitu¬ 
zione. 


S EMBRA esistere una 
contraddizione insanabi¬ 
le tra i due aspetti del¬ 
la vita d’iina donna moder¬ 
na: la famiglia e il lavoro. 
Ognuno di noi sa, a sue pro¬ 
prie spese, quanta fatica co¬ 
sti conciliare le esigenze del 
lavoro e quelle delT’organiz- 
zazione familiare, dovendo 
contare sulle sole nostre for¬ 
ze. Il tempo sembra volare: 
c si che ci alziamo airalba 
e non ci corichiamo die a 



notte alta — sedici, diciotto 
ore di ininterrotta fatica, clic 
non conosce spesso neppure 
il riposo settimanale. I ra¬ 
gazzi da mandare a scuola, 
la casa da tenere in ordine, 
il pranzo e la cena da orga¬ 
nizzare. le sette-otto ore 
(quando non son 10!) da pas¬ 
sare in fabbrica o all'iitricio 
e le interminabili ore che si 
sprccan correndo da un ca¬ 
po aU’altro della città. Que¬ 
sto significa che assai spes¬ 
so noi. resta un minuto, un 
solo minuto di tempo da de¬ 
dicare alla vita familiare ve¬ 
ra e propria; un pomeriggio 
da passare coi ragazzi, una 
serata per andare ad uno 
spettacolo tutti insieme, qual¬ 
che ora per seguire un figlio¬ 
lo che mal sopporta lo stu¬ 
dio: e da dedicare alla nostra 
stessa persona. Per i] riposo, 
lo svago. Tattività culturale 
e di studio, gli impegni so¬ 
ciali. 

Questo problema che ri¬ 
guarda un numero sempre 
più rilevante di donne c di 
famiglie italiane non può più 
essere ignorato dalla socie¬ 
tà: la civiltà offre mezzi ade¬ 
guati a risolverlo, e 'a ri¬ 
solto senza indugio. 

A questo tema di cosi viva 
attualità e dedicata la confe¬ 
renza nazionale < Il lavoro 
della donna e la famiglia > 
indetta daU'Udi per il mese 
di aprile e che viene prepa¬ 
rata in tutta Italia con una 
grande inchiesta di massa. 

II problema può essere af¬ 
frontato studiando particolari 
facilitazioni per le lavoratrici 
madri, applicando orari di la¬ 
voro ridotti — e il progres¬ 
so tecnologico lo 'consente! 
— soprattutto nelle grandi 
città dove le enormi distan¬ 
ze fra abitazione e luogo di 
lavoro ingoiano spesso Ire o 

r nù ore della giornata: rea¬ 
izzando tutta una catena di 
servizi sociali — dai nidi e 
gli asili per i piccini ai do¬ 
poscuola e centri ricreativi 
per i ragazzi, ai supermer¬ 
cati rionali con orari specia¬ 
li. alle mense aziendali, al¬ 
le lavanderie elettriche —. 
che permettano alla donna 
che lavoro (ed aU’uomo) un 
risparmio di tempo e d’ener¬ 
gie. da dedicare al migliora¬ 
mento delle proprie capacità 
tecniche, del proprio patri¬ 


monio culturale, della vita 
personale e sociale. 

Lavoro a domicilio 

U N proverbio tristemen¬ 
te famoso (e. purtrop¬ 
po valido) in Italia di¬ 
ce: < fatta la legge, trovalo 
l'inganno >. Va da sé die 
quando la legge tutela un di¬ 
ritto dei lavoratori, il pa¬ 
dronato, che in ogni caso non 
ha badato a mezzi per im¬ 
pedirne l’approvazione, l’in¬ 
ganno lo trova subito (anzi 
ce l’ha pronto!) Questo è il 
caso della legge n. 264 sul¬ 
la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio, che interessa nel no¬ 
stro paese ben 800.000 donne. 

Approvata dopo otto anni 
di lavori parlamentari, que¬ 
sta legge ha dovuto atten¬ 
dere ben un anno e mezzo 
per divenire operante (tan¬ 
to occorse infatti per Tema- 
nazione delle norme di at¬ 
tuazione) c di fatto essa non 
ha mai avuto una vera e 
propria applicazione; non c 
azzardato dire che oggi, a 
distanza di due anni dalia 
sua entrata in vigore, la 
maggior parte delle lavoran¬ 
ti a domicilio non é iscrit¬ 
ta nelle liste di collocamen¬ 
to, non ha il libretto di la¬ 
voro, non fruisce di assisten¬ 
za medica e di altre previ¬ 
denze. é pagata secondo le 
vecchie tariffe di fame — 
c non sulla base delle nuove 
tariffe contrattuali. 

E’ di queste ultime setti¬ 
mane uno scandalo clamo- 
ro.so ai riguardo: l’on. Ma- 
risa Rodano é venula in pos¬ 
sesso di una serie di lettere 
ricattatorie inviate dai da¬ 
tori di lavoro alle lavoranti 
a domicilio, nelle quali si in¬ 
vitano qucst’ultime a non 
iscriversi agli uffici di collo¬ 
camento. ma all'Albo arti¬ 
giani (artigiana c infatti una 



lavoratrice indipendente, che 
paga le tasse sulla piccola 
azienda, versa ella stessa i 
contributi assistenziali etc.), 
pena la perdita delle com¬ 
missioni. L’on. Rodano ha 
presentato in proposito una 
interrogazione m Parlamen¬ 
to al ministro del Lavoro, in¬ 
terrogazione alla quale si è 
risposto promettendo severi 
provvedimenti. Ma questi sa¬ 
ranno presi dal nuovo go¬ 
verno? Sta a noi far si che 
ciò avvenga. 

i 4 crciifo «/ tìtolo: mmo 
£ PkasM per U coa^Mt- 
àome «La ^ce«. Al centro: 
■a Caa^ 4«l ^are Cagli 
dal titola « Uaa sadre del 
popolo». 

Questa pairina è stuta rarste 

4» BRL'NJà BCLLONZI 





















